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O X C I . 

TORNATA DI MARTEDÌ 12 MAGGIO 1903 

P R E S I D E N Z A D E L P P E S I D E N T E BÌAKC RI 

I N D I C E . 

s e g n i di legge (Presentazione)': 
visione delie circoscrizioni elettorali po-

litiche (GIOLITTI ) , Pag. 7 4 9 0 
Maggior i assegnazioni al bilancio dell'istru-

zione D I BROGLIO) 7 4 9 0 
Infortuni sul lavoro (emendato dal Senato) 

(BACCELLI G . ) 7 4 9 5 
Credito agrar io per la Sicilia ( ID.) 7 4 9 5 
Ufficio cen t r a l e di meteorologia e geodina-

mica (ID.N, 7 4 9 5 
Esposizione internazionale di Saint-Louis ( ID.) . 7 4 9 5 
Assistenza sanitaria (Seguito della discus-

sione)]. 7491 
ARNABOLDI 7 4 9 2 

7493-750G-22 
BADALONI 3 5 1 2 " 1 ® 
BATTAGLIERI 7 5 3 5 - 3 6 
B E R T E S I 7 5 1 1 
BORSARELLI 7 5 0 7 
CAVAGNARI . . . . 7 4 9 8 

7508-21-25-28 
CELLI (presidente della Commissione) . . . 7 4 9 4 

7505-10-14-15-16-20-34 
CREDARO 7 5 1 0 - 1 1 
DANIELI 7 5 2 7 - 3 1 
D Ì SCALEA 7 5 0 3 
FALCONI GAETANO 7 4 9 5 - 7 5 0 6 - 2 8 
FRASCARA G I U S E P P E . . . . 7 5 1 7 - 1 9 
F U R N A R I 7502-06-32-33 
GIOLITTI (ministro) 7 4 9 2 

7494-96-7500-505 07-08-09d0-ll-14-15-16 
7518-21 -22-25-26-28 29-30-31-32-33-34-36 

L U C C A . 7 5 0 2 
LUCCHINI LUIGI 7 5 3 0 3 1 
MANNA 7 5 0 4 
NUVOLONI 7 5 2 9 
PINCHIA 7 5 0 2 
RAMPÓLDI 7 4 9 7 

7507-12-23-33 
SANTINI 7508-09-21 
STELLUTI 'SCALA 7 4 9 2 - 7 5 0 3 - 3 5 

G i u r a m e n t o del deputato PESSANO 7 4 9 0 

I n te r rogaz ion i : 

Avvenimenti di Salonicco : 
' ClRMENl 7 4 8 2 

MORIN (ministro) 7 4 8 1 
SANTINI 7 4 8 2 

Festa del primo maggio a San Minia to: 
RONCHETTI ('sotto-segretario di Stato) . 7 4 8 3 - 8 6 
Socci 74^5 

Provvedimenti pei danneggiat i dal te r remoto 
ligure e per il comune di Bussana : 

D I BROGLIO (ministro) 7 4 8 7 
NUVOLONI 7 4 8 8 

Osservaz ion i e p ropo : 

Lavori pa r l amen ta r i : 
LIBERTINI PASQUALE 7 4 9 0 
P R E S I D E N T E , 7 4 9 0 
SANTINI 7 4 9 5 
STELLUTI-SCALA 7 4 9 5 

[ P r o p o s t e di | legge (Let tura) 
Probiviri (CABRINI. Pag. 7476 
Assegno vitalizio alla vedova Bovio (Soogi-

mento) : 
CORTESE (sotto-segretario di Stato) 7491 
GIANTURCO 7 4 9 1 

La seduta comincia alle ore 14,10. 

Podestà, segretario, dà let tura del processo 
verbale della seduta precedente, che . è ap-
provato. 

Indi dà lettura del seguente sunto di pe-
tizioni. 

Pelizioni. 
6213. La Giunta municipale di Serravezza 

fa istanza perchè nel disegno di legge circa 
i sussidi ai danneggiati dalle alluvioni e 
frane nel 2° semestre 1902 siano inclusi spe-
ciali provvedimenti a favore di quel Comune 
gravemente danneggiato dall 'al luvione del 
l ' i l ottobre decorso. 

6214. Il Consiglio comunale di Marsala 
e la Giunta municipale di San Vito al Ta -
gliamento fanno voti perchè col nuovo or 
dinamento giudiziario si assicuri a quelle 
città r ispett ivamente il pretore con compe-
tenza i l l imitata, ed al Capoluogo della Pro-
vincia una sezione di appello. 

6215. La Camera di commercio di Mi-
lano fa voti perchè prontamente si proceda 
alla riduzione della tassa per le corrispon-
denze all ' interno da 20 a 15 centesimi, senza 
punto aggravare le altre tariffe esistenti. 

6216. I Consigli comunali di Forino e di 
Papasidero fanno istanza perchè, a reale sol-
lievo delle Provincie meridionali, venga ap-
provata dalla Camera la proposta di legge 
d' iniziativa del deputato Sonnino ed al tr i 
che riduce del 50 per cento 1' imposta era 
irale sui terreni nelle suddette Provincie. 



Atti Parlamentari — 7476 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA 2 X 1 —• 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 0 3 ~ 

5 Lellnra di una proposta di legge. 
"Presidente." In seguito alla deliberazione 

degl i Uffici, prego l'onorevole segretario c i 
dar le t tura di ima proposta di legge d'ini" 
z iat iva par lamentare . 

Podestà, segretario, dà le t tura della seguente 
proposta di legge di in iz ia t iva dei deputa t i 
Cabrini , Tura t i , Majno ed al t r i per la r i forma 
della legge 15 g iugno 1903 sui Probivir i . 

Art . 1. 
I n ogni Capoluogo di Provincia ed in 

ogni al t ra località nella quale sia r ichiesto 
dagli E n t i locali autorizzati , devono ©ssere 
i s t i tu i t i Collegi di Probiv i r i per la risoluzione 
delle controversie indiv idual i e collettive 
a t t inent i alla interpretazione, alla esecuzione 
ed alla risoluzióne dei contrat t i di locazione 
di opere f ra industr ia l i , commercianti e capi 
d 'ar te da un lato e i m p i e g a t i operai ed ap-
prendis t i dall 'altro; delle controversie f ra im-
piegat i , operai ed apprendis t i f ra di loro ; e 
di ogni al tra in dipendenza di rapporto del 
contrat to di lavoro f r a conduttore e locatore 
d'opera in generale. 

Art . 2. 

I Collegi nei Capoluoghi di Provincia 
saranno is t i tu i t i entro sei mesi dalla pro-
mulgazione della presente legge, per le in-
dustr ie preva lent i in ciascun Capoluogo. 

II Consiglio superiore del Lavoro, senti te 
le Camere di Commercio e quelle Camere di 
Lavoro che abbiano presentato all'Ufficio stes-
so i propri s ta tut i (o, dove queste non esistano, 
le Associazioni o Leghe locali pure inscri t te 
presso l'Ufficio del Lavoro) determinerà le 
industr ie per le quali devono essere i s t i tu i t i 
i Collegi. 

N e i Comuni Capoluogo di Provincia, nei 
qual i non sia possibile di costi tuire dis t int i 
Collegi per determinat i rami di commercio 
e d ' industr ia , verrà is t i tui to un Collegio di 
competenza generica, secondo la norme sta-
bi l i te dal regolamento. 

Nelle al t re local i tà l ' i s t i tuz ione dei Col-
legi può essere chiesta dagli En t i l o c a l i -
Municipi o Camere di Commercio o Camere 
del Lavoro o Società di indust r ia l i ed ope-
rai — al Ministero del Commercio che, entro 
t re mesi, sottoporrà la domanda al Consiglio 
del Lavoro, perchè statuisca sulla opportu-
n i tà della ist i tuzione e ne determini la cir-
conscrizione. 

La is t i tuzione dei Collegi si fa con De-
creto Reale, sulla proposta del ministro del 
Commercio e non oltre un mese dalla data 
del parere del Consiglio del Lavoro. 

Art . 3. 
I l Collegio si compone normalmente di 

un presidente, di due vice-presidenti e di 
noumeno di 10membri indus t r ia l i e 10 mem-
bri operai. I membri del Collegio sono scelti 
in separate adunanze per una metà dagli in-
dustr ia l i e per una metà dagl i operai eleg-
gibi l i appar tenent i alla r i spe t t iva classe. 

I l pres idente ed i vice-presidenti sup-
plent i sono nominat i dal Collegio dei Pro-
bivi r i in adunanze plenarie e scelti f r a co-
loro che, a norma delle leggi possono essere 
nominat i conciliatori, purché non siano com-
presi nelle liste degli elet tori pei Collegi di 
Probivir i . 

Non riuscendo ad accordarsi sulla scelta 
del presidente e dei vice-presidenti i Probi-
vir i di ciascuna classe proporranno al pre-
sidente del Tr ibunale competente per te r r i -
torio una terna di nomi per le dette cariche. 
I l presidente del Tribunale, assunte le ne-
cessarie informazioni, procederà alla defi-
n i t iva designazione del presidente e dei vice-
presidenti , t rascegliendoli f r a i nomi pro-
posti . 

Art . 3 bis. 
In casi eccezionali - de terminat i dalla esi-

gui tà del numero degli industr ia l i , commer-
ciant i o capi d' ar te di una data indust r ia 
o commercio - il numero dei componenti il 
Collegio potrà essere r idotto a 10 membri , 
cinque per parte . 

Simil i eccezioni - che potranno venir se-
gnala t i dagli i s t i tu t i di cui all 'articolo 2, 
3° capoverso - saranno s ta tui te dal Ministero 
del commercio, udito il Consiglio del Lavoro. 

Art . 4. 

In ciascun Collegio si costituiscono un 
Ufficio di Conciliazione ed uno di Giur ìa . 

L'Ufficio di Conciliazione si compone di 
almeno due membri , l 'uno industr ia le e l'al-
tro operaio, pres iedut i per turno dal presi-
dente o dai vice-presidenti supplent i . 

La Giurìa si compone di quat t ro mem-
bri, due indus t r ia l i e due operai e sarà pre-
sieduta dal Pres idente e in sua assenza da 
uno dei due vice-presidenti supplent i . 

Le funzioni di cancelliere sono esercitate 
dal segretario comunale o da altro impiegato 
dell'Ufficio municipale. 

Art . 5. 
L'Ufficio di Conciliazione è adito per la 

conciliazione di qualunque controversia che 
sia di competenza della presente legge. 

Per quelle non eccedenti la. somma di 
l ire 25, l'Ufficio, dopo aver tenta ta la conci-
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liazione, se questa non riesce può costituirsi 
in Giurìa e giudica sovranamente e senza 
appello. 

E fa t ta eccezione per quelle controversie 
per la cui risoluzione richiedasi la esibi-
zione di l ibri di lavoro, di maestranza ecc. ; 
o in cui la maggioranza dei componenti 
l'Ufficio sia contraria alla risoluzione di essa. 
Queste allora saranno rimesse alla Giurìa. 

Art . 6. 
Nel caso di impedimento di taluno dei 

membri ordinari dell 'Ufficio di Conciliazione 
o di Giurìa sono chiamati a funzionare come 
supplenti al tr i componenti il Collegio. 

Art . 7. 
La competenza del Collegio rispetto al 

' luogo è normalmente determinata dalia si-
tuazione della fabbrica, dello stabil imento 
0 dell ' impresa industriale o commerciale; e 
per gli operai che lavorano a domicilio dal 
sito in cui il contratto di lavoro è stato 
conchiuso. 

Art . 8 (7 bis della legge 15 giugno 1893). 
La competenza del Collegio rispetto alla 

materia è determinata dallo speciale ramo 
di professione, arte o mestiere esercitato 
dall'impiegato attore o convenuto. 

Ar t . 9 (8 della legge). 
L'Ufficio di Conciliazione può essere adito 

per tu t te le controversie di lavoro prece-
denti concomitanti e susseguenti la stipu-
lazione o risoluzione del contratto di loca-
zione d'opere, qualunque ne sia il valore. 

Art. 9 bis. 
L'Ufficio di Giurìa può essere adito per 

tutte le controversie r i fer ibi l i all 'esecuzione 
del contratto di lavoro e, sull 'accordo delle 
parti, a tu t te le controversie accennate nel-
l'articolo precedente. 

Art . 9 ter. 
L'Ufficio di Conciliazione può essere adito 

in sede di volontaria giurisdizione per la 
stipulazione, omologazione, autenticazione 
e conservazione dei contratt i individuali e 
collettivi di lavoro st ipulat i f ra uno o più 
imprenditori, ed uno o più operai, impie-
gati, ed apprendist i . 

Può inoltre il Collegio, a r ichiesta de-
gli interessati, o di uno dei ,suoi membri, 
collegialmente esprimere il suo parere, ed 
1 criteri da seguirsi nell ' interpretazione ed 
applicazione degli usi vigenti» e dei con-
t a t t i di lavoro. 

Neil ' avviso di convocavione per tal i 
deliberazioni, sarà specificata la questione 
proposta. La deliberazione dev'esser presa 
coli' intervento di almeno due telasi dei 
membri del Collegio ed a maggioranza 
degli intervenuti . Nel caso di dispari tà di 
numero f ra i Probivir i dell 'una e dell 'al tra 
classe intervenut i alla riunione il Presidente 
procederà all 'esclusione per sorteggio del 
numero di membri eccedenti, che tu t tavia 
potranno esprimere il loro parere e farlo 
inserire nel verbale della seduta. 

A pari tà di voti, quello del Presidente 
ha la prevalenza. 

Art . 10 (8 bis) 
Gli industriali , i commercianti, i capi 

d'arte nonché gli impiegati , gli operai e gli 
apprendist i possono deferire ad una o più 
persone di loro fiducia che risultino in-
scritte nelle liste elettorali dei Probivir i 
per il Collegio adito, ed anche ad associa-
zioni professionali inscrit te presso l'Ufficio 
del Lavoro, l ' incarico di rappresentarl i nei 
giudizii innanzi ai Collegi di Probiv i r i ; 
tale mandato deve r isul tare da atto scritto. 
La rappresentanza delle par t i è gratui ta . 

In questi casi il verbale di conciliazione 
ed i giudicati del Collegio obbligano tanto 
le persone intervenute quanto i loro man-
danti e sono esecutivi in loro confronto. La 
notificazione degli atti, anche esecutivi, può 
esser fa t ta validamente ai soli mandatari . 

Art . 10. 
In ogni controversia, anche davanti la 

Giurìa, deve essere esperimentata la conci-
liazione. 

Art . 11. 
Le decisioni della Giuria sono sovrane 

e senza appello quando non oltrepassano 
la somma di L. 100. Oltre questa somma 
sono soggette ad appello per motivi di in-
competenza o per eccesso di potere; nei quali 
casi la cognizione dell 'appello spetta alla 
Commissione Provinciale dei Probiviri . 

Art. 12. 
In ogni capoluogo di Provincia è isti-

tui ta una Commissioaepermanente, composta 
di un presidente, di un presidente supplente 
e di sei .membri eletti ogni anno dai col-
legi dei Probivir i della Provincia. 

I membri devono essere scelti metà fra 
gli imprenditori o padroni e metà fra i la-
voratori, inscri t t i nelle liste delle r i spet t iv i 
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classi per la costituzione dei Collegi dei 
Probiviri. 

I l presidente ed il presidente supplente 
possono essere scelti fra i funzionari del-
l'ordine giudiziario e fra coloro che a norma 
della legge possono essere nominati conci-
liatori, purché non siano compresi nelle liste 
predette. 

I l presidente o il presidente supplente, 
che non fossero Etiti eletti dai Collegi o che 
venissero a mancare nell'intervallo fra l'una 
e l'altra convocazione, sono nominati per De-
creto Reale su proposta del ministro del 
commercio sentito il Consiglio del Lavoro. 

Alt. 13. 
Come nella legge. 

Art. 14. 

Per la elezione .dei Probiviri si formano 
due liste di elettori in una delle quali sono 
inscritti tutti gli industriali, commercianti e 
capi d'arte, nell'altra gli -impiegati e gli 
operai addetti alle fabbriche, imprese, am-
ministrazioni, negozi esistenti nei singoli 
Comuni delle Provincie. Gli elettori saranno 
distinti per gruppi di industrie o di com-
mercio in corrispondenza ai collegi esistenti 
nella Provincia, 

Le liste elettorali sono compilate per 
ciascun Comune dalla Commissione comu-
nale elettorale ed approvate definitivamente 
da una Commissione elettorale provinciale 
composta di nove membri, dei quali tre de-
legati dal Comune del capoluogo di Provincie, 
tre dalle Camere di Commercio e tre dalle 
Camere di Lavoro esistenti nella Provincia. 
In mancanza di Camere del Lavoro saranno 
ammessi a comporre la Commissione tre 
delegati delle organizzazioni operaie della 
Provincia inscritte presso l'Ufficio Nazionale 
del Lavoro. 

La revisione delle liste si fa nei tempi e 
nei modi con cui si rivedono le liste eletto-
rali politiche, amministrative e commecriali. 

Art. 15 (14 bis della legge). 

Le liste definitivamente approvate sono 
rimesse in originale ai Comuni a cui si 
riferiscono e in copia autentica della Com-
missione Provinciale ai Presidenti dei sin-
goli Collegi. 

Art. 16 (15 della legge). 
Identico nei 'primi due comma-, soppresso l'ul-

timo alinea. 
Art. 17 (16 della legge). 

Identico nel capoverso e nel primo comma ; sop-
presso il resto). 

Art. 18 (Ilideila legge). 
Non sono elettori ne eleggibili : 

à) Gli interdetti e gli inabilitati. 1 
b) I condannati per oziosità, vaga» 

bondaggio o per mendicità, per violazione 
di segreti professionali o industriali, per 
simulazione di reato, calunnia, falsità in 
giudizio, per delitto contro la fede pubblica, 
contro il buon costume e l'ordine delle fa-
miglie e per ogni delitto commesso per avi-
dità di lucro — finché non abbiano ottenuta 
la riabilitazione ; 

c) Gli ammoniti ed i soggetti alla 
vigilanza speciale. Tale incapacità cessa 
quando siano cessati gli effetti dell'ammo-
nizione e della vigilanza; 

(?) Identico, 
e) Identico. 

Art. 19 (lS\delìa legge). 
Identico. 

Art. 20 (19 della legge). 
Identico. 

Art. 21 (20 della legge). 
Identico. 

Art. 21 bis. 

Le elezioni generali" sono fissate, sentito 
il parere del Consiglio del Lavoro, con de-
creto del Ministro del Commercio che de-
termina anche il giorno in cui gli eletti 
debbono essere insediati. 

Le elesioni parziali hanno luogo di di-
ritto ogni biennio, nell'ultimo trimestre del-
l'anno, nel giorno festivo che sarà fissato 
dai Presidenti dei Collegi esistenti in cia-
scuna Provincia, di accordo col Presidente 
della Corte di appello, il quale destinerà i 
magistrati che devono presiedere i Comizi 
elettorali. 

Gli eletti entreranno in carica col 1° gen-
naio successivo. 

Art, 21 ter. 
Si fa luogo ad elezioni parziali anche 

nel caso in cui per decessi, decadenza, di' 
missioni o perdita della eleggibilità il nu-
mero dei membri di un Collegio è ridotto 
di un terzo. 

I Probiviri eletti in sostituzione di altro 
membro del Collegio rimangono, in carica 
fino al tempo in cui sarebbero scaduti di 
ufficio i loro predecessori. 

Art. 21s quat. 

I certificati elettorali devono essere con-
segnati, a pena di nullità della elezione, ai 
singoli elettori al loro domicilio effettivo. 

Le spese della elezione annullata per qu® 
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sto titolo sono a carico personale del Sin-
daco e dei membri della Giunta del Comune 
in cui si è verificata tale irregolarità. 

Art. 21 quinq. 

Identico air art. 21 del regolamento 26 aprile 
1894. 

Art. 21 sext, 

I In caso di astensione degli elettori indu-
striali od operai dalla votazione per la no-
mina dei Probiviri si. ripete di diritto la 
votazione la domenica successiva, senza uopo 
di nuova convocazione. 

Perdurando l'astensione, entro otto giorni 
dalla seconda convocazione il Presidente del 
Tribunale estrarrà i Probiviri, a sorte, nella 
lista di quella classe che si è astenuta dalla 
votazione e in numero corrispondente a 
quello dei membri effettivi non eletti del 
Collegio, più altrettanti supplenti. 

I membri effettivi sorteggiati, eli© ab-
biano giusti motivi di scusa, potranno es-

sere esercitati con regolare decreto dal pre-
sidente del Tribunale; che, contemporanea-
mente, con lo stesso decreto chiamerà a 
prenderne il posto, in numero corrispon-
dente, i sorteggiati come supplenti. 

Qualora poi i sorteggiati si rifiutassero 
di assumere l'ufficio, salve le penalità di cui 
all'art. 21 bis il Collegio si riterrà valida-
mente costituito con i soli Probiviri che sa-
ranno stati eletti dalla parte diligente. 

Queste norme si applicano anche alle 
elezioni per la Commissione provinciale di 
cui all'articolo 12. 

Art. 22 (21 della legge). 
Identico. 

Art. 22 bis. 

II sorteggiato di cui all'art. 22 sext. che 
senza giusto motivo riconosciuto dal Presi-
dente del Tribunale si rifiuti di assumere 
l'ufficio, è punito con una multa da 100 a 
500 lire. 

Art. 23 (22 della legge). . 

•Il Presidente ed i due "Vice Presidenti pri-
ma di entrare in ufficio prestano davanti 
al pretore della sede del Collegio il giura-
mento secondo la formula stabilita pei fun-
zionari dell'ordine giudiziario. 

Art. 24 (23 della legge). 

In seguito ad elezioni generali di Probi-
viri, il Presidente del Tribunale o il Pre-
tore convoca gli eletti ; riceve da ciascuno 
^ essi la solenne promessa di esercitare 

le rispettive funzioni secondo il proprio 
intimo convincimento e coli 'imparzialità 
e la fermezza che si convengono a persone 
probe e libere; dichiara costituito il Collegio, 
e presiede alle votazioni per la nomina del 
Presidente e dei due Vice-Presidenti. 

In caso di elezioni parziali il Presidente 
in carica riceve la promessa dei nuovi eletti 
e presiede alla votazione per la nomina della 
presidenza. 

Dopo di che gli industriali scelgono a 
schede segrete fra gli eletti della loro classe 
la metà dei componenti l'ufficio di concilia-
zione e due componenti la Giuria. Altret-
tanto fanno gli operai, scegliendoli fra gl 
eletti della loro classe. 

La costituzione degli uffici si farà almeno 
ogni sei mesi. 

Art. 25 (24 della legge). 
Identico, 

Art. 26 (25 della legge). 
Identico. 

Art. 27 (26 della legge)* 
Identico. 

Art. 28 (27 della legge). 

Gli eletti durano in carica quattro anni. 
Però il Collegio si rinnova ad ogni biennio 
per metà, tanto per la parte degli industriali 
quanto per quella degli operai. Gli uscenti 
possono essere rieletti. 

Nel primo biennio la rinnovazione è de-
terminata dalla sorte; nei successivi, dall'an-
zianità. 

Gli uscenti rimangono in ufficio fino allo 
insediamento dei loro successori. 

Art. 29 (28 della legge). 
Soppresso. 

Art. 30 (29 della legge). 

Se nel giorno dell'udienza, per mancanza 
del numero legale, l'Ufficio di Conciliazione 
e la Giurìa non potessero tenere sedute, 
l'esame delle controversie è rinviato alla 
prossima udienza. 

Ai Probiviri che senza giusto motivo non 
intervengono alle udienze del Collegio ed 
alle altre riunioni indette dal Presidente, 
è applicata una multa da cinque a cento lire. 
La multa viene stabilita dal Presidente, sen-
titi due membri del Collegio, uno industriale 
ed uno operaio; ed è esigibile coi privilegi e 
colla procedura propria della esazione delle 
imposte erariali. Possono inoltre essere di-
chiarati danni provvisionali dal Tribunale 
Civile in Camera di Consiglio. 
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Dopo la seconda udienza in cui la Giurìa 
non sia stata in numero legale, le par t i pos-
sono, per le controversie suddette, riassu-
mere la causa davanti ai magistrat i ordinari 
secondo la r ispet t iva competenza. 

Art. 31 (30 della legge). 
Identico. 

A r t . 32 (31 della legge). 
Soppresso. : 

A r t . 32 (32 della legge). 
Gli industriali, i commercianti, i capi 

d'arte, nonché gli impiegati , gli operai e 
gli apprendisti in caso di comprovata m a -
lattia o di assenze che l'Ufficio riconosca 
giustificate, possono farsi rappresentare da 
un membro della famiglia. Ove l ' interessato 
non possa, per incapacità, comparire personal-
mente, la rappresentanza spetta al genitore 
esercente la patr ia potestà al tutore o al cu-
ratore. 

Possono inoltre deferire a persone di loro 
fiducia che r isultino inscr i t te nelle lisie 
elettorali dei Probivir i per il Collegio adito, 
ed anche ad associazioni professionali in-
scritte presso l 'Ufficio del Lavoro, l ' incarico 
di rappresentar l i nei giudizi! innanzi ai 
Collegi di Probivir i ; tale mandato deve ri-
sultare da atto scritto. La rappresentanza 
delle par t i è gratui ta . 

In questi casi il verbale di conciliazione 
ed i giudicati del Collegio obbligano tanto 
le persone intervenute quanti i loro man-
danti e sono esecutivi in loro confronto. La 
notificazione degli atti , anche esecutivi, può 
esser fat ta validamente ai suoi mandatari . 

A r t . 34 (33 della legge), 
La richiesta della conciliazione può es-

sere fat ta anche verbalmente innanzi l'Ufficio 
di Conciliazione. 

Gli avvisi alle part i , con indicazione del-
l 'oggetto della domanda e del giorno fissato 
per la comparizione, sono a cura del cancel-
liere notificati per mezzo del messo comunale 
0 per mezzo postale secondo le norme che sa-
ranno s tabil i te dal regolamento. 

Quando la conciliazione non riesca, salvo 
1 casi di cui al primo e secondo capoverso 
dell'articolo 5, l 'Ufficio di Conciliazione ri-
mette innanzi la Giuria le part i a udienza 
fìssa, 

Ove qualcuna delle par t i o dei loro rap-
presentant i non sia comparsa per l 'esperi-
mento delia conciliazione, l 'avviso della fis-
sazione di udienza viene notificato nel modo 
indicato dai I o capoverso del presente arti-

olo. 

A r t . 35 (34 della legge). 
I l minore che abbia compiuto i 15 anni 

è considerato come maggiorenne per tutte 
le controversie relative alle locazioni di 
opera da lui contratte e contemplate dalla 
presente legge. 

I l Presidente, ove lo reputi conveniente, 
potrà ordinare che il minorenne sia assistito 
da chi legalmente lo rappresenta o in man-
canza di questo da persona che eserciti la 
medesima arte. 

La donna mari tata può stare in giudizio 
innanzi ai Collegi di Probivir i anche senza 
autorizzazione maritale. 

A r t . 36 (35 della legge). 
I Probivir i possono essere ricusati dalie 

par t i : 
II resto identico. 

A r t . 37 (36 della legge). 
Identico. 

A r t . 38 (37 della legge). 
Le udienze degli uffici sono pubbliche. 
L ' ufficio può deliberare che 1' udienza 

prosegua a porte chiuse quando ragioni di 
moralità o di segretezza Io richiedono. 

Art. 38 bis. 
I l Presidente o chi ne fa le veci hanno 

la disciplina dell ' udienza e per il mante-
nimento dell' ordine possono richiedere l ' in-
tervento della pubblica forza. Le adunanze 
plenarie del Collegio possono essere pub-
bliche quando 4 membri del Collegio (2 di 
ciascuna classe) lo richiedano. 

A r t . 39 (38 della legge). 
Identico. 

A r t . 40 (39 della legge). 
Identico. 

A r t . 41 (40 della legge). 
Identico. 

A r t . 42 (41 della legge). 
I processi verbali di seguita conciliazione 

sono ti toli esecutivi. 
Le decisioni degli Uffici di Giurìa rive-

stono carattere di sentenze definitive e sono 
redatte .e vengono eseguite nella forma e 
nei modi prescrit t i dagli articoli 460 e se-
guenti del Codice di Procedura Civile, salvo 
ricorso di cui all 'articolo 11; nel qual caso 
la Commissione provinciale può sospenderne 
l'esecuzione. 

Art . 42 bis. 
La deliberazione delle sentenze si fa in 

segreto coli' intervento dei soli votanti e eoa 
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tutte le norme stabi l i te dagli articoli 356, 
357, 361 Codice Procedura Civile 261 . . . 266 
del regolamento giudiziario. 

Art . 42 ter. 
L' impiegato o 1' operaio che si è fat to 

attore o che ha deposto contro il commer-
ciante od industr ia le da cui dipende, non 
può essere l icenziato - salvo il caso di gravis-
sime colpe - pr ima che siano passat i t re mesi 
dall' ul t imo giudicato relat ivo alla contro-
versia in cui ha avuto par te e solo in forza 
di sentenza dello stesso Collegio resa su 
domanda dell ' industr ia le o commerciante 
da cui dipende. 

Art , 43 (42 della legge). 
Le deliberazioni collegiali sono portate 

a pubblica notizia, mediante affissioni nel-
l'aula delle udienze durante 6 mesi e con 
tut t i quei modi di pubbl ic i tà che di volta 
in volta la Presidenza deve determinare. 

Art . 43 bis. 
Ai Probivi r i è concessa una medaglia di 

presenza di l ire 5, per ogni giorno nel quale 
abbiano luogo udienze o r iunioni del Col-
legio ed essi vi assistano. E pure concesso 
loro il r imborso delle spese di t ras fe r ta 
quando non r is iedano nel Comune in cui 
ha sede il Collegio. 

L ' indenni tà di t rasfer ta è in ragione di 
centesimi 20 per ogni chilometro percorso 
ed è dovuta anche quando si debba proce-
dere a qualche verifica nel luogo a sensi 
dell'articolo 38 della legge. 

Tale indenni tà compete anche al can-
celliere nel caso in cui si debba procedere 
a verifiche sopra luogo. 

Le indenni tà di cui è cenno nel presente 
articolo sono l iquidate mese per mese dal 
Presidente del Collegio con mandato da vi-
starsi presso la locale In tendenza di finanza 
e da esigere presso la Tesoreria gover-
nativa. 

Art , 43 ter. 
L' imprendi tore alle cui dipendenze tro-

vine! uno o più operai elett i a Probivi r i 
deve loro accordare le sospensioni dal la-
voro necessarie al disimpegno delle loro 
funzioni, r iservata l 'azione di danni da 
parte del Probiviro impedito nel suo ufficio 
0 licenziato per colpa del l ' imprenditore. I l 
Presidente del Collegio deferisce il contrav-
ventore al Tr ibunale civile avente giur isdi-
zione in luogo, che in Camera di Consiglio 

punisce con mul ta da l ire 50 a 200 rad-
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doppiabile in caso di recidiva e conf la so-
spensione dalle l iste elet toral i per non meno 
di quat t ro anni . 

Ar t . 43 quatitor. 
Le spese per l ' impianto e il funziona-

mento del Collegio sono inscr i t te nel bilan-
cio del Ministero di Grazia e Giust izia . 

Le spese per la formazione delle l iste 
elettorali sono a carico dei singoli Comuni; 
quelle per la revisione delle l iste per par te 
delle Commissioni provincial i sono a carico 
della Provincia ; le spese per le elezioni-sono 
ant ic ipate dai Comuni Capiluoghi di circo-
scrizione e r ipar t i te prò rata f ra i Comuni 
appar ten t i alla sezione medesima. 

Art . 44. (43 della legge). 
Soppresso. 

Art. 45. (44 della legge). ; r ; 

Aggiungere. 
Per gli a t t i escutivi, q-u&ndo vengano pro-

mossi da operai contro ' l ' industr ia le che non 
adempie alle obbligazioni assunte col ^ver-
bale di conciliazione, o non ot tempera spon-
taneamente al giudicato del Collegio, le tasse 
e spese_di qualsiasi! sorta sono prenotate e 
riscosse a carico della par te soccombente. 

Art . 46 (45 della legge). 
Le disposizioni del la 'presente leggè sono 

appl icabi l i ai diret tori , amminis t ra tor i , im-
piegat i , operai e apprendis t i addet t i agli 'sta-
b ili menti e cant ier i del loj Stato. 

Presidente. Sarà p iù tard i stabil i to il 
giorno per lo svolgimento di questa propo 
sta di legge. 

Itìlerrogazioni. 

Presidente . L 'ordine del giorno reca: ' in-
terrogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Cirmeni 
al ministro degligaffar i esteri « su l 'azione 
de l l ' I t a l i a dopo gli u l t imi avveniment i di 
Salonicco. > 

A questa interrogazione si collega l ' a l -
t ra dell 'onorevole Sant ini il quale in terroga 
pure] il ministro degli affari esteri « per 
conoscere quale azione il regio Governo ab-
bia svolto, ed in tenda svolgere, di f ronte 
ai graviss imi avveniment i di Salonicco. » 

Ha facoltà di r ispondere, onorevole mi-
nistro degl i affari esteri, a queste due in-
terrogazioni. 

Morin, ministro degli affari esteri. (Segni d'at-
tenzione) Agli onorevoli Cirmeni e Sant ini , 
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i quali chiedono quale azione intenda di 
svolgere il regio Governo in seguito ai 
gravi fa t t i di Salonicco, risponderò che que-
sti fa t t i non ci dànno alcuna ragione di 
modificare quell 'at teggiamento e quella linea 
di condotta che abbiamo finora tenuto, in 
rapporto ai disordini che da qualche tempo 
funestano alcune delle Provincie della Tur-
chia d 'Europa . 

Io ho già avuto occasione varie volte di 
esporre alla Camera quali sono i concetti 
diret t ivi j dell 'azione del Governo in rap-
porto a questi disordini, e non credo che 
siafnecesssario di r ipeter l i ancora. 

E-itar ^o xoerò non superfluo dichiarare 
alla Cp nera che il più perfetto accordo se-
guita a mantenersi f ra le Potenze Ínteres, 
sate negli affari d'Oriente, sia per quanto con-
cerne l 'apprezzamento dei fa t t i che si svol-
gono nelle ' [regioni balcaniche, sia per ciò 
che si riferisce ai provvedimenti da pren-
dersi per l imi tarne la gravi tà e prevenirne 
le conseguenze d'indole internazionale. (In-
terruzione). 

In seguito agli a t tentat i selvaggi di Sa-
lonicco, noi abbiamo mandato in quel porto 
una divisione della squadra del Medi-ter-
raneo. 

Simile provvedimento è stato preso o sta 
per prendersi da altre nazioni, ma è un 
provvedimento che ha la stessa ragione che 
l ' invio di navi da per tut to dove si mani-
festano disordini. Lo scopo di questo invio 
è la protezione dei nostri connazionali. Nel 
caso presente la misura che abbiamo presa 
non ha ne scopo, ne significato diverso dal 
solito. Quando le circostanze lo consiglie-
ranno, ri t ireremo le navi da Salonicco, la-
sciandovene tut to al più una a disposizione 
del nostro rappresentante. (Approvazioni) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cirmeni per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

Cirmeni. Io ammiro sinceramente la grande 
fede che il ministro degli affari esteri ha 
nell 'accordo austro-russo; una fede tanto 
più ammirevole, inquantochè non è stata 
finora confortata da alcun miracolo. Tut-
t 'al tro! 

L'accordo austro-russo tendeva eviden-
temente a prevenire i disordini che si teme-
vano nella penisola balcanica con l 'appli-
cazione di quella panacea che erano le 
famose r iforme concordate e proposte al 
Sultano dagli ambasciatori dei due Imperi , 
già tradizionalmente rivali , ed ora improv-
visamente riconciliati . ¿ La Turchia stupisce il 
mondo con la pronta accettazione dei con-

sigli certamente disinteressati dei due Im-
peri. Ma appena il programma delle famose 
riforme accenna ad entrare nel periodo della 
realizzazione, che cosa avviene? Le bande 
bulgaro-macedoni vengono in r ipetut i san-
guinosi conflitti con le t ruppe turche; gli 
albanesi, i fedelissimi albanesi, si ribellano 
alla sacra volontà del Sultano; a Salonicco 
si inaugura spaventevolmente il regno del 
terrore. Ecco i f ru t t i dell'accordo austro-
russo ; f ru t t i in veri tà ben diversi da quelli 
che l 'Europa sperava. Malgrado questi f rut t i , 
l 'onorevole ministro ci dice che conferma 
pienamente la sua linea di condotta e la 
sua grande fede in questo accordo. 

¡boriti, ministro degli affari esteri. Accordo 
di tu t te le potenze, non solamente austro-
russo. 

Cirmeni. Accordo solamente austro-russo; 
le altre potenze non hanno fat to che acce-
dervi; siamo in seconda linea anche noi. 

Pinchia. E proprio vero! 
Cirmeni. E passiamo alla seconda parte, 

all ' invio delle navi. Io approvo pienamente 
l ' i nv io di quelle navi e ne do lode al nuovo 
ministro degli affari esteri ed al nuovo mi-
nistro della marina, i quali, appena avuta 
notizia dei disordini, non esitarono un mo-
mento a fare ciò che era il loro dovere. Ma, 
per amor di Dio, onorevole ministro degli 
affari esteri, non si penta ora di quell 'atto 
di energia, non insista nel togliere ogni 
importanza all' invio della squadra, non dica 
che la mandò a Salonicco come l 'avrebbe 
mandata in qualsiasi altra parte del mondo 
per qualsiasi questione. Ma Le pare che la 
questione balcanica si possa paragonare a 
qualsiasi al t ra questione che possa sorgere 
in qualsiasi al tra par te del mondo? E non 
si affretti a r i t irarle, quelle navi , le lasci a 
Salonicco, finche lì ci sarà una nave di qualche 
altro Stato; abbia un poco meno di fiducia nel-
l'accordo austro-russo e nei propositi disin* 
teressati, troppo disinteressati, delle potenze, 
le quali, per amor del prossimo, unicamente 
per filantropia (Ilarità) hanno messo da parte 
la loro antica r ival i tà e si son messe d'ac-
cordo proprio nel terreno che le divideva. 
Continui, a vigilare, e mi lasci sperare fer-
mamente che Ella agisca più energicamente 
di quanto facciano credere le sue odierne 
parole. (Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini, per dichiararse se sia sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole ministro. 

Santini. Io, al pari del collega ed amico 
Cirmeni, mi onoro dar lode al ministro de-
gli esteri che, d'accordo col collega della 
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marineria, lia inviato una divisione della 
squadra del Mediterraneo a Salonicco. Ma 
non mi sento al tret tanto confortato nel sot-
toscrivere pienamente alle sue parole, forse 
diplomaticamente velate, con le quali ha 
detto che, appena potrà, r ichiamerà quella di-
visione navale nei pa t r i i porti. Onorevole Ma-
n n , se in me si accogliesse l 'autori tà di dare 
consigli a Lei le direi: tenga la divisione della 
squadra in quelle acque, anche quando tut to 
sarà o, per essere più nel vero, sembrerà 
tranquil lo. El la ha detto che non v 'ha ra-
gione di cambiare l 'a t teggiamento finora 
tenuto, ed io accetto siffatta sua dichiara-
zione, in quanto ha t ra t to al l 'a t teggiamento 
presente del Governo, at teggiamento cioè 
di questi ul t imi giorni; perchè non mi 
sentirei l 'animo di sottoscrivere quelle 
rosee previsioni di due mesi fa, quando si 
portava alle stelle quale un successo diplo-
matico i tal iano l'accordo austro-russo, del 
quale fummo informat i a cose fa t te e 
sul quale non facemmo altro che mettere 
il polverino, polverino del resto benissimo 
speso. Io ho fiducia in Lei, onorevole Morin, 
la conosco per lunga consuetudine e so che 
El la lavora da sè, agisce con la sua testa. Ono-
revole Morin, segua iL consiglio di un amico 
suo vecchio e disinteressato, benché segga, 
e se ne onori, su questi banchi della Opposi-
zione: alla Consulta lavori sempre colla testa 
sua che è una testa forte e quadrata, calma; 
non segua le tradizioni ultime, (.Interruzioni 
- Rumori » Commenti) perchè alla Consulta si 
diceva, pr ima che arrivasse Ella, t ra le altre 
cose, che il monsone di sud-ovest, che batte 
parallelo le coste del Benadir, era un 'arma 
di opposizione, inventata dall 'onorevole San-
t ini . (Si ride). 

L 'accordo austro-russo sta bene, ma a 
me pareva che una nazione alleata, come 
l 'Austria, avesse dovuto informarci prima 
di quell'accordo. Comprendo che El la non 
può rispondere degli strombazzati trionfi 
dei suoi predecessori nè io ne farei colpa 
a Lei, ma El la saprà, come sappiamo tut t i , 
che l 'Austr ia in Albania lavora contro di 
noi. Questa sarà una clausola, esclusa dai 
t rat ta to della t r ipl ice alleanza, della quale 
io sono un fervente apostolo (Commenti alla 
tribuna della stampa.) Ma ci sono i deputat i mi-
nisteriali anche nella t r ibuna della stampa? 

Ma io ho ricevuto una lettera in que-
sto momento da persona autorevolissima, 
che sta sul luogo, la quale mi assicura 
che il Governo Austro - Ungarico ha of-
ferto ai principali capi albanesi in Stam-
bul stessa di provvederli di a rmi , danaro 
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e munizioni qualora vogliano spiegare la 
loro azione in senso austriaco. Ecco dove 
l'occhio del Governo i tal iano deve essere 
specialmente vigile. Per quanto r iguarda 
l 'Albania forse un poco di diffidenza verso 
l 'Austr ia , non sarebbe sciupata. Le dirò di 
più, ©d Ella lo saprà già, che a Londra si 
pubblica un giornale, notoriamente sovven-
zionato dal Governo austriaco, che si chiama 
Albania, il quale non fa altro che aizzare gli 
albanesi contro gli i tal iani . Noi fin da ora ci 
siamo cullati nella speranza che gli a l t r i do-
vessero provvedere ai casi nostri, e ci è voluto 
il di Lei avvento alla Consulta, perchè 
si provvedesse all ' invio delle navi e di 
un agente diplomatico a Sofia ; giacche 
si era dimenticato che Sofìa è il fomite 
principale e più pericoloso della insurre-
zione attuale donde può scaturire la guerra. 
El la ha già provveduto ed io non posso che 
darle lode, ma la sua azione r imanga vigile, 
onorevole Morin. Io comprendo il suo ri-
serbo diplomatico e lo apprezzo; El la non 
può dir tutto, ma io mi auguro che faccia 
più di quanto ha detto e son certo che lo 
farà. Dai suoi predecessori ci si mandò a 
dire alla Camera che lo statu quo nel l 'Albania 
non yarà mai alterato a nostro danno ma 
noi dobbiamo pensare, senza avere ambi-
zioni, che lo statu quo a danno nostro ve-
ramente non si alteri. Ciò io ripeto a Lei, 
onorevole ministro, con la preghiera che 
l 'azione della divisione della squadra del 
Mediterraneo segua ad incrociare vigile in 
quelle acque. Eorse, se El la non arr ivava a 
tempo alla Consulta, non sarebbe neppure 
bastato il rimbombo della dinamite bulgara 
in Salonicco, perchè quei sapienti si de-
stassero dal lungo letargo. 

Onorevole Morin, El la è uomo serio ed 
Ella la politica estera governerà senza spa-
valderie, ma con prudenza e con ener-
gia. Ed io mi auguro che Ella, nella dire-
zione degli affari esteri, esca t r ionfas te , 
come uscì t r ionfante, dalla direzione degli 
affari della marina. (Bene!) 

Presidente. Queste interrogazioni sono esau-
rite. 

Segue un' interrogazione dell 'onorevole 
Socci al ministro del l ' in terno « su l con-
tegno adottato dalle autorità politiche d i 
San Miniato in occasione della festa del 
primo maggio. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare per rispon-
dere a questa interrogazione. 

Ronchetti; sotto-segretario di Stato per l'interno, 
L'interrogazione dell 'onorevole Socci è stata 
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formulata in un modo alquanto indeterminato. 
Egl i infat t i ci chiede conto, con una frase 
sintetica, del contegno tenuto dalle autorità 
politiche di San Miniato nell'occasione della 
festa dei primo maggio. 

Ora rispondendo innanzi tut to alla mia 
volta del contegno generalmente tenuto in 

giorno dalie autorità di San Miniato 
subite che non consta al Ministero del-

l ' interno che in nessun modo esse sieno 
venute meno ai loro doveri e soprat tut to a 
quel rispetto delle pubbliche l iber tà delle 
quali 1' onorevole Sooci ha certo voluto farsi 
difensore colla sua interrogazione. In fa t t i 
noi sappiamo che in tu t t i i diversi principal i 
Comuni posti nella giurisdizione della sot-
toprefet tura di San Miniato, (Empoli, Castel 
Fiorentino, Certaldo, Fucecchio, Santa Oro se 
sull'Arno), si sono tenute conferenze pub-
bliche commemorative e glorilicatrici della 
festa del lavoro, colla massima possibile li-
bertà. 

Ed a persuaderci che veramente le auto-
ri tà politiche di San Miniato abbiano rispet-
tata la l ibertà di riunione e di parola, senza 
permettere eccessi ma senza illegali restri-
zioni, sta il fatto che mentre forse da un lato 
1? onorevole Socci sta per lamentarsi di li-
miti imposti alla solennità, dall 'altro non 
mancano le censure per la soverchia libertà 
che era stata concessa. Convien dire pertanto 
che le autorità hanno fatto rigorosamente? 
e nella giusta misura, il proprio dovere. 

Ma la bontà grande dell'amico Socci mi 
ha informato, prima ancora di questo mo-
mento, di qualche fatto specifico che egli 
ebbe di mira nel rivolgere la presente inter-
rogazione generica al ministro dell 'interno. 
Ed io, me lo permetterà l'onorevole Socci, 
dico subito quanto so di quei fa t t i specifici 
per non tediare la Camera riprendendo an-
cora la parola intorno a questo argomento. 

L'onorevole Socci si lagna, per esempio, 
ohe le autorità politiche di San Miniato non 
abbiano in Fucecchio permessa il primo 
maggio la pubblicazione di un certo mani-
festo, stampato su un gran foglio di carta 
rossa, che anche in questo momento mi fa 
intravedere, quasi spauracchio, dal suo banco 
(Si ride), manifesto col quale null 'altro però 
si faceva che invitare i lavoratori di Fucec-
chio a celebrare la festa comune. 

Ora io non ripeterò quanto dissi più e 
più volte alla Camera, commentando l'arti-
colo 65 della legge di pubblica sicurezza, 
che non permette l'affissione o distribuzione 
di stampati in luogo pubblico od aperto al 
pubi lieo, senza la licenza dell 'autorità lo-

cale di pubblica sicurezza. Non ripeterò 
quindi che con quest'articolo si dà all'au-
torità locale un potere discrezionale, del cui 
uso essa sola è giudice e responsabile, se-
condo le circostanze di tempo e di luogo. 
Nè ripeterò che si capisce come l'autorità 
usi restrittivamente di questo potere, perchè 
concedendo il permesso di affissione e dif-
fusione di uno stampato, implicitamente lo 
qualifica immune da qualunque censura. 

Rammentai questo commento special-
mente per combattere un'osservazione che 
intorno ad esso mi fu fatta e che non si 
mancherebbe di risuscitare contro di me, 
l'osservazione cioè che con tali concorrenti 
noi sanzioniamo 1' arbitrio delle autorità 
locali di pubblica sicurezza circa la libertà 
dei manifesti. 

No, noi non sanzioniamo l'arbitrio, noi 
crediamo che le autorità locali abbiano in 
questa materia un potere proprio dipen-
dente dal loro ufficio; ma naturalmente de-
vono usarne razionalmente in modo da poter 
giustificare la propria deliberazione alle 
autorità superiori, al Ministero, e da poter 
questo alla sua volta renderne conto per esem-
pio alla Camera, quando sia interpellato da 
instancabili interroganti come l'onorevole 
Sooci, instancabili nell'interesse della causa 
della libertà, s'intende. (Si ride). 

Ora in questo caso io ho letto quel ma-
nifesto e l'ho esaminato attentamente... 

Varazzanì. Anche noi lo stiamo esami-
nando. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Ma con quali occhiali ? (Si ride). 

Ora, onorevole Socci, io ho letto questo 
manifesto, ed è vero che buona parte di 
quel manifesto parla di amore, di festa di 
lavoro, di solidarietà, di fratellanza fra gli 
operai. Ma poi vi si ricordano fatti recenti 
dolorosissimi accaduti nell'occasione di di-
mostrazioni e di scioperi e si segnalano al 
popolo come fratricidi quelli che furono 
costretti ad usare le armi contro la folla, 
per difendere sè stessi e per mantenere forza 
alla legge e all'ordine pubblico! Queste 
non erano le parole alte e buone che dove-
vano rivolgersi in quel giorno agli operai, 
queste erano parole che non potevano de-
stare che malsane passioni e suonavano la 
più atroce delle offese all'esercito ed alla pub-
blica forza ! Dopo ciò, io non posso censurare 
l'autorità politica che ha creduto di impe-
dire l'affissione di quel manifesto. 

Ma l'onorevole Socci, sempre affettuosa* 
mente espansivo con me, mi ha accennato an-
che ad un'altra accusa che intende muovere. 
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alle autor i tà di San Miniato; ina essa è vera-
mente così s t rana che se fosse fondata non 
esiterei a farmene carico. L'onorevole Socci 
dice che le autorità poli t iche di San Mi-
niato non volevano permet tere (e fors 'anche 
non permettono ordinariamente) alcun Co-
mizio se pr ima gli oratori che dovevano 
parlare, non avessero fat to conoscere il testo 
presso ù poco dei loro discorsi ! Ora se questo 
fosse vero, sarebbe grave e, come ho detto, 
una vera follìa. Ma appunto per ciò, io devo 
r i tenere che 1' onorevole Socci sia stato forse 
male informato. Dubito che i suoi amici 
abbiano chiamato richiesta prevent iva del 
testo dei discorsi da par te delle autori tà 
di San Miniato, la r ichiesta soltanto dell'og-
getto del Comizio. Se questo fosse 1© auto-
r i tà di San Miniato non avrebbero torto-
Quando si vuol tenere un Comizio pubblico 
e se ne fa quindi pervenire la denunzia all 'au-
tori tà di pubblica sicurezza, è obbligo dei pro-
motori di indicare nella denunzia anche l'og-
getto del Comizio. Questa prescrizione di 
cui Ognuno comprende la ragionevolezza, si 
trova, indicata nell 'art icolo 1 del regola-
mento per l 'esecuzione della legge di pub-
plica sicurezza. Se quindi si fa colpa alle 
autori tà di San Miniato di questa esigenza, 
non si ha affatto ragione. 

Se però le cose stanno nei te rmini se-
gnala t i dall 'onorevole Socci, se si esige cioè, 
per concedere che abbia luogo un Comizio 
pubblico, che si conosca,no pr ima i discorsi 
che vi si t e r ranno; non dubit i l 'onorevole 
Socci che provvederemo perchè non si fac-
cia questo sfregio al nostro di r i t to pubblico. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di par lare l'ono-
revole Socci per dichiarare se sia, sodi-
sfatto.. 

Socci. Non posso dichiararmi completa-
mente sodisfatto della r isposta dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato. Mi piace solo 
la conclusione del suo discorso , e mi auguro 
che, almeno questa volta, di buone inten-
zioni non sia lastr icato l ' inferno e lo parole 
sieno t radot te in at to qualora i fat t i da me 
esposti r isul t ino veri. 

10 ho mosso interrogazione all 'onorevole 
ministro del l ' interno su quanto avveniva nel 
circondario di San Miniato anzi tu t to per la 
proibizione del manifesto dei primo maggio 
a Fucecchio. . 

11 manifesto, e la Camera se ne persuade-
rebbe, qualora volessi darle il dis turbo dì leg-
gerlo, era, come ha detto lo stesso onorevole 
sotto-segretario di Stato, un inno al l 'amóre.Vi 
sì deploravano i f ra t r ic idi avvenut i in quella 

lotta- f r a capitale e lavoro che disgraziata-
mente esiste e si manifes ta di tanto in tan to 
nei più lut tuosi episodii, nei tumul t i p iù san-
guinosi e che nessuno di voi, per quanto ab-
bia a sua disposizione la p iù bella retorica, 
potrà negare. Ma se esso racchiudeva un 
ricordo pietoso per coloro che sono morti, 
nello stesso tempo conteneva un pensiero 
a l tamente civile ed umanitario, l ' augur io 
cioè che non avvengano più queste lotte, 
la speranza che tut t i sieno r iun i t i un giorno 
nel legame del lavoro e della solidarietà 
umana. 

Ma io lascio da par te il manifesto, il 
quale non costituisce che un semplice par-
ticolare di una linea di condotta su cui vo-
leva r ichiamare l 'a t tenzione del Governo e 
della Camera. I l manifesto, dirò così, non 
è stato che il preludio delle i l legal i tà che, 
secondo me, furono commesse dal l 'autor i tà 
polit ica del circondario di San Miniato, 
dacché la sua azione non si l imitò sola-
mente alla proibizione del manifesto. Essa 
chiamò gl ' iniziatori del Comizio promosso 
per r icordare la festa dei lavoratori, e or-
dinò che i! Comizio dovesse obbligatoria-
mente tenersi in luogo chiuso. Ora noi ab-
biamo visto che non è mai accaduto nul la 
tu t t e le volte che si è par la to nelle pubbli-
che piazze, e non si capisce perchè l 'auto-
r i tà di San Miniato abbia voluto che il Co-
mizio sì facesse proprio in luogo non pub-
blico. 

Ma lasciamo andare anche questo e an-
diamo avant i . Ecco le prescrizioni di quella 
autor i tà politica: 

« Coloro i quali desiderano di parlare, 
dovranno darsi in nota al sindaco del Co-
mune almeno il giorno prima. » Questo 
rea lmente mi sembra (dipenderà dalla mia 
ignoranza della legge di pubblica sicurezza), 
mi sembra una cosa veramente s t raordinar ia 
Mi pare di essere tornato a quei tempi in 
cui tu t t i eravamo concordi per s t igmatiz-
zare l 'azione di un Governo assolutamente 
i l l iberale. 

E poi si continua: 
« Al l ' infuor i di essi nessuno potrà par-

lare, nemmeno per scusare gl i oratori qua-
lora mancassero. (Ilarità.; — Commenti). 

Impedi re di par lare ad uno che annunzia 
che ' un oratore non può par lare perchè 
gli è venuta una febbre o una polmonite è 
cosa veramente enorme! 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ma sentiamo il manifesto. 

Soccì. ' Quando Lei ini parla di respon-
sabil i tà del l 'autor i tà locale io mi credo più 
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autori tar io di Lei stessa che siede a quel 
banco .... 

Ronchetti, sotto-segretario dì Stato per Tiri-
terno. Prendiamo atto. 

Socci, ma io dico che questa respon-
sabil i tà esclusivamente lasciata alle auto-
r i tà locali costituisce certe anomalie, certe 
contraddizioni così grottesche, certe stri-
denti differenze t ra un paese e l 'altro, che 
certamente l 'autor i tà dello Stato non ne 
guadagna. Ed appunto per dimostrarvi che 
cosa è quest 'ampia l iber tà che si dà alle 
autor i tà locali, vi leggo quello che ha stam-
pato il sindaco di Castagneto. 

« I l sindaco sottoscritto, veduto l 'art i-
colo 151 del v igente testo unico della legge 
comunale e provinciale, decreta : 

« Nei c imiter i del Comune è vietato di 
par lare al pubblico {Ilarità — Commenti) a 
meno che gli oratori present ino preventi-
vamente il discorso da pronunziarsi , ed il 
sindaco potrà permet tere o vietare che il 
discorso esibito abbia luogo. (Ilarità — In-
terruzioni). 

« I contravventori saranno puni t i ai ter-
mini degli articoli 200 al 203 del testo 
unico detto, salvo le maggior i pene che 
si rendessero appl icabi l i ai t e rmini del 
Codice penale. » 

Una voce. Al t ro che Pelloux ! 
Socci. « Gli agent i della pubbl ica sicu-

rezza e la guardia comunale sono incaricat i 
di fare osservare r igorosamente il presente 
decreto. » 

Qui c' è anche il nome ma lo taccio, 
tanto tu t t i possono conoscerlo. (Commenti). 

Ma questo sindaco non si è l imita to a 
dare queste disposizioni ma è arr ivato sino 
a questo; ad andare dai macellai il venerdì 
santo, per impedire che vendessero la carne. 
(Viva ilarità). 

Ora ciò che avviene a Castagneto è av-
venuto ai Pucecchio e avverrà in chissà 
quan t i a l t r i Comuni d ' I ta l ia . 

Quindi, per quanto mi dichiari soltanto 
lontanamente sodisfatto della conclusione 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, pure 
voglio credere a quello che egli ha detto 
che, se queste cose sono vere, provvederà, e 
provvederà energicamente. E fa rà molto 
bene perchè, parl iamoci chiaro, io ammiro 
e r ispet to lo Stato che non ha paura di cri-
tiche. 

Ma quando un Governo teme la critica 
o si sente scosso da manifes t i di par-
t i to o da articoli di giornali , non ha più 
ragion d 'essere : un Governo deve avere 
aniunla e precisa e sicura, un ideale che 
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gli determina una tneta, : sua forza è il 
r imanere fermo ed attaccato sempre ai 
pr inc ip i di l ibertà, il procedere sempre in-
nanzi passando indifferente in mezzo a 
pueri l i pericoli e sopra tu t to quello che 
possano dire sia da una par te che dal l 'a l t ra 
i diversi par t i t i . (Approvazioni.) 

Presidente. Desidera par lare ancora, ono-
revole sotto-segretario, di Stato per l ' i n -
terno ? 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per l'in-
terno. Io non ho che un'osservazione da fare. 
L'onorevole Socci ha narra to alcuni f a t t i 
curiosi davvero, a t t r ibuendol i a questo o 
quel sindaco di Toscana. Ma essi non forma-
vano oggetto della sua interrogazione, e 
con questa non hanno nul la a che vedere. Eg l i 
ci ha interrogato intorno alla condotta del-
l 'autori tà polit ica di San Miniato nel pr imo 
maggio, e noi di questo dovevamo dar conto 
e l 'abbiamo dato. I l sindaco che proibisce 
i discorsi al cimitero e il pio sindaco che 
si affanna a v igi lare che non si venda la 
carne di venerdì , sono estranei ai f a t t i del 
primo maggio a San Miniato. Ma qui è 
ovvia un 'a l t ra osservazione. A par te l 'in-
dagine se quei sindaci agivano come uf-
ficiali di pubblica sicurezza, ciò che in via di 
fat to potrebbe r isul tare escluso ; certo è 
che l 'onorevole Socci ci at t r ibuisce quasi 
la responsabil i tà indire t ta di persone che 
non sono autori tà governat ive (Commenti). 
Quei sindaci non li abbiamo nominat i noi, 
ma sono invest i t i della loro carica per effetto 
della elezione popolare. Del resto noi cre-
diamo di essere al coperto dal sospetto di oblio 
dei pr incipi i di l iber tà e di ossequio che 
non sia quello verso le is t i tuzioni e le leggi 
dello Stato. Per questo terremo sempre 
conto delle notizie e dei reclami dell 'ono-
revole Socci per usarne nei l imi t i delle 
nostre at tr ibuzioni , anche perchè poi sono 
reclami che vengono da persona che solo 
al pubblico bene, facendoli, può volgere 
l 'animo e il pensiero {Bene! — Commenti). 

Presidente. Passeremo ora alla interroga-
zione dell 'onorevole Nuvoloni ai minis t r i 
del tesoro, del l ' interno e del l 'agricol tura 
« per conoscere qual i provvediment i pen-
sano proporre sollecitamente a sollievo del 
Comune di Bussana più specialmente dan-
neggiato dal terremoto del 1887 e quali a l t r i 
provvedimenti presenteranno alla Camera 
per evitare in Ligur ia le continue subaste 
delle case r icostrui te o r ipara te con denar i 
concessi a mutuo ai danneggia t i dal terre-
moto del 1887. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

— 7486 — 
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Di B r o g l i o , ministro del tesoro. La interro-
gazione rivolta dall'onorevole Nuvoloni a-
me ed ai ministr i dell ' interno e dell 'agri 
coltura racchiude due domande, cioè: ohe cosa 
il Governo pensi di proporre a sollievo del 
comune di Bussana il qua 7 e ebbe dalla Cassa 
depositi e prest i t i alcuni mutui per ripa-
rare ai danni del terremoto del 1887, e se 
il Governo creda di voler presentare nuovi 
provvedimenti per evitare in Liguria, nelle 
località funestate dal terremoto, il succe-
dersi di frequenti aste giudiziarie di case 
ricostruite o r iparate mediante i mutui con-
cessi con sussidio governativo. 

Posso assicurare l'onorevole Nuvoloni, che 
non ho dimenticato l ' interessamento ch'egli 
a vantaggio di quelle popolazioni ebbe a ma-
nifestare sin da un anno fa. Mi sono occupato 
di quella situazione di cose ed ho comin-
ciato a verificare le condizioni precise di 
fatto. I l Comune di Eussana ha avuto, per 
effetto della legge del 1887, dei presti t i 
per 342 mila lire. La restituzione di questi 
prest i t i da principio era stata disposta in 
25 annuali tà col mite interesse del 3,50 per 
cento. Di dette annuali tà lo Stato ne ha 
assunte a proprio carico cinque e contri-
buisce nel pagamento delle residue in pro-
porzione di sei decimi, per cui il carico 
del Comune si riduce ai quattro decimi dei 
due terzi circa del residuo prestito. 

Con la legge del 1893 le venti annua-
li tà vennero portate a 45, cosicché il carico 
annuo è inferiore alle 6 mila lire. 

Non nego che anche l'onere oosì diluito 
possa esser gravoso per il Comune di Bus-
sana, ma quanto a consentire alla domanda 
per la quale lo Stato dovrebbe cancellare 
il suo credito e abbonarlo interamente, io 
davvero non posso dare all'onorevole Nu-
voloni quella risposta che egli desidera; non 
tanto per l ' importanza della somma, quanto 
per il precedente gravissimo che si co-
stituirebbe. Quantunque l'onorevole Nuvo-
loni possa dirmi che non ci sarà- forse, e 
speriamo non ci sia mai, verun altro Co-
mune il quale possa addurre a giustifica-
zione di domande consimili, un fatto fu-
nesto come è quello della distruzione portata 
dal terremoto, tut tavia delle ragioni, non 
dirò analoghe, ma di valore preteso equi-
valente per essere dispensati dal restituire 
i presti t i al Governo, creda l'onorevole Nu-
voloni che gli enti locali non saranno certo 
imbarazzati a trovarle ; ed io ne ho un'espe-
rienza oramai abbastanza frequente. 

In rapporto ai mutuatari io sono già in-
tervenuto nei modi che mi erano concessi, 

ho, cioè, raccomandato agli Is t i tut i mutuant 1 

la maggior possibile tolleranza,; , ye l'adozione 
d'ogni possibile temperamento prima di pro-
cedere alle espropriazioni; ed ho fatto que-
sta raccomandazione in quanto la credo 
consona ^ ai loro stessi interessi. 

Le condizioni di quei luoghi sono certo 
assai angust ia te ; tu t tavia , nella generalità, 
non presentano forse quella gravità così 
straordinaria ^d estesa quale forse appari-
rebbe dall ' interrogazione dell'onorevole Nu-
voloni. Difat t i i presti t i concessi dagl i f ls t i -
tut i in quelle località sommano ad oltre 
5,900, mentre nel lungo periodo ormai tra-
scorso, da quando si è cominciata ad attuare 
la legge del 18S7,'le espropriazioni arrivano 
a 293. 

I l numero non è esiguo, e certo il fatto 
è doloroso per : quelli che hannojdo vuto es-
sere colpiti; ma nonfrappresenfca forse soffe-
renzej insanabi l i fe tali da-indurre il Governo 
a proporre una modificazione fondamentale 
della legge di , concessione dei mutui. 

Anche la somma per la quale ebbero 
luogo le espropriazioni, in f rappor to ai 17 
milioni circa concessi in mutuo, non è molto 
r i levante; essa si l imita a 750 mila:, lire. 

I l prefetfcoldi [PortoJMaurizioìha fatto 
delle proposte,*una*delle quali dipende per 
la sua risoluzione?dalIMinistero del/tesoro, 
altre dipendono dal ¡Ministero delle finanze 
e da quello dell ' agricoltura. Quella che di-
pende dal Ministero del tesoro, lo dico su-
bito, è il condono totale del debito, ed io 
devo ripetere che aderire ad una tale do-
manda è per me cosa difficilissima. Le^altre 
concernono la revisione|dell ' imposta sui fab-
bricati [e; qualche altro provvedimento con-
genere. Holrimesse queste proposte ai col-
leghi^cui spettano* per competenza, e ne sto 
attendendo la; risposta. Una][solafassicura-
zione posso^ ripetere : che riesaminerò la 
questione con tut ta |quella |massima benevo-
lènza chef mi sarà [possibile ; ma, mi sia 
condiscendente anche l'onorevole Nuvoloni, 
non ¡-mi [domandi--¡cose che^difiìcilmente si 
possano giustificare e che mettano l o t t a t o 
in una condizione difficilissima^!! fronte a 
pretese consimili, che] si potrebbero solle-
vare per centinaia e centinaia di milioni. 

Ristudieremo dunque la cosa, e se qualche 
provvedimento, ad § esempio quello della 
protrazione dei mutui ad un più lungo pe-
riodo, sembrasse sufficiente per-rendere tol-
lerabile la situazione attuale così peno?a 
secondo l 'onorevole Nuvoloni, il Governo 
non avrà difficoltà di proporlo alla Camera. 



Atti Parlamenta n — 7488 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 0 3 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Nuvoloni ha fa-
coltà di ci uhiarare se sia sodisfatto della 

E s p o s t a ri evuta . 
N u v o l o n i . Colla mia interrogazione avevo 

per isoopo di r ichiamare da un lato l 'at-
tenzione del Governo sulle gravi condizioni 
del comune di Bussana in particolare, e 
dal l 'a l t ro lato miravo ad eccitar il Governo 
stesso a provvedere agli a l t r i mutua ta r i dan-
neggia t i dal terremoto del 1887. Rispondo 
subito a quel che ha detto l 'onorevole mi-
nis t ro del tesoro, per quanto ha t ra t to ai 
provvediment i che si dovrebbero prendere 
a favore del comune di Bussana. L'onore-
vole minis t ro , già l 'anno scorso, nel mese 
di giugno, al lorquando si discuteva sul bi-
lancio del tesoro mi aveva dichiarato e pro-
messo di s tudiare par t icolarmente le condi-
zioni di quel paese e mi fece in t ravvedere 
e sperare che avrebbe provveduto in modo 
da evi tarne la certa ed ormai quasi inevi-
tabi le rovina. Oggi invece egli dice che, 
sebbene si t ra t t i d 'una eccezione, non può 
fare a quel Comune un t ra t tamento spe-
ciale perchè l 'eccezione potrebbe diventare 
regola. Ma subito egli ant iviene la r i-
sposta che avrei dato io e cioè, che nes-
suno si augura di vedere i propr i paesi 
devastat i dal terremoto, come fu devastata 
in genere la povera ¿Liguria , e come fu de-
vastato segnatamente il comune di Bussana 
nel 1887 per reclamare poi un t ra t tamento 
di favore dal Governo. Ma io osservo un 'a l t ra 
cosa e r ichiamo su di essa la speciale at-
tenzione dell 'onorevole ministro, un 'a l t ra 
circostanza peculiare di f a t t i che egli forse 
non conosce e che, ad ogni modo, ha e deve 
avere un peso grandissimo. Non basta dire 
che al comune di Bussana nel 1887 si fece 
un mutuo di favore ed eccezionale ; bisogna 
vedere se esso non"si trovasse in-condizioni 
eccezionalissime. Ed io, onorevole ministro, 
r ichiamo alla memoria V o s t r a , (ed in questo 
posso essere faci lmente controllato dall 'ono-
revole Gioli t t i ministro dell ' interno, il quale 
nel 1887 fu par te autorevole della Commis-
sione centrale per la concessione dei mu tu i 
a quei poveri danneggiat i ) r ichiamo alla 
memoria vostra, che nel 1887, quando il 
disgraziato paese di Bussana f u diroccato 
completamente, le autori tà , [recatesi sopra 
luogo dovettero r iscontrare che Bussana 
era un mucchio di macerie, e che assoluta-
mente la si doveva r icostruire ex novo, ab 
imis fimdcimentis. 

Inol t re videro parecchie ta rghet te che 
ricordavano terremoti avvenut i colà, e che 
avevano se non devastato, certamente assai 

- danneggiato quei paese, negl i anni 1824, 
1836 e 1855, se non erro. Trovandosi in 
presenza di r ipe tu t i disastri te l lur ici av-
venuti in quella zona in poco più di 60 
anni, concordemente la popolazione, 1' am-
ministrazione locai© e le autori tà, si pro-
posero la domanda se fosse più conve-
niente r i fare il vecchio paese ovvero rico-
s t ruirne un nuovo in diversa località meno 
soggetta al terremoto. Si domandò agli 
ingegner i del Genio civile s© convenisse 
spendere danaro per r i fabbr icare quelle 
case, nello stesso luogo in Cui erano pr ima, 
o se pure non convenisse cambiare località; 
© fu concorde l'ufficio del Genio civile con 
le autor i tà nel riconoscere che assolutamente 
non si dovessero spendere danar i nella Bus-
sana vecchia, perchè sarebbero stat i sciupati . 
Ed allora, ot temperandosi ai desideiì della 
popolazione, ma ot temperandosi anche a 
quel che era il consiglio, la prescrizione 
d 'una autori tà non sospetta, ne sospettabile, 
ovvero sia della Commissione centrale, isti-
tu i ta per le sovvenzioni ai danneggia t i dal 
terremoto, si deliberò che si dovesse fare 
un nuovo piano regolatore, e che il nuovo 
paese dovesse r isorgere a Capo le Marine, 
dis tante assai dalla vecchia Bussana ed in 
prossimità del mare. Se non che la que-
stione si fece presto assai grave. Gli abi-
tan t i di Bussana speravano che, ad essi 
come a tu t t i g l i a l t r i danneggiat i , sarebbe 
stato consentito di r i fabbricare in aper ta cam-
pagna, o nei paesi vicini, ovvero in prossi-
mità della vecchia Bussana in modo da restar 
vicini alle loro terre da cui t raggono il 
loro sostenimento. 

Ma gli I s t i tu t i di credito intervennero 
e dissero: noi concediamo i mu tu i ; ma so-
pra t tu t to non vogliamo (ed è su ciò che ri-
chiamo l 'a t tenzione del ministro), non vo-
gliamo concedere mutu i ad individui di 
Bussana, se non per fabbricare nel circuito 
o spazio del nuovo piano regolatore stato 
decretato dalla Commissione centrale; non 
vogliamo assolutamente che questi mutui 
possano essere impiegat i per costruire in 
diversa località. 

Si voleva che risorgesse il paese di Bus-
sana e perciò si fece questa restrizione senza 
di cui gli ab i tan t i di Bussana avrebbero po-
tuto fabbricare in aperta campagna, avreb-
bero potuto t raspor tare i loro mutu i altrove, 
cioè a San Remo, a Porto Maurizio, e via 
discorrendo, secondo la maggiore loro como-
dità e convenienza. A questo unico fine, lo-
devole lo dichiaro subito, si ispirarono la ono-
revole Commissione centrale e gli I s t i tu t i di 
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credito sovventori dicendo : noi concedere-
mo i mutui ; ma i Bussanesi li otterranno 
alla condizione che non vadano ad impie-
garli fuori del nuovo piano regolatore. E 
così si fece; così fu deciso. 

Se non che la concessione parve troppo 
restrittiva e ne seguì che i ricchi non fab-
bricavano nella speranza che il divieto fosse 
presto revocato; i poveri non costruivano 
perchè temevano di restar essi soli vittime 
di tale restrizione e dicevano non essere 
giusto che essi soli fossero sopraffatti da 
questa ingiunzione. Allora si mandò sul 
luogo il .segretario, se non erro, della Com-
missione centrale pei danneggiati dal ter-
remoto affinchè convincesse quella popola-
zione che non aveva altra via d'uscita : o fab-
bricare nel nuovo piano regolatore o non avere 
il mutuo. E che cosa successe ? Si dovette 
sciogliere il Consiglio comunale e si mandò 
un Commissario regio, il quale, per costrin-
gere quelli di Bussana a fabbricare dove 
attualmente sorge e fa bella mostra di sè la 
nuova Bussana, fu costretto a ricorrere a 
questo estremo espediente e cioè tolse l'acqua 
potabile che doveva servire per l'abitato 
vecchio e la mandò nella nuova località. 

Soltanto, perchè furono presi come si suol 
dire col laccio alla gola in questo modo, ¿Bns-
sanesi hanno ottemperato alle deliberazioni 
giustamente prese dal Comitato centrale ed 
hanno colà fabbricato ed a Bussana Comune 
venne concesso dalla Cassa depositi e pre-
stiti un mutuo di lire 372 mila circa, come 
osservò l'onorevole ministro, ed ai privati 
furono concesse 170 sovvenzioni che furono 
conglobate in 122 ditte e che rappresentano 
l'ammontare di complessive lire 896,309. 
Furono allora fabbricate le case private e 
gli edifici pubblici. Le cose andarono bene 
durante i primi cinque anni in cui non do-
vevasi pensare ad ammortare quei mutui. 

Ma passati i primi cinque anni quella 
popolazione non aveva i mezzi e non si 
trovò in grado di pagare le quote d 'am-
mortamento, giacche le annate tristi suc-
cedevano le une alle altre, i raccolti della 
campagna mancavano da molti anni, specie 
quello delle olive che è il principale per 
non dire l'unico, e si diede principio alle 
subaste. E non poteva succedere altrimenti. 
La condizione di Bussana è questa, che essa 
deve pagare annualmente 25 mila lire per 
ammortamento dei mutui, ma oltreché al-
l' ammortamento dei mutui privati e co-
munali, deve pensare alle altre spese oc-
orrenti per i s j rv i z i pubblici . Che la posi-
zione di Bussana sia molto grave, r isul ta 
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da questo, che sull ' imposta e sovrimposta 
terreni, di complessive lire 8944, la sovrim-
posta comunale e provinciale figura per 
lire 6530 e che dall ' imposta sopra i fabbri-
cati mentre si ricavano lire 6547, ben l ire 
4493 sono di sovrimposta comunale e pro-
vinciale ! 

In sostanza l 'al iquota dei fabbricat i è 
di lire 118 per ogni cento lire d ' imponibile 
e la sovrimposta ai t r ibut i diret t i è di 
lire 11,523 mentre il l imite legale sarebbe 
di sole lire 948; e questo sì verifica sopra 
un bilancio le cui entrate complessive am-
montano a sole lire 14,779, ed in un pic-
colo paese di 800 abi tant i ed eminentemente 
agricolo! Cioè è davvero enorme e l 'onorevole 
ministro comprende bene come quella po-
polazione non possa assolutamente sotto-
stare a tale aggravio e che andando avanti 
così è votata a certa rovina. Orbene, quando 
l'onorevole ministro ; che ha cuore, tenga 
conto delle eccezionali condizioni in cui si è 
trovata la disgraziata e buona popolazione di 
Bussana, evidentemente a me pare che non 
debba avere molta r i lu t tanza (se effettiva-
mente, come la Camera ha deliberato nel 
1887, si vuole che questo Comune rinasca 
a nuova vita e non vada disperso) non 
debba aver difficoltà alcuna di fare un trat-
tamento particolare a. quel piccolo Comune 
condonandogli il restante debito comunale 
contratto per r i fabbricare gli edifìci pub-
blici. 

La Camera certamente approverà simile 
provvedimento e farà così vera opera di so-
l idarietà nazionale e di umanità . 

Ed ora accenno brevemente alla seconda 
parte della mia interrogazione. (Rumori). Non 
sono soltanto le espropriazioni avvenute 
quelle di cui deve tener conto 1' onorevole 
ministro, poiché molte altre sono state sino 
ad ora evitate mediante gravi sacrifìci, 
Tut tavia una gran parte delle costru-
zioni fa t te o r iparate in Ligur ia coi da-
nari concessi a mutuo ai danneggiat i dal 
terremoto furono già subastate ed il danno, 
secondo il mio modesto modo di vedere, è 
grande e generale, perche ci r imettono gl i 
Is t i tu t i di credito r imanendo deliberatari di 
proprietà immobil iari che per essi diventano 
passive ci perdono i pr ivat i in quanto si vedono 
espropriati dei loro casolari e ci perderà inde-
fìnitiva anche lo Stato, in quanto l 'onorevole 
ministro m'insegna che all 'ult imo lo Stato 
dovrà rifondere agli I s t i tu t i di credito la 
differenza f ra il capitale da essi mutuato 
e la somma che sì viene a r icavare dall ' I-
st i tuto di credito in seguito alla subasta 
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delle case, per la restaurazione delle quali 
furono concessi i mu tu i di favore accordati 
colla legge 31 maggio 1887. 

Ora io dico, di f ronte a questa si tuazione 
di cose, non è molto più pratico, più logico, 
p iù giusto, clie in tervenga lo Stato ed in-
v i t i gl i I s t i tu t i di credito a prendere quei 
provvediment i a t t i ad evi tare il succedersi 
delle espropriazioni? L 'anno scorso per tan to 
sul bi lancio del tesoro indicai già alcuni 
provvediment i faci l i ad a t tuars i ed a quello 
clie dissi mi r ichiamo per brevità; ma un 
altro ut i le provvedimento potrebbero pren-
dere gl i I s t i tu t i sovventori e.d è quello che fu 
promesso con. la legge del 1887, e consacrato 
dall 'art icolo 13 del regolamento del 1901, 
del r iordinamento dell 'ufficio centrale. Com-
prendo che gli impiega t i dovessero essere 
molt i quando si t r a t t ava di concedere i mutu i 
ai danneggia t i dal terremoto perchè dove-
vano studiare, vedere e provvedere nel l ' in-
teresse delle banche. (Rumori). 

P r e s i d e n t e . Onorevole Nuvoloni, E l la va 
un po' t roppo per le lunghe. (Si ride). 

Nuvoloni. Ho finito, signor presidente. A 
me pare che, r iordinando questo ufficio 
centrale, si ot terrebbe una discreta economia, 
che si potrebbe devolvere a vantaggio dei 
danneggia t i . Procedendo d' accordo, i t re 
I s t i tu t i potrebbero scegliere persone oculate 
che, recandosi sui luoghi, potrebbero vedere 
se e quando convenga espropriare e non 
accordare ul ter iori di lazioni ai mutuant i . 

L ' onorevole minis t ro r icorderà che ho 
indicato diversi a l t r i espedienti: per esempio, 
la revisione delle tasse fabbricat i , la proroga 
a 40 anni del termine per ammortare i 
mutui , eoo. Non mi r isponda che gl i I s t i tu t i 
di credito studiano, perchè mentre a Roma 
si studia, in tanto le case l igur i vengono 
espropriate S 

Ho voluto r ichiamare l ' a t tenzione del 
Governo su questa t r i s t i ss ima condizione di 
cose e confido che l 'onorevole minis t ro vorrà 
s tudiare , provvedere e fa r provvedere al 
p iù presto possibile per evi tare il lagrime-

ole spettacolo di piccoli p ropr ie ta r i e con-
tad in i espropriat i delle loro case, di null 'al-
t ro colpevoli t r anne che di esser s tat i nel 
1887 v i t t ima del terremoto e poscia delle 
t r i s t i annate di raccolto che si sono succe-
dute e che li hanno impossibi l i tat i a fa r 
f ronte ai loro obblighi, che riconoscono, ed 
a oui in definit iva non vogliono sottrarsi ! 
Confido nel l 'opera intpl l igente dell 'onorevole 
minis t ro Di Broglio e mi auguro di poter 
essere e di potermi dichiarare p ienamente 

sodisfat to al lorquando saranno sodisfat t i i 
desideri di Bnssana e delle popolazioni li-
gur i . 

Giuramento. 
P r e s i d e n t e . Essendo presente l 'onorevole 

Pessano, lo invito a giurare. 
(Legge la formula). 
Pessano . Giuro! 

Deliberazione relativa all 'ordine dei lavori 
parlamentari . 

P r e s i d e n t e . L ' o r d i n e del giorno reca lo 
svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Compans per assegnazione dell ' in-
denni tà di en t ra ta in campagna agli uffi-
ciali distaccati sulle coste del Mar Eosso ; 
ma, d'accordo con l 'onorevole minis t ro della 
guerra, l 'onorevole Compans ha chiesto che 
lo svolgimento di questa proposta di legge 
sìa r imandato alla seduta di domani . 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione di disegni di legge; 
P r e s i d e n t e . L'onorevole minis t ro dell ' in-

terno ha facoltà di par lare per presentare 
un disegno di legge. 

Gioi i t t i , ministro delV interno. Mi onoro di 
presentare al la Camera un disegno di legge 
per la revisione delle circoscrizioni dei col-
legi elet torali politici in base ai r i su l ta t i 
del censimento generale dell 'anno 1901. 

P r e s i d e n t e . Do atto all 'onorevole ministro 
dell ' interno della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato, distr i-
buito e trasmesso agl i Uffici. 

Libertini Pasqua l e . Domando di parlare. 
Pres idente . Ne ha facoltà. 
Libertini Pasqua l e . Poiché il disegno di 

legge è della massima importanza, perchè 
la Camera potesse discuterlo p r ima di pren-
dere le vacanze ordinarie, io domanderei che 
venisse dichiarato urgente . 

P r e s i d e n t e . Onorevole Liber t in i , occorrono 
dieci firme per chiedere l 'urgenza. 

L'onorevole minis t ro del tesoro ha fa-
coltà di par lare per presentare un disegnq 
di legge. 

Dì B r o g l i o , ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziament i sopra alcuni capitoli del bilan-
cio della pubbl ica istruzione per l 'esercizio 
finanziario corrente. 

P r e s i d e n t e . Do atto all 'onorevole ministra 
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del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge, il quale sarà stampato e di-
stribuito e trasmesso alla Giunta generale 
del bilancio. 

Svolgimento dì una proposta di legge. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento di una proposta di legge dei 
deputati Leonardo Bianclii, Gianturco e Co-
lajanni per la concessione di una pensione 
alla vedova di Giovanni Bovio. (Y. tornata 
del 9 corrente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gian-
turco. 

Gianturco. Onorevoli colleghi, l'onorevole 
Leonardo Bianchi, rettore dell 'Università di 
Napoli, l'onorevole Colajannì ed io, eh© ab-
biamo avuto l'onore di essere colleghi di 
Giovanni Bovio, ci siamo fat t i promotori di 
questa proposta di legge, che mira ad assi-
curare alla vedova di lui la modesta pen-
sione di circa duemila lire all'anno. Essendo 
il compianto nostro collega stato sorteggiato 
più volte, la sua vedova non avrebbe diritto 
di liquidare nemmeno quella indennità, che 
spetta alla vedova del funzionario, che abbia 
almeno dieci anni di servizio. 

E purtroppo Giovanni Bovio, schivo dal 
chiedere nulla per se, non ha lasciato alla 
famiglia che un nome illibato e una povertà 
illustre. 

Ora noi, che fummo testimoni di una 
vita spesa per oltre quaran tann i per la 
scienza e per la patria, abbiamo creduto 
nostro dovere venire innanzi a voi a chie-
dere che con una solenne attestazione sia 
reso questo omaggio alla memoria di Gio-
vanni Bovio. Abbiamo creduto così di in-
terpretare il pensiero di voi tutti , ricordando 
come altra volta il Parlamento italiano, in 
casi analogho, credette dover suo di prov-
vedere. 

Né crediamo di introdurre nella nostra 
legislazione un precedente, che possa esser 
pericoloso ; perchè casi uguaglia questo sono 
così rari, come rari sono pur troppo gli 
nomini, che assomigliano a Giovanni Bovio, 
{Bravo! — Approvazioni). 

Non coglierò questa occasione per com-
memorare l'uomo insigne: intendo il dovere 
rispettare la sacra volontà di luiche, anche 
borendo, diede un nobilissimo esempio di 
austera modestia dichiarando di non volere 
commemorazioni di sorta. E nemmeno ne 
farò io; ma seguirò l'esempio del nostro pre-
sidente, che si limitò ad esprimere il dolore 
della Camera e del Paese per la perdita di 
Giovanni Bovio in onore di lui di cendo 

v m 

che la migliore commemorazione è stata 
quella di tutto un popolo, che ne seguila bara. 

Non aggiungo altre parole, onorevoli 
; colleghi. Mi auguro che il Governo e il 

Parlamento vorranno accogliere di buon 
grado la nastra modesta proposta. (Vive ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. 

Cortese, sotto-segretario eli Stato per la pubblica 
istruzione. Per le considerazioni svolte dal-
l'onorevole proponente, il Ministero dellapub-
blica istruzione non ha difficoltà da opporre 
perchè sia preso in considerazione il dise-
gno di legge d'iniziativa parlamentare, che 
tende a rendere in qualche modo omaggio 
al nome intemerato di Giovanni Bovio. 

Presidente. Interrogherò dunque la Camera 
se intenda di prendere in considerazione 

; questa proposta di legge d'iniziativa parla-
mentare. Coloro che sono d ;avviso di pren-
derla in considerazione, sono pregati di 
alzarsi. / 

(La Camera delibera di prendere in consi-
derazione la propostadi legge). 

Seguito della discussione del disegno di l egge: 
Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
vigenti in forno all 'assistenza sanitaria, alia 
vigilanza igienica ed a l l ' i g iene degli abitati 
nei Comuni de! l e g n o . 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
vigenti intorno all'assistenza sanitaria, alla 
vigilanza igienica ed all 'igiene degli abitati 
nei Comuni del Regno. 

La Camera rammenta che la discussione 
deve riprendersi all'articolo 7, di cui dò let-
tura nella nuova formola concordata fra il 
ministro dell'interno e la Commissione; 

Art. 7. 

« Nei Comuni nei quali il servizio di as-
sistenza medico-chirurgica per i poveri è 
disimpegnato a spese di istituzioni pubbli-
che di beneficenza con personale nominato 
e stipendiato da queste, i medici, che sono 
addetti al servizio stesso, hanno diritto alla 
stabilità dell'ufficio e dello stipendio nei 
termini previsti dagli articoli 5 e 8 della 
presente legge. Essi dovranno essere no-
minati nei modi e con le forme prescritte 
dall'articolo 4 per i medici condotti comu-
nali : ed in caso di licenziamento spetterà 

t loro il diritto di ricorso alla Giunta prò-
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vinciale'amministrativa nei casi e modi pre-
visti dall'ultimo comma dell'articolo 6. 

« Il diritto alla stabilità dell'ufficio e 
dello Stipèndio sarà mantenuto anche nel 
caso che il servizio disimpegnato dall'isti-
tuzione di pubblica beneficenza sia avocato 
al Comune. » 

A questo articolo l 'onorevole Arnaboldi 
propone di soppr imere le parole : 

« '„.essi dovranno essere nominati nei 
modi e con le forme prescritte dall'articolo 4 
per i medici condotti comunali. » 

L'onorevole Arnaboldi ha facoltà di svol-
gerlo. 

A r n a b o l d i . Il presente articolo stabilisce 
alcuni provvedimenti per i medici condotti, 
e fra le altre cose si riporta agli articoli 5 
e 8 per il diritto di nomina dopo due anni 
di servìzio, e riconosce anche la facoltà del 
ricorso, contro la deliberazione dell'Ammini-
strazione comunale. 

Ma fra questi provvedimenti ce ne è uno 
intorno al quale debbo richiamare tutta 
l'attenzione dell'onorevole ministro. 

L'articolo propone che nei Comuni dove 
i l servizio di assistenza medico-chirurgica 
per i poveri è disimpegnato a spese di isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza con per-
sonale nominato e stipendiato da queste, i 
medici dovranno essere nominati nei modi 
e con le forme prescritte dall'articolo 4 per 
i medici condotti comunali. 

Io faccio notare che le conseguenze di 
questa disposizione della legge saranno gra-
vissime per le Opere pie; perchè mentre i 
Comuni, possono almeno deliberare sce-
gliendo, in una terna proposta dalla Com-
missione nominata dal Consiglio provin-
ciale di sanità, agli Istituti di beneficenza, 
che pure debbono pagare i medici, sarà 
tolta ogni e qualsiasi ingerenza nella no-
mina <Jei medici stessi. 

Mi pare che la cosa sia poco equa, senza 
parlare di altri inconvenienti. Quindi io 
prego l'onorevole ministro dell' interno di 
accettare il mio emendamento che non può 
turbare- in alcuna guisa l'armonia della 
legge. 

Gioliiti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha la facoltà. 
Gioiitti '•ministro dell'interno. Rispondo su-

bito per "chiarire un equivoco che mi pare 
sia sortola proposito di quesb' articolo, il 
quale provvede al caso dei medici che sono 
nominat i e s t ipendiat i dalle amminis t razioni 
¿i Opere pie ; quindi nessun dubbio che 

la nomina spet t i all ' amminis t razione delle 
stesse Opere pie. Solamente 1' u l t ima parte 
dell 'articolo vuole che ci siano delle garan-
zie speciali s tabi l i te a favore della univer-
sali tà delle popolazioni, cioè che le nomine 
dei medici si facciano per concorso e che 
sul concorso giudichi la Commissione no-
minata dal Consiglio provinciale sanitario: 
f ra quelli designat i poi 1? amministrazione 
delle Opere pie può scegliere. Non si toglie 
dunque il d i r i t to di nomina alle Opere pie, 
anzi è espressamente detto nel la pr ima parte 
dell 'articolo che si t r a t t a di personale no-
minato e s t ipendiato dalle Opere pie ; sola-
mente l 'Opera pia dovrebbe fare quello che 
farebbe in a l t r i casi, il Comune, cioè sce-
gliere tra le persone designate a termini 
del l 'ar t icolo 4. 

lo spero che l 'onorevole Arnaboldi dopo 
queste spiegazioni non insis terà nel suo 
emendamento perchè le ragioni che egli ha 
svolto nel suo discorso sono sodisfatte dalle 
disposizioni dell 'art icolo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Stelluti-Scala. 

stellili"! S c a l a . Avevo chiesto di parlare 
per esprimere quello che ora, meglio di me, 
ha detto l 'onorevole ministro dell'interno: 
che cioè le paure del collega onorevole Ar-
naboldi non solo non esistono, ma sono anzi 
prevenute tassa t ivamente con la disposi-
zione chiar iss ima dell 'obbligo all'ammini-
strazione delle Opere pie di appl icare l'ar-
ticolo 4. Quindi il concorso è precetto as-
soluto per l 'amminis t razione delle Opere 
pie, come lo è, negl i a l t r i casi, per i Co-
muni . 

E giacche ho domandato di parlare, io 
r ipeto il dubbio che accennai nella di-
scussione generale, circa la poco chiara di-
zione di questo articolo. Avrei amato che, 
nella concordia del nuovo testo t ra mini-
stro e Commissione, l 'osservazione mia 
fosse s tata tenuta presente. Dalla lettura 
dell 'articolo come era ed è formulato, ebbi 
il dubbio che tu t t i i medici che disiai' 
pegnano servizi di assistenza da par te delle 
Opere pie, fossero soggett i alle nuove di-
sposizioni della legge. L'onorevole Celli rai 
in te r ruppe e mi disse che la disposizione 
si l imi ta ai casi nei qual i l 'Opera pia adem' 
pie agl i obblighi dell 'assistenza sanitaria 
che spet tano al Comune. 

Gioliti!', ministro dell1 interno. Condotta m0' 
dica. 

S t e l l u t i - S c a l a . Della condotta medica. Ora, 
se voi mantene te la dizione presente, l'equi-
voco r imane. 
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Poiché si dice « nei Comuni nei qual i 
il servizio di assistenza medico-chirurgica 
per i poveri è d is impegnato a spese di 
is t i tuzioni pubbl iche di beneficenza, con 
personale, ecc. » evidentemente tu t t i i me-
dici dei nostr i ospedali che d is impegnano 
difat t i il servizio di assistenza medico-
chirurgica, dovrebbero essere compresi in 
questa disposizione dell 'articolo, mentre voi 
intendete solo di quell i che d is impegnano 
l 'obbligo del servizio di assistenza medico-
chirurgica. 

GioHtii, ministro dell1 interno. Basta d i re : la 
condotta medica. 

S t e S f y f s - S c a l a . Va benissimo. Basta dire 
il servizio di condotta medico-chirurgica. 
Mettete queste parole, ed io son pago. 

Gioisiti, ministro dell'interno. Onorevole pre-
sidente, questo articolo sarebbe così mo-
dificato: invece delle parole: « il servizio 
di assistenza medico-chirurgica » dovrebbe 
dirsi: « i l servizio di condotta medico-chi-
rurgica. » 

Stel lut i S c a l a . Benissimo! 
Celli, presidente della Commissione. Sì, così 

è megl io . 
P r e s i d e n t e . A questo articolo 7 gli onore-

voli Oasciani e Fabr i avevano presentato il 
seguente emendamento aggiunt ivo : 

« I l d i r i t to alla s tabi l i tà dell'ufficio e dello 
stipendio sarà mantenuto anche nel caso 
che il servizio d is impegnato da l l ' I s t i tuz ione 
di pubbl ica beneficenza sia avocato al Co-
ni une. » 

Celli, presidente della Commissione. Onorevole 
presidente, l 'emendamento degli onorevoli 
Casciani e Fabr i è già stato accolto nel 
nuovo testo concordato. 

P r e s i d e n t e . Sta bene. 
L'onorevole Arnaboldi mant iene il suo 

emendamento? 
Arnaboldi. Poiché l 'onorevole minis t ro as-

sicura che la nomina di questi medici r i -
marrà sempre agli i s t i tu t i di beneficenza, 
non ho p iù ragione di insistere nel mio 
emendamento, e lo r i t iro. 

P r e s i d e n t e . Pongo dunque a par t i to l ' a r t i -
colo 7, così come è stato ora modificato 
d'accordo f ra Governo e Commissione. Lo 
rileggo : 

« Art . 7. Nei Comuni nei qual i il ser-
vizio di condotta medico-chirurgica per i 
poveri è d is impegnato a spese di is t i tuzioni 
pubbliche di beneficenza con personale no-
minato e s t ipendia to da queste, i medici, 
che sono addet t i al servizio stesso, hanno-
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dir i t to alla s tabi l i tà dell'ufficio e de]lo sti-
pendio nei t e rmini previs t i dagli articoli 5 
e 8 della presente legge. Essi dovranno 
essere nominat i nei modi e con le forme 
prescr i t te dall 'art icolo 4 per i medici con-
dott i comunali : ed in caso di l icenziamento 
spet terà loro il d i r i t to di ricorso alla Giunta 
provinciale amminis t ra t iva nei casi e modi 
previs t i dal l 'u l t imo comma dell 'art icolo 6. 

I l d i r i t to alla s tabi l i tà dell 'ufficio e dello 
st ipendio sarà mantenuto anche nel caso 
che il servizio dis impegnato dall ' is t i tuzione 
di pubblica beneficenza sia avocato al Co-
mune. » 

(/•; approvato). 
Art. 8. 

« Ad assicurare un regolare e completo 
servizio di assistenza medico-chirurgica, la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , d'ufficio 
o sopra ricorso, può aumentare a congrua 
misura, senti to iì Consiglio provinciale sa-
nitario, la retr ibuzione dei medici condotti 
tenuto conto delle condizioni finanziarie del 
Comune o Consorzio, de l l ' impor tanza del-
l 'opera r ichiesta al medico e di tu t t e le 
a l t re font i di reddito professionale del me-
dico stesso. Egua le facoltà circa alla misura 
del l ' indenni tà da corrispondersi all 'ufficiale 
sanitario, avrà la Giunta provinciale am-
minis t ra t iva , senti to il Consiglio provinciale 
sanitar io. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Arna-
boldi. 

Arnaboldi . Leggendo la pag ina sette della 
relazione che accenna allo st ipendio dei 
medici sondotti, che in certi Comuni è vera-
mente ridicolo, si capisce come siasi vòluto 
provvedere con l 'articolo che ora stiamo di-
scutendo. Ma nella relazione stessa si osserva 
che c'è disaccordo f ra i membri della Com-
missione, a proposito delle disposizioni di 
questo articolo, perchè sono di non poca gra-
v i tà per i Comuni. Certamente, ripeto, quan-
do si apprende che vi sono Comuni i quali , 
per la cura dei poveri, retr ibuiscono un me-
dico con ot tanta lire all 'anno, è na tura le 
che la legge debba togl iere di mezzo uno 
sconcio di simile genere ; ma non bisogna 
d 'a l t ra par te dimenticare che se i medici, 
in alcuni Comuni, si t rovano in cat t ive con-
dizioni, i Comuni stessi non si t rovano in 
condizioni migliori; e perciò col mio emen-
damento vorrei tenere conto dell 'una cosa e 
del l 'a l t ra , e l imitare secondo equi tà la por-
ta ta della disposizione legis lat iva che la 
Camera si dispone ad approvare. 

— 7493 — 
D I S C U S S I O N I 
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Nell 'art icolo si dispone, è vero, che bi-
sogna considerare le condizioni finanziarie 
dei Comuni e le re t r ibuzioni che nel loro 
insieme pot ranno r icavare i medici ; ma 
quando si t r a t t a di appl icare le leggi, noi 
abbiamo visto molte volte che, in prat ica, 
è facile deviare da quanto è stato stabil i to 
od è resul ta to nel la discussione. L'onore-
vole min is t ro ! ̂ dell'interno deve tu te lare la 
pubbl ica sa lu te , f ma non può diment icare 
che a lui è affidata la tu te la di t u t t i i Co-
muni d ' I t a l i a . | E g l i quindi , che sa in quali 
condizioni molt iss imi dei Comuni del Regno 
si trovino, voglia consentire che la Giunta 
provincia le abbia facol tà di crescere lo sti-
pendio del medico solamente quando sia 
inferiore a l i re 600 annue. 

La prego ; poi anche di consentire ai Co-
muni il dir i t to di ricorso contro ta l i deli-
berazioni della Giun ta provinciale . Come 
noi abbiamo dato il d i r i t to di ricorso a 
t u t t i i medici condott i nel le diverse que-
stioni di cui si occupa questa legge, così 
mi sembra che dobbiamo darlo ai Comuni. 
I l dare questo dir i t to ai medici che sono 
una parte , e non darlo ai Comuni che sono 
l ' a l t ra par te contraente, mi parrebbe cosa 
non gius ta e s trana. Perciò ho proposto i 
miei emendamenti , e r ipeto al minis t ro la 
preghiera di volerl i accogliere. 

Gioì itti., ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare . 

Presidente. P a r l i pure. 
Gioiitti, ministro de\Vinterno. Se mi permet-

tono, per semplificare io r isponderei subito 
all 'onorevole Arnaboldi , perchè dei due emen-
dament i da lui proposti uno solo sono di-
sposto ad accettarlo, ed ecco perchè mi pare 
meglio che par l i subito. 

E dico senz 'a l t ro che posso accettare il 
secondo e non il primo. Nel p r imo l'onore-
vole Arnaboldi s tabi l i rebbe che la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva non possa cre-
scere lo s t ipendio del medico se non quando 
questo st ipendio sia infer iore a l i re 600. 
Ora questa di 600 l i re è in molt i casi ec-
cessivamente bassa ; considerate quelle con-
dotte mediche di montagna ove il medico 
non ha speranza di guadagnare una l ira 
dall ' esercizio della professione l ibera ; evi-
dentemente con 600 l i re non potrebbe vi-
vere e quindi anche uno st ipendio di 600 l ire 
può essere assolutamente insufficiente, quando 
non si verifichino le condizioni di cui ho 
parlato. 

Io sarei disposto, invece, ad accettare il 
secondo emendamento aggiuut ivo dell 'ono-
revole Arnaboldi , il quale può essere una 

garanzia . L'art icolo quale l 'abbiamo concor-
dato f ra Commissione e Ministero darebbe 
alla sola Giunta provinciale amministrat iva 
il d i r i t to di decidere def ini t ivamente sulla 
misura, dello st ipendio ; l 'onorevole Arna> 
boldi propone che da questa deliberazione 
della Giunta provinciale amminis t ra t iva sia 
data facoltà di ricorso da par te del Comune 
al Consiglio superiore di sanità. E una ga-
ranzia che si aggiunge, ed io non ci trovo 
nul la di male, perchè ammetto che ci pos-
sano essere dei casi in cui qualche Giunta 
provinciale amminis t ra t iva o per errore o 
per a l t ra causa qualunque fìssi una misura 
assolutamente sproporzionata di compenso 
per il medico, e l ' ammet tere che il Consiglio 
superiore di sani tà possa giudicare in ultima 
istanza su queste controversie f ra i Comuni 
e le Giunte amminis t ra t ive mi pare cosa 
accettabile. 

Io pregherei l ' onorevole Arnaboldi di 
non insis tere sul pr imo di questi emenda-
menti , perchè vi sono rea lmente condizioni 
locali che non consentono di considerare 
sufficiente uno st ipendio di 600 lire. 

Celli, presidente della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Vi sono al t r i inscri t t i . 
Celli, presidente della Commissione. Vorrei 

dare p r ima un chiar imento. 
Presidente. Par l i pure. 
Celli,presidente della Commissione. Vorrei far 

noto ai colleghi che da uno specchio com' 
pi lato con molta esattezza per sapere quali 
siano le regioni d ' I ta l ia dove si pagano i 
min imi s t ipendi ai medici, r i sul ta questo: 
in provincia di Avellino, 150 l i re minimo 
stipendio; Bari, 250; Benevento, 200; Ca-
serta, 200; Catania, 102; Chieti , 280; Foggia, 
210; Messina, 330; Napoli , 150; Salerno, 100; 
Sassari, 100; Siracusa, 255; Trapani , 500. 

Insomma sono specialmente, come dissi 
nel la discussione generale, i Comuni del-
l ' I ta l ia meridionale, dell ' I t a l i a più povera 
che pagano meno i medici. Se noi stabiliamo 
il minimo dello s t ipendio senz'altro, noi ve-
niamo da oggi a domani ad aggravare una 
buona par te di questi Comuni. Ora in que-
sta Camera non si fa che par la re di sgra-
vare le popolazioni del Mezzogiorno; ed 
avreste i l coraggio di met tere questo m i n i m o 
di s t ipendio che sarà un nuovo aggravio 
per quelle popolazioni e non sarà neanche di 
vantaggio ai medici che vivono in r eg ion i 
dove si hanno gl i s t ipendi massimi, perchè 
i Comuni molte volte abbasseranno lo sti-
pendio al min imo? (Commenti — Interruzioni)-

TJna voce a sinistra. Lasciamo le cose come 
stanno. 
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Celli, presidente della Commissione. Appunto; 
io direi di lasciare le cose come sono e di 
lasciare impreg iud ica ta la questione del mi-
nimo st ipendio. 

Presentazione ili disegni di legge. 
Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-

vole minis t ro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi onoro di r ipresentare alla 
Camera il disegno di legge, approvato con 
qualche l ieve modificazione dal l 'a l t ro ramo 
del Parlamento, circa gl i in for tun i nel lavoro. 

Mi onoro al t resì di presentare a l t r i di-
segni di l egge : 

per l ' is t i tuzione del Credito agrar io 
per la Sici l ia; 

per modificazioni al ruolo organico 
dell'Ufficio centrale di Metereologia e di 
Geodinamica; 

per par tecipazione del l ' I ta l ia alla Espo-
sizione internazionale di Saint-Louis nel 1904. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
di agricoltura, indus t r ia e commercio delia 
presentazione di quest i disegni di legge, 
che saranno s tampat i e dis t r ibui t i . 

Steilutì-Scala. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
S t e l l u t i - S c a l a . Io proporrei al minis t ro e 

alla Camera che il disegno per gl i in for tun i 
del lavoro sia r imandato alla stessa Commis-
sione che lo esaminò 1' a l t ra vol ta : e che 
quello per il concorso del l ' I ta l ia al l 'Esposi-
zione di Saint-Louis, per le ragioni che ac-
cennai ier i nel la mia interrogazione, sia di-
chiarato d 'urgenza. 

Presidente. Onorevole ministro, consente in 
queste proposte ? 

Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Acconsento. 

Santini. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Santini. Mi associo alla raccomandazione 

fatta dal l ' onorevole Stelluti-Scala affinchè 
d disegno di legge, presenta to con t an ta 
sollecitudine circa il concorso governat ivo 
per l 'Esposizione di Saint-Louis, sia dichia-
r o d 'urgenza. 

Presidente. L'onorevole Stel lut i-Scala pro-
pone che il disegno di legge per gl i infor-
tuni nel lavoro sia r imandato alla stessa 
Commissione che lo esaminò l ' a l t ra volta. 
L'onorevole minis t ro consente in questa pre-
posta. La pongo a par t i to . 

(.La Camera approva), 
L'onorevole Stel lut i-Scala propone al-

tresì, ed il minis t ro acconsente, che l 'a l t ro 

disegno di legge per l 'Esposizione di Saint-
Louis sia dichiara to d 'urgenza. Se non vi 
sono osservazioni in contrario l 'u rgenza s'in-
tende ammessa. 

(L'urgenza è ammessa). 
Si riprende la discussione del disegno di legge 

per l'assistenza sanitaria. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Romanin-Jacur . 
{Non e presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Sommi 

Picenardi . 
(Non è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Fa lconi 

Gaetano il quale ha proposto il seguente 
emendamento sosti tutivo, sottoscrit to anche 
dagl i onorevoli Marco Pozzo e Guzzi: 

« In ogni Provincia il Consiglio provin-
ciale, avuto il parere del Consiglio provin-
ciale sanitario e della Giunta provinciale 
amminis t ra t iva , s tabi l i rà il minimo degli 
s t ipendi pei medici condotti e per gl i uffi-
ciali sanitari , con dist inzione quanto alle 
condotte mediche f ra condotte p iene e con-
dotte pei soli poveri, classificando i Comuni 
0 Consorzi in categorie, tenuto conto delle 
loro condizioni finanziarie, dell 'opera r ichie-
sta ai medici condotti e agl i ufficiali sani-
tar i , e di ogni a l t ra circostanza. » 

Falconi Gaetano. A me sembra di poter 
r i levare dal contesto dell 'art icolo 8 che Mi-
nistero e Commissione, non avendo creduto di 
poter determinare un minimo di s t ipendio per 
1 medici condotti, abbiano cercato uno espe-
diente, il quale consiste nell 'affidare alla 
Giunta provinciale amminis t ra tava l ' inca-
rico di aumentare a congrua misura quello 
s t ipendio che qualche Comune avesse deter-
minato in una misura t roppo esigua. 

Ma e proprio così difficile lo s tabi l i re 
questo minimo di s t ipendio per i medici 
condotti? Le ragioni che sono state indicate 
nel la relazione e dall 'onorevole minis t ro e 
dal relatore duran te la discussione, mi con-
fermano nel convincimento che non sia pos-
sibile determinare un solo minimo di sti-
pendio per tu t t i i medici; ma che il Consiglio 
provinciale, consesso in te ramente elettivo, 
che rappresenta anche le asp i raz ioni , le 
tendenze e i bisogni di tu t ta una regione, 
possa u t i lmente intervenire; e che, udi to il 
parere del Consiglio provinciale di sani tà 
della Giunta provinciale ammin i s t r a t i va , 
possa fissare per ogni Provincia il minimo 
degli st ipendi, dividendo anche e classificando 
i Comuni in diverse categorie. Questo è lo 
spiri to del mio emendamento. 
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Non mi piace di vedere affidata una fun-
zione nuovissima alla Giunta provinciale 
amministrativa che abbiamo sempre consi-
derato come un ente di tutela , investito 
dello speciale incarico di limitare le spese 
di quei Comuni che per avventura avessero 
inscritto in bilancio stanziamenti eccessivi. 
Sino ad oggi la Giunta provinciale ammi-
nistrativa è per noi un consesso desti-
nato a temperare la tendenza dei Comuni 
a spendere troppo: ora invece si viene ad 
affidare alla Giunta provinciale una man-
sione affatto diversa e le si dice: guardate 
che se i Comuni determinassero gli stipendi 
dei medici in misura troppo limitata , voi 
per provvedere al servizio, potete anche 
accrescerli. 

Già si hanno abbastanza conflitti in tutte 
le Provincie fra Giunta provinciale ammi-
nistrativa e Comuni; ben ce ne accorgiamo 
tutti gli anni quando vediamo da essa re-
spinti i bilanci comunali con osservazioni 
più o meno ragionevoli e ciò provoca con-
finili lamenti e incessanti proteste. Ora ag-
giungere alle mansioni della Giunta pro-
vinciale amministrativa anche l'incarico di 
accrescere, in certe circostanze, la misura 
degli stipendi dei medici condotti, mi sem-
bra un creare nuove cagioni di conflitto 
tra la Giunta provinciale amministrativa 
ed i Comuni, cosa che certamente non è 
buona. 

Invece il Consiglio provinciale, che con 
provvedimento d'indole generale stabilisse 
il limite degli stipendi, classificando anche 
i Comuni secondo le loro risorse e secondo 
tutte le altre condizioni che io e l'onorevole 
Pozzi abbiamo indicate nel nostro emenda-
mento, non farebbe cosa in alcun modo 
odiosa per questo o quel Comune singolar-
mente. Tali provvedimenti d'indole generale 
potrebbero essere adottati da ogni Comune 
senza che per questo la libertà e la dignità 
sua s'intendesse menomata. 

Io vorrei sapere dall' onorevole ministro 
se l 'espediente contenuto nell 'articolo 8, che 
devetener luogo della determinazione del mi-
nimo dello stipendio dei medici condotti, 
debba rimanere quale è espresso nell' arti-
colo medesimo. 

Non gli sembrerebbe invece accettabile 
l 'emendamento da me proposto, che vorrebbe 
affidato ai Consigli provinciali, (non ai Con-
sigli provinciali di sanità) il compito di 
stabilire queste categorie di Comuni e di 
fissare questi minimi di stipendio? Io ho 
già esposte le ragioni di opportunità che 
suffragano l 'emendamento: sarebbe ottima 

cosa il potere evitare i conflitti, che sicu-
ramente deriverebbero dall'articolo 8 quale 
è, tra Comuni e Giunte provinciali ammi-
nistrative. D'altronde, ad. onta che questo 
articolo 8 mi riesca effettivamente ostico, 
io dirò, come l 'a l t ro ieri diceva 1' onorevole 
Stelluti-Scala: per assicurare la sommini-
strazione gratuita delle medicine ai poveri, 
per assicurare il risanamento delle case 
degli agricoltori mandammo giù anche l'arti-
colo 4: e, se sarà necessario, sapremo inghiot-
tire anche 1' ottavo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell' interno. 

Gioititi, ministro dell'interno. La proposta del-
l'onorevole Falconi Gaetano, pure avendo 
l'apparenza di essere più benevola verso i 
Comuni, per non dare facoltà ad altri di 
accrescere gli stipendi determinati dal Co-
mune stesso, in realtà poi toglie ai Comuni 
qualsiasi facoltà riguardo a queste condotte 
mediche. Perchè, mentre nel disegno con-
cordato tra Commissione e Ministero si la-
scia ohe il Consiglio comunale determini 
esso lo stipendio sul quale vuole aprire il 
concorso, salvo solamente alla Giunta pro-
vinciale amministrativa la facoltà di cor-
reggere quelle deliberazioni che siano evi-
dentemente ingiuste e che evidentemente 
non provvedano alla cura dei poveri in modo 
conveniente, invece con l'emendamento del-
l'onorevole Falconi il Comune verrebbe ta-
gliato fuori completamente e sarebbe il Con-
siglio provinciale ohe, avuto pure il parere del 
Consiglio provinciale sanitario e della Giunta 
amministrativa, stabilirebbe il minimo degli 
stipendi pei medici condotti e per gli uffi-
ciali sanitari con distinzione tra le condotte 
piene e le condotte per i soli poveri, clas-
sificando i Comuni o Consorzi in categorie, 
tenuto conto dello loro condizioni finanzia-
rie, dell'opera richiesta ai medici condotti 
e agli ufficiali sanitari e di ogni altra cir-
costanza. Adunque il Consiglio comunale non 
sarebbe più esso che determinerebbe lo sti-
pendio del medico, ma sarebbe il Consiglio 
provinciale che dovrebbe determinare que-
sti minimi. 

Ora io credo che con ciò si tolga troppo 
alla indipendenza del Comune, mentre ri-
tengo sia proprio questo il giudice compe-
tente (almeno in linea generale) della somma 
che occorre per avere un buon medico con-
dotto. 

Aggiungo ancóra elio con queste dispo-
sizioni noi snaturiamo molto l'indole delle 
attribuzioni che la legge comunale e pro-
vinciale dà ai Consigli provinciali. Per de-
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terminare il minimo degli s t ipendi Comune 
per Comune, la pr ima cosa che si deve 
fare è di vedere quali sono le condizioni 
dei bi lanci comunali . Ora l 'onorevole Fal-
coni sa per fe t tamente che il Consiglio pro-
vinciale non conosce questi bilanci comu-
nali, perchè tale studio esso non l 'ha fa t to 
mai: dovrebbe cominciare a farlo ora sol-
tanto, L'onorevole Falconi mi dice che deve 
sentirsi anche il parere della Giunta pro-
vinciale ammin is t ra t iva ; ma quando è il 
Consiglio provinciale che poi delibera, la 
responsabilità è sua, e lo studio finanziario 
10 dovrebbe fare esso. Se poi l 'onorevole 
Falconi mi ammet te che il Consiglio pro-
vinciale sani tar io se ne debba s tare a ciò 
che ha detto la Giunta provincia le ammi-
nistrativa, io a mia volta gli repl ico: ma 
allora non è meglio i l sistema nostro in 
cui si lascia che la Giun ta provinciale am-
ministrativa deliberi? 

Falconi Gaetano. Chiarirò dopo. 
Giolitii, ministro dell'interno. Sarebbe il caso 

di un parere competente come è quello della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva dato ad 
un corpo incompetente . come è il Consiglio 
provinciale, perchè questo in real tà , ri-
spetto alle condizioni dei s ingoli Comuni, 
è un corpo assolutamente incompetente. 

Pr ima di deliberare, ciascuno dei consi-
glieri provincia l i dovrebbe andare a s tudiare 
i bilanci dei s ingoli Comuni della Provìn-
cia; a l t r iment i , i l Consiglio provinciale non 
sarebbe che un esecutore mater ia le del pa-
rere dato dalla Giunta provinciale ammini-
strativa. 

Ora, credo sia migl ior sistema quello 
che il Comune proponga e deliberi; in via 
ordinaria, la deliberazione del Comune avrà 
11 suo corso. Se poi un Comune commette 
l'errore di fissare un s t ipendio col quale 
non sia possibile avere una buona cura dei 
poveri, la Giunta provinciale amminis t ra-
tiva, che conosce le condizioni finanziarie 
di ciascun Comune, e che ne s tudia i bi-
lanci, correggerà questo errore. Aggiungo 
ancora che ho accettato l ' emendamen to 
dell'onorevole Arnaboldi , che apre anche 

via ad un ricorso, pel caso che la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva avesse commesso 
uno sbaglio. 

Io quindi pregherei l ' onorevole F a l -
c°ni , di non insistere in questo concetto : 
Perchè r i tengo che il Consiglio provinciale 
^on ha competenza per g iudicare delle con-
dizioni dei b i lanci dei s ingoli Comuni. Io 
ammetto che vi siano delle Provincie in 
c m il numero dei Comuni sia così r i s t re t to , 

che un Consiglio provinciale possa anche 
darsi che abbia un concetto abbastanza 
esatto delle condizioni dei singoli Comuni; 
ma, ad esempio, per la provincia di Como, 
composta di 500 Comuni, il Consiglio pro-
vinciale sarebbe nella impossibi l i tà dì ren-
dersi conto della c i f ra esat ta che ciascun 
Comune potrebbe dedicare a questo ser-
vizio. 

Quindi pregherei l 'onorevole Fa lconi di 
non insistere in questo concetto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Eampold i . 

Falconi Gaetano. Chiedo di par lare . 
Presidente, Pa r le rà a suo tempo. 
Rampoidi. Ho chiesto di par lare quando 

l 'onorevole Arnaboldi svolgeva i suoi due 
emendament i . Ora l 'onorevole minis t ro e 
l 'onorevole relatore hanno,già risposto esau-
r ientemente all 'onorevole Arnaboldi ¡ per 
ciò che si r i fer isce al pr imo emendamento, 
contro il quale io avevo chiesto di pa r la re . 
Potre i aggiungere , a conforto della s tat i -
stica por ta ta dall 'onorevole Celli, altea elo-
quente s tat is t ica d 'a l t ra Provincia; quella 
di Girgent i nel la quale sono ben 31 i me-
dici condotti che percepiscono uno st ipendio 
annuo che var ia da 150 a 500 l i re ! 

Arnaboldi. Siamo d'accordo. 
Rampoidi, Quindi, le ragioni del ministrò 

dell ' interno sono più che mai persuasive, 
per non ammettere l 'emendamento dell 'ono-
revole Arnaboldi . 

Arnaboldi. Siamo d'accordo: stabilisca una 
cifra. 

Rampoidi. Io non credo conveniente ¡di sta-
bi l i re una cifra, come è stato proposto.dal-
l 'onorevole Arnaboldi . Considerato che non 
sia stato possibile s tabi l i re un minimo di 
stipendio, la disposizione concretata f ra mini-
stro e Commissione, come è inclusa, nell 'ar-
ticolo 8, rappresenta il t emperamento che, 
per ora, maggiormente provvede. Aggiun-
gerò di più. Nella Commissione, che . pre-
parò il pr imo mater ia le per la compila-
zione di questo disegno di legge, io.fui t ra 
coloro che sostennero la necessità di s tabi l i re 
un minimo di s t ipendio per i medici con-
dotti . 

Ma le difficoltà non furono poche,,e l 'ono-
revole ministro ora le ha con la consueta 
sua lucida parola indicate . Quando ora, però, 
si giungesse a superarle, stabilendo, con 
formola sicura, un minimo decoroso di sti-
pendio per i medici comunali , io ben vo-
lent ier i voterei la proposta. 

Per ciò che concerne il secondo emen-
damento dell 'onorevole Arnaboldi , che è 
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stato accettato dal l 'onorevole ministro, io 
pure^sono favorevole ; ma p r e g erei i l mi-
nistro di vo ler lo modificare nel senso che 
«a queste del iberazioni del la G i u n t a ammi-
nis t ra t iva è sempre però data facol tà di ri-
corso da parte dei Comuni a l Governo, i l 
quale delibererà, udito i l parerò del Consi-
g l i o superiore di sanità. » A parer mio que-
sta diz ione che io propongo al secondo 
emendamento del l 'onorevole Àrnaboldi , con-
v iene di p iù a l l ' esat tezza del la procedura e 
a l la consuetudine amminis t ra t iva . Spero di 
avere consenziente in ciò anche l 'onorevole 
ministro del l ' interno. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole C a v a g n a r i . 

Cavagnari. Onorevol i col leghi , mi duole 
di non poter convenire nel le conclusioni 
modif icat ive del l 'art icolo 8 al le qual i avreb-
bero consentito g l i onorevoli co l leghi che 
precedentemente a me hanno parlato. 

Io credo che l 'art icolo 8 abbia bisogno 
di una r i forma assai più radica le ; io credo 
che, tanto la Commissione quanto i l Go-
verno, debbono in questo punto -r icredersi 
e r inunziare assolutamente a questa dispo-
sizione. A me pare davvero che la G i u n t a 
provinc ia le amministrat iva , la quale è un 
corpo essenzialmente amministrat ivo anche 
in omaggio al nome che porta, e che 
f u [ ist i tuita, come bene osservava i l col-
l e g a Falconi , come una vestale- a custodire 
i l fuoco sacro del p a r e g g i o nei b i lanc i co-
munal i , a me pare, dico, che questa Giunta 
amministrat iva , la quale ha competenze 
assolutamente amministrat ive , sia da questa 
disposizione di l e g g e portata sopra un ter-
reno che non è suo. Infatt i , che cosa dice 
l 'art icolo 8 ? Questo articolo dice che quando 
la G i u n t a amministrat iva , d'ufficio o sopra 
ricorso, si convincerà che il serviz io sani-
tario in un Comune non procede congrua-
mente, o megl io , p i ù che i l serviz io sani-
tario, lo st ipendio del sanitario non sarà 
adeguato, di sua i n i z i a t i v a aumenterà questo 
stipendio. 

Onorevoli co l leghi , noi abbiamo detto 
che con questa legga intendevamo di prov-
vedere ai serv iz i sanitari , ed ,io convengo 
che, provvedendo ai medici , si provvede an-
che al serviz io sani tar io; ma io avre i de-
siderato, come contrapposto a questo arti- v 

coloj che quanto meno se ne facesse un 
altro i l quale dicesse che la G i u n t a ammi-
nis trat iva , anche senza ricorso, provvederà 
in modo che i b i lanci dei pover i Comuni 
non abbiano ad essere squi l ibrat i da n u o v i 
oneri. 

Imperocché può benissimo accadere ed 
accadrà, che g l i st ipendi dei sanitari sieno 
m a g r i e che la loro opera filantropica sia 
mal corrisposta; ma può a v v e n i r e anche i l 
caso contrario: che, per esempio, una con-
dotta medica cominciata con un elenco piut-
tosto numeroso di f a m i g l i e cui si abbia a 
prestare l 'opera gratui tamente , per i l mig l io-
ramento economico del Cornane questo nu-
mero di f a m i g l i e v e n g a l imitandosi , v e n g a 
a d iminuire ; ora io domando se i l Comune, 
i l quale ha contrattato col medico condotto 
in base ad a un capitolato precedente, potrà 
arbitrarsi di d iminuire lo s t ipendio? Io non 
ho ancora formulata la domanda, che la ri-
sposta v iene di per sè n e g a t i v a . A l l o r a , io 
dico che noi provvediamo solo in un senso 
uni laterale , mentre la l e g g e deve p r o v v e -
dere in senso bi laterale . E p p o i noi abbiamo 
fatto posiz ioni di p r i v i l e g i o a questi impie-
gat i , non solamente in questa l e g g e ma anche 
in altre; abbiamo fatto condizioni vantag-
g i o s e : ce n'è una, per esempio, ed è questa 
che la m a g g i o r parte dei capitolat i non stabi-
l isce la durata del servizio, e ne v iene che men-
tre i l Comune (se s o n ha delle rag ioni va l ide 
che devono essere precisate nel le motiva-
zioni dell 'operato suo) non può l icenziare 
i l medico condotto, dal l 'a l tra parte questi, 
quando g l i si presenti una posizione migl iore, 
può abbandonare i l Comune, i l quale sarà 
obbl igato di cercare un altro medico per 
surrogarlo al precedente. 

Ma, come dico, sono qui tutt 'a ltro che 
per censurare la condizione di favore che 
vuol farsi in questa l e g g e per la classe be-
nemerita dei medic i condotti e d e g l i uff icial i 
sanitari . Io sono specialmente un part ig iano 
convinto del l ' ig iene, perchè so qual i van-
t a g g i immensi abbia portato la profilassi 
sul migl ioramento del la pubbl ica salute. E d 
arr ivo anche p i ù in là, dicendo che si può 
g iudicare dello stato sanitario e c i v i l e di 
un paese, esaminando le misure e i provve-
dimenti i g i e n i c i e prof i latt ic i m esso presi . 

Io rendo o m a g g i o anche a questa parte 
del la scienza la quale ha reso grandiss imi 
serv iz i al Paese. E certamente se qui mi 
soccorresse anche la scienza, a cui sono pro-
fano, potrei dire qualche cosa di assioma-
tico per convincerv i di quello che dico. Ma 
se questo non mi è dato, ricorrerò al diritto 
romano, i l quale ha una massima che credo 
possa appl icars i anche a questa materia 
quantunque non contempli che i l g iure, e 
r ievocandola questa massima del giurecon-
sulto romano dico: melius estiura intacta servare, 
quam post vulnerarti causam remedium quaerere. 
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Come vedete, dunque, non ho precon-
cetti ; e neppure verso l 'autori tà della Giunta 
amministrat iva, della quale ebbi ancora io, 
quantunque immeritevole, l 'onore di far 
parte per parecchi anni, e quindi, anche 
sotto questo rapporto, parlo molto obiet-
t ivamente. 

A me sembra che l ' incar ico dato alla 
Giunta amminis t ra t iva esca fuori della sua 
competenza. Perchè io mi avvalgo anche 
delle parole dell 'onorevole ministro, il quale 
l ' a l t ro 'g iorno ha detto che i Consigli pro-
vinciali sanitari e le Giunte amministrat ive 
non possono arrivare in tu t te le par t i di 
una Provincia, specialmente molto estesa, 
per vedere la situazione dei luoghi e dei 
servizi. 

Ora come volete che la Giunta ammini-
strativa faccia questo d'ufficio ? Io non ho 
trovato nessun caso nella legge 1° mag-
gio 1890 (in cui si t ra t ta della giustizia 
amministrativa), non ho trovato nessun caso 
che accennasse a provvedimenti d'ufficio da 
parte della Giunta amministrat iva, senza 
che pr ima sia interpellato il Consiglio co-
munale. 

Ho visto i provvedimenti emanat i dalla 
legge suddetta e tu t t i parlano di ricorsi 
sopra un provvedimento preso dal Con-
siglio comunale. Qui invece si parla di 
provvedimenti d'ufficio e di provvedimenti 
sopra ricorsi e non si dice sopra ricorsi che 
vengano in appello da quanto abbia deli-
berato in pr ima istanza il Consiglio comu-
nale; ma si par la semplicemente di ricorsi. 
Perciò il medico condotto può andarsene 
direttamente, scavalcando il Consiglio co-
munale, alla Giunta .amministrativa, la 
quale si capisce che provvederà anche in 
questo caso d'ufficio, con l 'aggravante delle 
ragioni uni la tera l i che si diranno da parte 
dell ' interessato. 

Ora a me sembra che questa disposi-
zione non corrisponda alla condizione delle 
cose. Noi dobbiamo pensare che se vogliamo 
dare al servizio sanitario, specialmente per 
quanto r iguarda l ' ig iene, quel l ' indir izzo 
che si merita, non dobbiamo far gravare 
tutto sui Comuni, ma ci pensi lo Stato, il 
Governo. Vediamo quid ferre recusent, et quid, 
valeant quest'i humeri comunali, che sono già 
tanto gravat i ! 

Dunque, francamente, non saprei assoluta-
mente acconciarmi a vedere inclusa questa 
disposizione nella legge ; non so accon-
ciarmi a votarla perchè noi parl iamo di Co-
muni in massima, ma voi sapete che la mag-
gior parte di essi sono , miseri Comuni di 

campagna e di montagna, costi tuit i da ag-
gregazioni di povera gente, di piccolissimi 
proprietar i già tanto oberati. Volete forse 
ancora aggravare questi poveri Comuni ed 
infliggere ai poveri loro abi tant i nuovi oneri, 
i quali finiranno per depauperar l i del tu t to ? 

Francamente io penso che la Camera, in 
ul t ima analisi, vorrà fare giustizia di questo 
articolo che non mi spiego, in quanto 
che esso costituisce quasi un eccitamento alla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva, alla 
quale si dice : guardate che i Comuni non 
provvedono convenientemente, provvedete 
voi d'ufficio. 

Nei giorni scorsi abbiamo t ra t ta to di 
questa specie di falcidia che, noi facciamo 
senza r iguardo sulla competenza dei Co-
muni ; e mentre abbiamo tanto fat to per dare 
il sindaco elettivo ai Comuni, e tanto par-
lato dell 'autonomia e delle maggiori l ibertà 
da darsi ai Comuni stessi; oggi invece noi 
li costringiamo in questa cuffia di ferro eh© 
va a gravare sulla par te più importante 
delle amministrazioni comunali e finisce in 
un nuovo incubo sulle tasche del contri-
buente. 

Io francamente dico che bisognerebbe 
avere qualche preoccupazione o meglio an-
cora qualche r iguardo per questi Comuni» 
(.Interruzioni). 

E c'è un 'a l t ra ragione per la quale non 
mi so spiegare questa disposizione. Io do-
mando come e per quale motivo i medici 
condotti si trovano alla dipendenza dei Co-
muni ? Essi non sono già capitat i lì a caso, 
ma si trovano nei Comuni in forza di con-
venzioni, di capitolati e di contratti . Ora 
che cosa fa te voi con questa disposizione 
di legge ? Date facoltà alle Giunte provin-
ciali amminis trat ive di scindere i contratt i 
nell ' interesse di una par te sola dei contra-
ent i ; e ciò f rancamente mi pare ohe ur t i 
contro ogni dettame di giure pubblico e pri-
vato e contro ogni principio che deve infor-
mare i rapport i contrattuali , perchè noi ci 
imponiamo a ciò che costituisce la volontà 
dei contraenti. Per trovare se non una giu-
stificazione, almeno una scusa a questo fat to 
bisognerebbe supporre che non ci fosse 
un' autori tà comunale la quale avesse co-
scienza ; credete voi che i Consigli comu-
nal i siano da mettersi in disparte così che 
se oggi o domani essi considerassero che 
un servizio meri t i un compenso maggiore 
non lo darebbero sopra la domanda del me-
dico condotto ? Voi ben sapete che la vi ta 
dei poveri comunisti è consegnata nelle mani 
dei medici condott i ; non dico, ciò perchè 
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essi possano r ivalersi (Si ride), e che essi 
inspir ino solamente un t imore riverenziale; 
no? perchè essi sono invece considerati con 
tu t to amore e con tu t to r i spe t to ; ma non 
andiamo troppo oltre perchè il t roppo finisco 
per asciugare, r ipeto, le tasche dei poveri 
contr ibuent i . (Intermoioni). 

Io quindi prego il Governo e la Com-
missione di r inunziare a questo disposto di 
legge che costituisce un anacronismo ed una 
incongruenza, perchè il dire che le Giunte 
provincial i amminis t ra t ive non si serviranno 
mai di questa disposizione è come dire che 
il legislatore fa delle cose che non servi-
ranno a niente. 

Ora si sa che il legislatore, per princi-
pio, ciò che fa è sempre ut i le e provvede a 
qualche cosa. 

Ma quando la Giunta amminis t ra t iva vo-
lesse intervenire, interviene in una funzione 
che per me, lo dico ancora una volta, non è 
di sua competenza; non si t ra t ta solo di an-
damento amminis t ra t ivo, di esame del bilan-
cio, ma del buon andamento del servizio sa-
nitario. Ma santo Iddio, ma il sì rvizio sa-
nitario, la congrui tà o meno del buon an-
damento del servizio sanitario, 1' esame del 
buon andamento del servizio sani tar io è 
forse consegnato nel bilancio, che viene sot-
toposto alla Giunta amminis t ra t iva ? Credo 
di no, perchè nel bilancio che viene al l 'ap-
provazione delia Giunta amminis t ra t iva , è 
consegnato solamente lo stipendio» Ma per-
chè, mi dite, abbiamo qui, degli elenchi 
di Comuni nei quali si danno ai medici de-
gli s t ipendi molto bassi, effimeri, derisori. 
Ma pr ima di tut to faccio osservare che qui 
noi abbiamo gl i s t ipendi che si danno dai 
singoli Ccmuni, e noi sappiamo che, special-
mente nei Comuni rurali , un medico condotto 
soddisfa a due o t re Comuni. Là d'altronde 
di salute ce n ' è d ' avanzo , 1 'a r ia è un buon 
coefficiènte per la salute pubblica, ed i casi 
di malat t ia sono meno f requent i ed i me-
dici possono servire parecchi Comuni con-
temporaneamente che così sono consorziati 
di fat to. E per questo che in alcuni bi lanci 
appaiono modeste cifre, ma i medici le pi-
gliano per ogni Comune, e cumulate riesco-
no di qualche ril ievo e poi se non è condotta 
piena hanno il servizio dei non poveri. Io 
non ho mai visto che i medici stiano poi 
così male come ci sono stat i d ipint i . 

Le modeste osservazioni che sono iscr i t te 
in t a lun i dei bi lanci comunali dipendono 
da questo : che vi sono meno malat i , e di 
questo ci dovremmo ral legrare . (Commenti — 
Interruzioni.) Se un Comune iscrive poco, vuol 
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dire che vi sono pochi malat i . Se un Co-
mune iscrive poco, quando un medico si 
presenta, esamina l 'elenco delle famigl ie , se 
l 'elenco delle famigl ie dei poveri è minore, 
prende meno, ma con cognizione della cosa. 

Voci, Ma no ! (Interruzioni). 
Cavagnari. Da noi avviene così. Può darsi 

che io non mi intenda di questa materia . 
SteSIotì-Soala. E mangia anche poco. 
Cavagnari. Ma noi dobbiamo provvedere 

al servizio dei poveri. E se vi fosse una sola 
famigl ia di poveri in un Comune, o neanche 
quella, (così fosse che tu t te le famigl ie aves-
sero il loro pollo giornaliero) volete doler-
vene per questo ? Vorreste dolervi se ci fos-
sero anche poche famigl ie povere ? Per me 
questo è lo specchio, il termometro del mag-
giore benessere ; se un Comune mette poco, 
poiché si comprende che il medico non è 
obbligato dalla necessità delle cose a ac-
cettare uno st ipendio inferiore al suo ser-
vizio, si comprende che i poveri sono pochi. 

Io non voglio abusare più oltre della pa-
zienza della Camera. Dichiaro che se l'ono-
revole ministro e la Commissione consen-
tono a r i t i rare questo articolo, potrò dire 
di non aver parlato invano, se non consentono 
non avrò che una molto modesta risorsa a 
soddisfazione mia, e sarà quella di votar 
contro, perchè io non ho nemmeno presen-
tato un emendamento, era un articolo che 
andava soppresso, e non aggiungo altro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro dell ' interno. 

0IoIittij ministro delVinterno. Non essendo in 
grado di accettare tu t ta la domanda fa t ta in 
fine dall 'onorevole Cavagnari , voglio ricor-
rere ad un al t ro mezzo: quello di procurare 
di persuaderlo, se vi riesco. 

Una voce. Sarà diffìcile. 
Gioliti], ministro dell'interno. La nostra legi-

slazione, in mater ia di impiega t i comunali , 
ha adottato il sistema di s tabi l i re dei min imi 
di st ipendio, e noi l 'abbiamo fa t to per i 
maestr i e per i segretar i comunali . Là era 
possibile il far lo perchè il segretario comu-
nale ed il maestro non esercitano e non hanno 
al t ra en t ra ta che quella del loro impiego, ed 
abbiamo stabi l i to il minimo necessario per 
vivere. Quando ci siamo t rovat i a fare una 
legge per i medici condotti noi abbiamo 
avuto domande da tu t te le par t i perchè si 
facesse per i medici condotti ciò che era stato 
fat to per i maestr i e per i segretar i co-
munali . 

Ella, onorevole Cavagnari , può vedere 
anche dal numero stesso degli emendament i 
che si sono presentat i , che il desiderio di 
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molti dei nostri colleghi è che si stabilisca 
un minimo degli st ipendi. Ma quando siamo 
stati all 'atto pratico a determinare questi 
minimi ci siamo trovati di fronte a delle 
difficoltà assolutamente insuperabi l i perchè 
10 stabil ire un minimo unico per tu t ta l ' I t a -
lia ur tava di f ronte alla diversi tà immensa 
di condizioni t ra una par te e l 'a l t ra ed anche 
talvolta t ra Comune e Comune della stessa 
Provincia. 

I l medico oltre ad avere lo st ipendio co-
me medico condotto ha pure i. proventi dell'e-
sercizio professionale; ora in alcuni Comuni 
11 provento dell'esercizio professionale è cosa 
molto ragguardevole e allora è logico che 
il compenso per la cura dei poveri sia mi-
nore, ma' in altr i Comuni dovendosi restr in-
gere la cura ai soli poveri, il che prova 
che il loro numero è grandissimo, il pro-
vento dell 'esercizio professionale è cosa me-
schina è allora è logico dare uno stipendio 
più alto. Posta questa condizione di cose e 
poiché nessuno nega che vi sorìó dei casi 
ih cilicio stipendio del medico è derisorio, 
che il 'medico non è possibile che possa se-
riamente at tendere alla cura dei poveri noi 
abbiamo detto : bisogna trovare qualche 
mezzo termine per far sì che dove il Comune 
deliberi uno stipendio assolutamente insuf-
ficiente, allo scopo di avere una seria cura 
dei poveri vi possa essere qualche autorità 
che vi porti rimedio. Quale poteva essere 
questa autorità ? A noi nell ' interesse dei bi-
lanci comunali è parso che fosse miglior 
sistema dare questo incarico alla Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva la quale ha la ten-
denza naturale a restr ingere sempre le spese. 
Quale altra autorità noi avessimo incaricato 
di fissare questi minimi, probabilmente sa-
rebbe stata più generosa verso i medici e 
meno r is t re t ta verso i Comuni. Ma, dice l'o-
norevole Cavagnari, la Giunta provinciale 
amministrat iva non conosce abbastanza le 
condizioni del servizio medico ; ed è per 
questo appunto che noi qui abbiamo detto 
che deve sentire il Consiglio provinciale sa-
nitario; così quella parte che si riferisce 
alla natura del servizio sanitario del Co-
mune l 'avrà dal parere del Consiglio sanitario 
provinciale. Noto ancora altre due circostanze. 
L'onorevole Cavagnari dice : ma io vorrei 
che la Giunta provinciale amministrat iva, 
se le date la facoltà di alzare gli st ipendi 
quando sono troppo bassi, avesse la facoltà 
di diminuir l i quando fossero eccessivi. 

In primo luogo la stessa legge comunale 
all'articolo 194 contiene questa disposizione: 
« sono sottoposte alla approvazione della 

Giunta provinciale amministrat iva le deli-
berazioni dei Comuni che r iguardano le 
spese che vincolano i bilanci oltre i cinque 
anni. » E siccome i contrat t i coi medici 
condotti vincolerebbero i Comuni oltre i 
cinque anni, questa parte delle deliberazioni 
comunali é già sottoposta all 'esame della 
Giunta provinciale amminis trat iva. 
f Aggiungo ancora che quando si verrà 
alla discussione degli articoli che seguono 
io non avrei difficoltà, se la Commissione 
consentirà con me, di accettare l 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole Danieli e dal-
l 'onorevole Sanarelli , nel senso che i capito-
lati medici debbano essere approvat i dalla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva per es-
sere sicuri appunto che il Comune in questi 
capitolati abbia tutelato i propri interessi e 
e non abbia fissato una retribuzione supe-
riore a ciò che è s tret tamente necessario per 
"ottenere questo servizio pubblico così essen-
ziale come la cura dei poveri. Pregherei 
quindi l 'onorevole Cavagnari di non essere 
troppo rigido al punto di non volei* nulla, 
perchè r i tenga che una volta che la legisla-
zione nostra ha stabilito il principio di fis-
sare un minimo per i maestri e per i segre-
tari comunali sarebbe eccessivo non dare 
al medico condotto nessuna specie di ga-
renzia. 

Aggiungo che qui non si t ra t ta solo di 
dare una garanzia al medico, ma si t ra t ta 
di assicurare il servizio sanitario; perchè 
quando un Comune dà cento lire ad un me-
dico il quale dovrebbe percorrere tut to il 
territorio comunale, evidentemente non si 
potrà da questo medico pretendere un ser-
vizio serio. 

E noti l 'onorevole Cavagnari che dalla 
statistica letta dal relatore r isulta che non 
è mica vero che le condotte mediche meno 
retr ibui te si abbiano nei paesi dove tu t t i 
sono ricchi. Se guarda a quelle cifre, le 
condotte meno pagate sono nei Comuni più 
poveri. Ora come si può pretendere che con 
cento o centocinquanta lire all 'anno un me-
dico condotto faccia sul serio il suo ser-
vizio? 

E come, ripeto, noi abbiamo provvisto 
a stabil ire un minimo per i maestri e per 
i segretari comunali, mi pare che sia logico 
che la nostra legislazione sia completata 
con una disposizione che garantisca almeno 
quel tanto che è necessario alla vita, che è 
necessario ad assicurare'il servizio sanitario» 
(Bene ! — Commenti). 

Presidente, i l a facoltà di parlare l'ono: e-
vole Pinchia, 
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Pinchia. Dopo le -parole dell'onorevole 
ministro dell ' interno è^inutile che io aggiun-
ga che appun to ' t a t t o questo mi pareva un 
equivoco, in quanto che, in fondo, non si 
t ra t tava che di estendere una attr ibuzione 
della Giunta provinciale amminis t ra t iva in 
materia di capitolati . Anche a me al primo 
momento la let tura dell 'articolo 8, come era 
stato proposto, mi fece un po' impressione, 
ma poi mi persuasi che era necessario, anche 
per assicurare l'esecuzione di questa legge, 
dare un mezzo perchè* il servizio igienico 
quale lo prescrive la legge potesse Jessere 
assicurato. 

Qui ci troviamo^ dinanzi al di lemma: 
volete o non volete una legge la quale 
assicuri possibilmente il servizio di igiene 
del Comune? volete o non volete che i 
medici abbiano una retribuzione adeguata 
alla funzione che loro^diamo? Ebbene, allora 
provvediamo, tanto più dopo le spiegazioni 
dell 'onorevole ministro, tanto più che anche 
nella legge comunale e provinciale è già 
contenuta questa garanzia. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Furnar i . 

Furnari. Anch'io consentivo nell 'opinione 
dell'onorevole Oavagnari, ed anche a me aveva 
fat to impressione la dizione dell' articolo 8 
così come era stato proposto, perchè r i tengo 
che con quell 'articolo non si provveda ad 
assicurare l 'aumento di stipendio ai medici 
comunali, e si turbi la funzione principale 
delle Giunte provinciali amministrat ive e si 
venga ad incorrere anche nel la violazione 
di quella l ibertà ed autonomia comunale di 
cui siamo sempre stati tanto teneri. 

Ma le ragioni di opportunità accennate 
dall 'onorevole ministro mi hanno anche fatto 
una grande impressione ed anch'io sarei 
quasi proclive ad accettare l 'articolo nella 
forma proposta. 

Però, per conciliare l 'azione della Giunta 
provinciale amministrat iva con la l ibertà 
dei Comuni, sottometterei tanto all 'onorevole 
ministro del l ' interno, quanto alla Commis-
sione un emendamento il quale poi conduce 
sempre alle stesse finalità. Io direi: il Con-
siglio provinciale sanitario può invi tare il 
Comune all 'aumento in congrua misura dello 
stipendio; e quando il Comune si rifiuti 
senza ragione all ' invito r ivoltogli la Giunta 
aumenterà d'ufficio, con quel che segue, 
lo stipendio nel bilancio. Se si lascia l 'art i-
colo nel modo proposto, si fa a meno del-
l ' intervento del Comune, non si ha nessun 
rispetto per la sua l ibertà di iniziat iva e di 
deliberazione. 

Cosicché, se il ministro e la Commissione 
accetteranno questo mio ordine d'idee, non 
avrò difficoltà a votare anche l 'articolo 8. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lucca. 

Lucca. Avevo chiesto di parlare mentre 
parlava l 'onorevole Cavagnari , perchè desi-
deravo anch'io di poter t ranqui l lare il mio 
egregio collega in questioni ospitaliere sulla 
portata di questo articolo, la quale credo 
si esageri un pochino da tu t t i quelli che lo 
vorrebbero addir i t tura cancellato. Non è a 
credere che le Giunte provinciali amminir 
strative, quando si dovrà applicare le dispo-
sizioni dell 'articolo 8, debbano venir meno 
al loro mandato che è quello di tutelare l'in-
tegri tà dei bilanci comunali, e di vigilare 
perchè le spese siano contemperate con le 
entrate. 

Pinchia, Se venissero meno? 
Lucca. Ci sarebbe sempre il mezzo di 

rimediare. (In ter r tizio ne). 
Ma insomma allora dividiamoci netta-

mente tra coloro che vogliono seriamente, 
il miglioramento delle condizioni dei me-
dici, e quelli che non lo vogliono. (Nuove 
interruzioni). 

Mi perdonino, le questioni bisogna porle 
nettamente. Non si può volere l 'aumento 
degli st ipendi senza che i Comuni debbano 
aumentarli , salvo che non si arr ivi a quello 
che io proponeva nella discussione gene-
rale, e vi si arriverà, cioè alla soluzione 
definitiva, capitale, di far diventare questo 
servizio una funzione di Stato. Perciò non 
sarà male si presentino anche inconvenienti , 
perchè noi fautori del concetto che questo 
servizio deve essere di Stato, dobbiamo di-
mostrare che esso non potrà proceder bene 
finché sarà fatto dai Comuni. 

Noi spingiamo troppo la portata di que-
sto articolo. La Giunta provinciale ammi-
nis trat iva deve regolarsi, tenuto conto delle 
condizioni finanziarie dei Comuni. Quindi 
potrà avvenire che anche di f ronte ad un 
ricorso vi si rifiuti, se le condizioni del Co-
mune non permettono l 'aumento dello stipen-
dio. Io credo perciò che non si debba dare so-
verchia importanza ai t imori che può destare 
questo articolo, salvo che, ripeto, non si 
voglia credere che le Giunte provincial i 
amminis trat ive vengano meno al loro man-
dato fondamentale. 

Ma credo anch'io però, come ha r i levato 
l 'onorevole Furnar i , che con la dizione di 
questo articolo si venga a mancare di ri-
guardo ai Consigli comunali, perchè po-
trebbe avvenire che un Consiglio comunale, 
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inv i t a to ; si pres t i ad un aumento ricono-
sciuto equo, giustificato e possibile. Sola-
mente quando, invi ta to , si r if iuta, mi pare 
opportuno il provvedimento di ufficio. Al-
l ' infuor i di questo caso il provvedimento di 
ufficio non mi sembra ne conforme alle 
t radizioni della nostra v i ta amminis t ra t iva , 
ne giustificato dal fa t to , lo quindi vorrei 
p regare l 'onorevole minis t ro di accet tare un 
emendamento (anzi perchè questo emenda-
mento non abbia la sorte degli al tr i , prego 
l 'onorevole minis t ro di formular lo lui stesso 
insieme con la Commissione) il quale s t a -
bil isca che la Giunta provincia le ammini -
s t ra t iva in te rvenga soltanto quando vi sia 
un rifiuto non giust if icabile da pa r t e del 
Consiglio comunale. Poste le cose in questi 
te rmini , e tenuto conto dell 'obbiet t ivo a cui 
t u t t i dobbiamo mirare, mi sembra che que-
sto articolo possa essere approvato senza 
t an t i contrast i e che lo stesso onorevole Ca-
vagnar i possa aderire alla mia preghiera . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Stel lut i-Scala. 

Stelluti-Scala. Io r i levai già nella discus-
sione generale la mia preoccupazione a 
proposito di questo articolo la cui oscurità 
non è s tata chiar i ta punto nel nuovo testo 
concordato del disegno di legge. Io non 
credo possibile che nel pensiero del Governo 
e della Commissione si voglia rovesciare 
tu t to il nostro dir i t to pubblico amminis t ra-
t ivo. Non credo possibile che questo arti-
colo si debba r i fer i re ed appl icare ai con-
t ra t t i v igen t i f r a Comuni e medici. Conce-
pire che un ente di tu te la abbia i l potere 
di aggravare pa t t i esistenti , ga ran t i t i dal 
codice comune, senza il consenso delle pa r t i 
interessate, mi pa r che vada al di là di 
ogni giusta riflessione. Tanto mi parve fa-
cesse impressione la mia osservazione a 
questo r iguardo, che senti i da ogni banco, 
e dallo stesso banco della Commissione, as-
serire che l 'ar t icolo si r i fer isce solo ai ca-
pitolat i per le condotte che si renderanno 
vacant i . La legge non deve avere effetto 
re t roat t ivo e tan to meno lo deve avere 
contro l 'assenso del Comune che ha st ipulato 
il pat to. Se la s tabi l i tà dello st ipendio del 
medico è d i r i t to del medico verso il Comune 
deve esserlo del par i per il Comune verso 
il medico. 

Le considerazioni dell 'onorevole P inch ia 
e dell 'onorevole minis t ro sono giuste per 
quanto concerne lo spir i to della disposizione. 
Certo, una volta che si r inuncia a s tabi l i re 
un minimo di st ipendio, una disposizione 
che per il fu turo tu te l i l ' interesse del me-

dico è necessaria, ma non per questo dob-
biamo mutare le basi del nostro dir i t to 
amminis t ra t ivo. Obblighiamo i Comuni a ri-
vedere i capitolat i , s tabil iamo; per massima, 
che non possano essere apert i nuovi con-
corsi se non su capi tolat i approvat i dal la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva ; e poiché 
le disposizioni dell 'art icolo 13 sono suffi-
cienti a ciò, sopprimiamo senz'altro l 'ar t i -
colo 8. 

La soppressione dell 'articolo 8 può ac-
cettarsi per siffatte garanzie dell 'articolo 13 
da specificare ul ter iormente col tener conto 
di tu t t e le a l t re contenute nell 'art icolo 8 me-
desimo. 

Non posso nemmeno accedere al l 'opinione 
dell 'onorevole Arnaboldi , nonostante che l'e-
mendamento da lui proposto sia stato ac-
cettato dall 'onorevole ministro. L 'appel lo al 
Consiglio superiore di sani tà nelle contro-
versie nascent i per l 'applicazione dell 'art i-
colo 8 non ha, per me, senso logico. Non 
posso ammet tere che si r icorra in appello 
al Consiglio superiore di sani tà sopra pure 
questioni d ' i ndo l e economica e finanziaria 
dei Comuni. 

Gioliti!, ministro delVinterno. Si t r a t t a di as-
sicurare il servizio sani tar io e non di una 
semplice questione di bilancio. 

Steifuti-Scaia. Ma il Consiglio superiore 
di sani tà verrebbe a costi tuirsi giudice del 
bi lancio del Comune (Commenti). Io capirei 
piut tosto l 'ordinario appello al Governo del 
Re il quale deciderebbe dopo senti to il Con-
siglio di Stato. 

Concludendo, io credo che se il Governo 
e la Commissione si mettono d'accordo nel 
migl iorare ed estendere la dizione dell 'arti-
colo 13, là dove si par la dei poter i della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva per l 'ap-
provazione dei capitolat i , poteri da esten-
dersi anche in meri to degl i s t ipendi , noi 
potremo anche sopprimere l 'art icolo evi tando 
una questione che può creare ostacoli alla 
approvazione delia legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Scalea. 

Dì Scalea. A me sembra che l 'articolo 8 
sia superfluo o incompleto e perciò mi av-
vicino alla proposta fa t t a dal l 'onorevole 
Stelluti-Scala di sopprimerlo, salvo a mo-
dificare l 'art icolo 13. 

Anzi tut to desidererei sapere se il ricorso 
in appello sarà fat to da un elettore, da un 
contr ibuente oppure.. . 

Voci dal banco della Commissione. Dal me-
dico. 

Di Scalea. Dal medico?.. . ma allora non 



'Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 

capisco più niente, perchè il medico ha un { 
contrat to col Comune, assume l 'obbligo di 
pres tare un dato servizio a certe condi-
zioni. E il medico r icorrerà contro il con-
t ra t to s t ipulato col Comune ? Ma allora esso 
dis t ruggerà ciò ohe ha firmato e pat tui to . 
(.Interruzioni — Commenti). 

Durante il contrat to il medico non può ri-
correre; alla scadenza potrà andarsene o chie-
dere migliori pat t i , ma durante il contrat to 
no. E poi : se un medico di" maggior valore 
offre l 'opera sua alle stesse condizioni del 
medico in ufficio, cosa farà allora la Giunta 
ammin i s t r a t i va? Par l iamoci chiaro: se il 
medico avrà aderenze presso di essa (io na-
tura lmente parlo dei -membri elet t ivi perchè 
nonostante quello che si dice delle influenze 
governat ive ho sempre visto i membr i non 
elet t ivi molto più sereni ed imparzia l i di 
quelli elet t ivi nelle Giunte provinciali) , se 
il medico in ufficio avrà aderenze potrà vin-
cerla contro colui che^offre l 'opera sua per 
la stessa retribuzione; a l t r iment i r imar rà vit-
t ima di sopraffazioni. 

Si dice: se non ricorre il medico, r icorre 
un ci t tadino ; ma sapete allora cosa avviene, 
perchè è inut i le fare della ret torica sulla 
retr ibuzione dei medici," visto che la legge 
dovrà essere appl icata a tu t ta 1ti 11 81 ? | 

Avverrà che si acuiranno le questioni 
locali anche ¡jper lo st ipendio del medico: 
un paese si d ividerà in par t i t i per dare al 
medico trecento o cinquecento lire. Ri levate 
poi questa s t rana cosa: che dove i bilanci 
dei Comuni sono j)iù grossi come in ci t tà 
numerose per popolazione, gli s t ipendi dei 
medici sono più piccoli; e questo è logico. 
Perchè nelle grandi ci t tà il medico si fa una 
cl ientela e guadagna abbastanza e così il 
Comune può anche dargl i soltanto una paga 
l imita ta . (Interruzioni — Commenti). 

Per esempio, nel comune di Palermo a 
un medico si possono dare cinque o seicento 
l ire perchè si è poi certi che ne guadagna 
al tre quat t ro o cinque mila, ma in un Co-
mune di montagna evidentemente il medico 
bisogna pagar lo molto di più perchè egli 
non ha nella sua condotta le risorse che può 
avere un medico di cit tà. Questo è dunque 
un argomento di per sè contraddit tor io nei 
suoi t e rmin i : in un Comune maggiore e più 
popoloso un medico può essere pagato anche 
di meno di un al t ro che si t rovi in un pic-
colo centro, questa è la veri tà . 

Ora poiché è molto difficile legi ferare in 
qùesta mater ia , difficilissimo poi s tabi l i re 
cr i ter i generali , noi potremmo benissimo ri-
mandare la questione all 'art icolo 13. soppri-
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mendo l 'art icolo 8. Perchè io non so poi 
come Governo e Commissione potrebbero 
modificare queste disposizioni e come po-
trebbero poi a t tuars i anche quando noi le 
avessimo codificate. 

Se Governo e Commissione r iesci ranno 
a darmi chiar iment i ta l i che t r anqu i l l ino la 
mia coscienza, allora voterò l 'art icolo ; al tr i-
ment i mi unirò all 'onorevole Stelluti-Scala 
per chiederne la soppressione, salvo che Go-
verno e Commissione non vogliano stabi l i re 
essi un minimo di s t ipendio pei medici con-
dotti , il che r isolverebbe forse la quest ione 
nei modo più equo e giusto. (Commenti — 
Conversazioni). 

Presidente. Ha facoltà di -parlare;.l'onore-
vole Manna. 

Manna, Io vorrei domandare un chia-
r imento all 'onorevole minis t ro e alla Com-
missione e poi proporre l ievi modificazioni 
al l 'art icolo 8. 

Questo articolo contempla il caso di au-
mento di s t ipendio o di assegno al medico 
in corso di contratto, o no ? 

Sielfuii-Scàia. È la quest ione-miai 
Maona, Se è in corso di contratto, io com-

prendo come esso debba r imanere, perchè po-
trebbe r iferirsi , ad esempio, ad un medico che 
ha acquis ta to la s tabi l i tà . Che se dovesse li-
mitars i ai nuovi capitolat i , allora l 'art icolo 13 
che forma par te delle disposizioni t ransi tor ie , 
e che invece dovrebbe far par te della legge 
come articolo aggiunt ivo, provvederebbe, e 
l 'articolo 8 sarebbe inut i le . E allora, se l 'ar-
ticolo 8, per avere un significato, deve uni-
camente r i fer i rs i ad aument i in ,corso di con-
trat to; ad evi tare gli inconvenient i a cui, 
non senza ragione, ha accennato l 'onorevole 
Di Scalea, io proporrei , e non vi sarebbe 
nul la in contrario, di e l iminare le parole 
« d'ufficio, o sopra ricorso ». Bas ta dire : 
« la Giunta provinciale amminis t ra t iva può 
aumentare a congrua misura, senti to il Con-
siglio provinciale sanitario...»; se non che 
bisogna aggiungere le parole « ed il Con-
siglio comunale nelle sue osservazioni » per-
chè è giusto che almeno il Consiglio comu-
nale, anche se si è rifiutato dopo il parere 
del Consiglio provinciale sanitario, dica il 
motivo del suo rifiuto. 

Io dunque propongo un 'agg iun ta ed una 
eliminazione, la quale u l t ima tanto p iù mi 
sembra opportuna dopo l ' in terruzione del-
l 'onorevole Celli, {magnapars di questa legge) 
il quale crede che il ricorso in parola debba 
essere quello del medico condotto, e non è 
conveniente che la legge prevegga esplici-
tamente ih caso di un contraente che insorga 
contro il patto- Legalmente stipulato» 

7 _ 5 ^ „ Z 
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Presidente. L'onorevole minis t ro del l ' in-
terno ha facoltà di par lare . 

Giolitti, ministro dell'interno. Rispondo su-
bito alla domanda dell 'onorevole Manna. 

Questo articolo si r iferisce ai contra t t i 
nuovi, non a quelli vecchi, perchè se noi 
mutassimo lo s t ipendio dei medici in corso, 
si verrebbe a costi tuire un nuovo contratto, 
ed allora si dovrebbe r iapr i re il concorso 
il che sarebbe g r a v e ' p e r i medici già in 
possesso del dir i t to alla s tabi l i tà . «Per con-
seguenza questo è nelle disposizioni nor-
mali che hanno il loro effetto d' ora in poi 
e quindi non ho nessuna difficoltà... 

IVSanna. Allora ' c' è l 'art icolo 13. 
Una volta che la Giunta provinciale am-

minis t ra t iva deve approvare il capitolato, 
basta l 'art icolo 13. 

Giolitti, ministro dell'interno. Adagio; è ne-
cessario s tabi l i re che la Giunta provinciale 
amminis t ra t iva può aumentare gl i s t ipendi, 
a l t r iment i la facoltà r ivedere i capitolat i , 
nel l inguaggio solito della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , è sempre interpre-
ta ta nel senso che li possa diminuire . (In-
terruzioni). 

Se un Comune presentasse alla Giunta prò 
vinciale amminis t ra t iva un contrat to di con-
dotta medica con uno st ipendio insufficiente, 
ma accettato dal medico, la Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , se non e' è una 
disposizione espressa di legge, non si riter-
rebbe mai autorizzata ad aumentarlo. 

Quindi è necessario dire che può aumen-
ta re gl i s t ipendi con queste garanzie che 
abbiamo stabil i to qui . La revisione si rife-
risce agli a l t r i fa t t i , alle garanzie od altro, 
ma sulla misura dello st ipendio è bene es-
sere chiari e dirlo in questo ait icolo. 

Io però non ho difficoltà ad accettare la 
soppressione delle parole: « d'ufficio., o so-
pra ricorso, » proposta dall 'onorevole Manna, 
perchè mi pare che, ansi, senza quelle pa-
role, l 'articolo riesca più chiaro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole pres idente della Commissione. 

Celli, presidente della Commissione. Qui siamo 
in una delle controversie nelle quali la 
doppia corrente è evidente ; e la Commis-
sione si è t rovata proprio in mezzo a due 
fuochi : da una parte, quell i che, molte 
volte, più a parole, che a fat t i , vogliono il 
bene dei medici, e da l l ' a l t ra quelli che as-
solutamente non vogliono si tocchi quest 'arca 
santa dell ' autonomia delle autori tà comu-
nal i . Come uscirò da questi due fuochi dui 
momento che tu t t i i medici d ' I ta l ia , in coro, 

anche quelli che lo fanno contro il proprio 
interesse, domandavano questo minimo di 
s t ipendio ? E venuto quest 'ar t icolo 8 come 
un corrett ivo : esso è quello che si può fare 
di meno peggio. Però vorrei che questo ar-
ticolo fosse veramente ut i le pel medico e 
pel servizio sanitario. Vorrei fa r r if let tere 
al ministro dell ' interno, che in certi casi 
anche durante il servizio, durante il con-
trat to, possono aversi ta l i cambiamenti , per 
cui si renda necessario di aumentare lo sti-
pendio. 

G i o i i ! } ! , ministro delVinternò. Allora si fa un 
concorso. 

Celli, presidente della Commissione. L'onore-
vole Di Scalea ha citato un caso, che è 
molto comune, in quei luoghi dove ci sono 
t roppi medici, come in Sicilia. Ci sono dei 
medici che giuocano al ribasso, che prestano 
le loro cure sempre per meno, e che sono 
ar r iva t i perfino a domandare s t ipendi inve-
rosimili, in questa lot ta per la loro vita. 

Una voce a sinistra. E segno che s tanno 
bene. 

C e l l i , presidente della Commissione. E segno 
che non hanno di meglio per vivere. E come 
fanno il servizio, lasciamolo andare. Ma ci 
sono al tr i casi in cui è necessario aumentare 
lo stipendio. Dove la concorrenza non c' è, , 
e il medico se ne vuole andare, il Comune 
può essere reni tente a fare la proposta di 
aumento ; ed allora viene il caso che, per 
un medico che ha già il suo contrat to a 
vita, la Giunta provinciale amminis t ra t iva 
possa proporre un aumento di s t ipendio. 
Pregherei dunque il minis t ro di non l imi-
tare troppo la por ta ta di questo articolo ; 
tanto p iù che vi è F articolo 13 con 1' ag-
giunta dell 'onorevole Danieli , che abbiamo 
dichiarato di accettare., che renderebbe inu-
t i le l 'articolo 8, se dovesse r if let tere sol-
tanto nuovi pa t t i contrat tual i . Lasciamo 
questo spiraglio, pel caso che si debba mi-
gliorare la posizione di un medico, in un 
luogo dove non sia possibile t rovar di me-
glio, dove il Comune s ' intest i a non volerlo 
pagare di più, e dove non ci sia quella con-
correnza spieta ta a cui accennava l 'onorevole 
Di Scalea; perchè, se noi ci l imit iamo ai 
nuovi capi tolat i d 'appalto, basta l ' aggiunta 
dell 'onorevole Danieli . 

G i o l i t t i , ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare . 

P r e s i d e n t e . Par l i pure. 
G i o l i t t i , ministro dell' interno. E bene esser 

chiar issimi in questa mater ia . (Benissimo!)-.-
L'agg iun ta proposta dall 'onorevole Daniel i 
direbbe così : « Tut t i i capitolat i devono es-
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sere approvati dalla Giunta provinciale am-
ministrat iva, sentito il parere del Consiglio 
provinciale di sanità. » Ora nella facoltà dì 
approvare un capitolato è implici ta un 'a l t ra 
facol tà: quella di disapprovarlo; ma non 
quella di aumentare uno stipendio che fosse 
stato pat tui to fra un Comune ed un medico. 
Quindi, se noi ci l imitassimo ad ammettere 
nell 'articolo-13 l 'aggiunta dell 'onorevole Da-
nieli, noi non arriveremmo che a questa con-
clusione : che la Giunta provinciale ammi-
nis trat iva possa dire : questo stipendio che 
voi avete pat tui to col medico, è insufficiente 
ad assicurare una buona cura dei poveri. 
Questo non basterebbe e quindi è necessa-
rio un articolo che dica espressamente che, 
quando concorrano le condizioni che sono 
indicate nell 'articolo 8, con le garanzie che 
sono stabili te in questo stesso articolo, la 
Giunta può aumentare lo stipendio" del me-
dico. (Benissimo !). 

Voci. Pel futuro. 
Gioliiti, ministro dell'interno. Pel futuro. Si 

rassicurino gli oppositori; io non intendo 
esagerar© fino ad ammettere che la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva possa ora aumen-
tare lo stipendio dei medici che sono in 
funzione, senza che si faccia un nuovo con-
corso. (Bravo /). Perchè, se un Comune paga 
200~ lire ad un medico, e la Giunta provin-
ciale amministrat iva dice : per assicurare 
un buon servizio ci vogliono 1000 lire di 
st ipendio ; io sono di accordo che questo Co-
mune che spende 1000 lire, procuri dì spen-
derle meglio che può, e quindi apra un con-
corso per vedere se qualcuno si presenti . 

Manna. Ma se è a v i t a ! 
Gioì itti, ministro dell' interno. Non e possibile 

r imediare subito a tutto, al fu turo ed al pas-
sato nello stesso tempo. Non abbiamo il di-
r i t to di ammettere che la Giunta provinciale 
amminis t ra t iva faccia dei regali puri e sem-
plici. (Benissimo !). Non è possibile togliere 
di mezzo il Comune. 

" "Che per T'avvenire, quando si debba prov-
vedere ad una condotta medica, la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva possa imporre 
uno stipendio maggiore, mi pare logico, ma 
il volere ora coi contratt i esistenti che ai 
medici che si sono contentati di 200 lire, 
vale a dire che non fanno nessun servizio 
reale, si dia 1000 lire, senza nessun aumento, 
nessun miglioramento nelle condizioni della 
condotta medica, mi pare che sarebbe un 
regalo non giustificato. È per questo che 
quest'articolo, che sta nelle condizioni ge-
nerali, si riferisce alle condotte che si do-
vranno in avvenire conferire. {Commenti). Ri-

peto quello che dissi prima, che l 'aggiunta 
dell'onorevole Danieli da per sè stessa non 
basterebbe a raggiungere questo scopo, per-
chè la facoltà di approvare i capitolati non 
implicherebbe la facoltà di concordare la 
misura dello stipendio, concordato f ra Co-
mune e medico. 

Presidente. L'onorevole Furnar i ha presen-
tato a questo articolo il seguente emenda-
mento sosti tut ivo: 

« L ' indenn i t à dell 'ufficiale sanitario non 
potrà esser minore di lire cento all 'anno. 
Tanto il medico-chirurgo condotto, quanto 
l 'ufficiale sanitario avranno dir i t to all 'au-
mento di un decimo sullo stipendio iniziale 
ad ogni sessennio e per tre soli sessenni. » 

Furnari. Non v ' i n s i s t o . 
Presidente. L'onorevole Falconi ha'presen-

tato il seguente emendamento sosti tutivo: 
« In ogni Provincia il Consiglio provin-

ciale, avuto il parere del Consiglio provili-
ciale sanitario e della Giunta provinciale 
amministrat iva, s tabil i rà il minimo degli 
stipendi pei medici condotti e per gli uffi-
ciali sanitari, con distinzione quanto alle 
condotte mediche fra condotte piene e con-
dotte pei soli poveri, classificando i Comuni 
o Consorzi in categorie, tenuto conto delle 
loro condizioni finanziarie, dell'o-pera richie-
sta ai medici condotti e agli ufficiali sani-
tari, e di ogni altra circostanza. » 

Onorevole Falconi, lo mant iene? 
Falconi Gaetano. Sono profondamente con-

vinto ohe si dovrebbero stabilire i minimi 
dello st ipendio; e questo è il concetto che 
informava il mio emendamento; ma dal mo-
mento che l'onorevole ministro non lo ac-
cetta, io, che fu i così ingenuo di presentarlo, 
ho la prudenza di r i t irarlo. 

Presidente. L'onorevole Arnaboldi ha pro-
posto i seguenti due emendamenti : 

« Dopo le parole: la retribuzione dei me-
dici condotti, aggiungere : quando questa sia 
inferiore a lire 600. » 

« In fine aggiungere il seguente comma: A 
queste deliberazioni della Giunta ammini-
strativa è sempre però data facoltà di ricorso 
da parte dei Comuni al Consiglio superiore 
di sanità. » 

L'onorevole Arnaboldi ha facoltà di svol-
gerli . 

Arnaboldi. Io ho presentatato due emenda-
menti a questo articolo : il Governo non ac-
cetta il primo, ma ha dichiarato di accettare 
il secondo. Ora io vorrei fare osservare al Go-
verno ed all 'onorevole Eampoldi che mi hanno 
frainteso, e che il mio primo emendamento 
aveva per scopo divenire ad una transazione. 
Mi pareva opportuno, a togliere i dissidi che 
possono nascere nell 'applicazione della legge, 
di stabil ire un minimo. Aggiungo che an-
ch'io aveva osservato la tabella B, annessa 
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alla legge relativa ai l imiti degli stipendi, 
e avevo rilevato la necessità assoluta di un 
aumento ; ma fra le cifre citate nella tabella 
e quella proposta da me la differenza mi 
pareva abbastanza significativa; quindi mi 
pareva che sarebbe stato bene accettare que-
sto emendamento che aveva il l imite in 
600 lire. Ma poiché con l'accettazione del 
secondo emendamento indirettamente si rag-
giunge il mio scopo, che è quello di poter 
dare facoltà ai Comuni di reclamare quando 
nell'applicazione della legge si verificassero 
abusi, sono disposto a ritirare il primo emen-
damento mantenendo il. secondo che è stato 
accettato dal Governo. 

Presidente. Oli onorevoli Cuzzi e Pozzo 
Marco hanno presentato il seguente emen-
damento aggiuntivo: 

« I l medico condotto e l'ufficiale sanitario, 
i quali abbiano acquistato diritto alla sta-
bilità in un Comune o Consorzio, avranno 
diritto all'aumento di un decimo dello sti-
pendio iniziale ogni quinquennio. 

E ' presente l'onorevole Cuzzi? 
(Non è presente). 
L'onorevole Pozzo Marco è presente? 
{Non è presente). 
Allora questo emendamento s'intende ri-

tirato. 
Rampoldi. Chiedo di parlare, 
Presidente. Ha un emendamento a questo 

articolo? 
Rampoldi. Io ho fatto una proposta modi-

ficativa all'emendamento dell'onorevole Ar-
naboldi. 

Presidente. Io non posso tener conto di 
questa sua proposta se non è sottoscritta 
almeno da dieci deputati. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli pure. 
OioIItti, ministro dell1 interno. Io pregherei . 

l'onorevole Kampoldi di non insistere nel 
suo emendamento, perchè il Governo in 
questo caso non farebbe che eseguire il pa-
rere del Consiglio superiore di sanità. E 
poiché siamo in materia di giurisdizione, 
è meglio stabilire che addirittura il Con-
siglio superiore di sanità sia quello che 
deve pronunziare in appello in questa ma-
teria. 

Presidente. Onorevole Rampoldi, ha inteso 
ciò che ha detto l'onorevole ministro ? 

Rampoldi. Io vorrei insistere, specialmente, 
dopo la difesa che ne ha fatta l'onorevole 
Stelluti-Scala e mi parrebbe il mio emenda-
mento conforme a tutta la nostra consuetu-

§94 

dine amministrativa; ma poiché l'onorevole 
ministro non accetta, lo abbandono. 

BorsareHs. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Borsarelli. Dopo le dichiarazioni fatte dal-

l'onorevole ministro, e che abbiamo ascoltato 
con piacere, mi pare che l'articolo 8, così 
com'è, non si possa mettere in votazione. 

E poiché ho facoltà di parlare, mi per-
metto di rivolgere un'altra domanda all'ono-
revole ministro. Qui, secondo me, si pre-
senta un dilemma: o queste disposizioni si 
devono applicare ai contratti vigenti, o si 
devono applicare ai contratti nuovi. L'ono-
revole ministro, rispondendo ad altri oratori, 
ha già preventivamente risposto alla do-
manda, che io volevo sottoporgli, escludendo, 
con mia grande soddisfazione, l'effetto retro-
attivo per i contratti in eorso e dicendo che 
questa disposizione dell'articolo 8 in nessun 
caso si sarebbe potuta applicare ai contratti 
vigenti. E questo è giusto. Inquantochè io 
avrei potuto chiedere a lui in questa ipo-
tesi : Perchè questa facoltà non si riconosce, 
per equità di trattamento, anche ai Comuni? 
Perchè, mentre si ammette che un medico 
o un ufficiale sanitario possa ricorrere contro 
il Comune, non si ammette che alla sua 
volta il Comune possa ricorrere contro il 
medico ? 

Qui mi viene in acconcio di rispondere 
agli onorevoli Celli e Lucca, i quali hanno 
detto che bisogna scindere quelli che vo-
gliono il miglioramento dei medici, da quelli 
eh© non lo vogliono. Qui non si tratta di 
migliorare o di peggiorare la condizione 
dei medici; questa legge provvede a mi-
gliorare il servizio sanitario dei Comuni. 

Ma vediamo a che si riduce la questione, 
dal momento che si esclude ohe questo ar-
ticolo possa riguardare i contratti vigenti . 
Si applicherà dunque solo ai contratti nuovi. 
Ed allora qual'è l'effetto di questo articolo? 
L'intervento di un terzo nel contratto. 

Yiene così diminuita l'autonomia del 
Comune, .la sua libertà di agire verso un 
altro contraente. Yuol El la , onorevole mi-
nistro, dare a quest'articolo siffatta portata? 
Ma allora bisognerà dire che in un contratto 
col medico il Comune non è più libero di 
trattare. 

Gioiitti, ministro dell"interno. Ho già spie-
gato due volte quest'argomento ! 

Borsarelli. Quando quest'articolo non sia 
formulato diversamente, a me pare che sia 
impossibile così accettarlo come rifiutarlo. 
Rifiutarlo non mi piace in nessun modo ; 
accettarlo così, non mi pare cosa logica e 
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chiara, perciò pregavo l'onorevole ministro 
di voler dare questo chiarimento che a me 
manca. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

GlolittI, ministro dell' interno. Ho detto due 
volte questo, che noi, come ha riconosciuto 
lo stesso onorevole Borsarelli , ci prefiggiamo 
di occuparci, non tanto delle persone dei 
medici, quanto del servizio sanitario. Ora i 
contrat t i esistenti sono regolari e non c'è 
niente da preoccuparci, ma per l 'avvenire, 
quando ci sarà bisogno di provvedere per 
la nomina di un medico, noi vogliamo che 
ci sia una retr ibuzione tale che assicuri il 
servizio sanitario. 

Ora se un Comune pretende di trovare 
un medico con cento o con duecento lire, 
come abbiamo visto che è avvenuto in molti 
luoghi, la Giunta provinciale amministrat iva, 
sentito il Consiglio provinciale sanitario, 
potrà trovare che con duecento lire non si 
può provvedere al servizio dei poveri ed 
aumenterà lo stipendio. Ecco tut to ; del resto 
credo che la Commissione abbia modificato 
in qualche parte l 'articolo in modo che il 
dubbio non]possa avvenire. 

Borsarelli. Terrà anche conto dei Consorzi. 
Giolitti, ministro dell1 interno. E naturale, di 

tu t t i i medici condotti, anche quelli dei 
Consorzi. 

Presidente. Dunque l 'articolo 8 così come 
è stato nuovamente formulato è ii seguente: 

« Ad assicurare un regolare e completo 
servizio di assistenza medico-chirurgica, la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva può au-
mentare a congrua misura, sentito il Con-
siglio provinciale sanitario e il Consiglio 
comunale, la retribuzione dei medici con-
dotti, tenuto conto delle condizioni finan-
ziarie del Comune o Consorzio, del l ' impor-
tanza dell 'opera richiesta al medico e di 
tu t te le altre fonti di reddito professionale 
del medico stesso. Eguale facoltà circa alla 
misura della indennità da corrispondersi al-
l 'ufficiale sanitario, avrà la Giunta provin-
ciale amministrat iva, sentito il Consiglio 
provinciale sanitario e il Consiglio comu-
nale. 

« A queste deliberazioni della Giunta 
amministrat iva è sempre però data facoltà 
di ricorso da parte dei Comuni al Consiglio 
superiore di sanità. » 

Quest 'ultima par te è costituita dall'ag-
giunta dell 'onorevole Arnaboldi. 

Pongo a part i to l 'articolo 8 così modi-
ficato. 

(È approvato), 

Ora viene un articolo aggiunt ivo 8-bis che 
è il seguente : 

« I l medico condotto, che, ottenuta la sta-
bi l i tà in un Comune o in un Consorzio, vi 
continua regolare servizio, ha diri t to al-
l 'aumento di un decimo dello stipendio ini-
ziale ogni sessennio. » 

Questo articolo è proposto dagli onore-
voli Sanarelli , Ghigi, Santini, Turati , Lojo-
dice, De Seta, Soeci, Baset t i , Gallami, Da-
nieli, Eampoldi , Altobelli, Vall i Eugenio, 
Credaro. 

Santini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Santini. I l testo di questo emendamento 

è così chiaro che io ri tengo che non abbia 
bisogno di molte parole per illustrarlo. Io 
credo che l'onorevole ministro dell ' interno 
potrebbe mostrarsi meno refra t tar io in pro-
posito tanto più che il disposto dell 'articolo 
mi pare non debba gravare di molto l 'am-
ministrazione dei Comuni. 

E giacche sono sull ' argomento mi sia 
lecito di fare un'osservazione. L'onorevole 
Giolitti ha detto molto lucidamente che vo-
leva fare per i medici condotti quello che 
si è fat to per i segretari comunali e per i 
maestri. Ora ai maestri e ai segretari comu-
nali si sono concedati i ribassi ferroviari , 
vegga dunque l'onorevole Giolit t i di [prov-
vedere e far l'onore ai medici condotti che 
hanno una laurea di metterl i al livello dei 
maestri e dei segretari che non l 'hanno per 
ciò che r iguarda i ribassi ferroviari . L'ono-
revole Giolitti poi non vuol mandare i me-
dici in licenza........ (Interruzioni) essi non 
simuleranno mai di essere ammalati e d'al-
t ra parta andranno così raramente in ferro-
via che questi ribassi costituiranno una ben 
piccola cosa. 

E giacche sono sull 'argomento dei medici 
dirò anche una parola a favore della classe 
dei farmacisti (Oh oh!), che l 'onorevole Maz-
ziotti nella sua disgraziata risposta alla mia 
interpellanza fulminò dei suoi fu lmini vera-
mente poco tonanti . (Si ride. — Interruzioni). 

Si faccia almeno in modo che i farma-
cisti non abbiano la concorrenza dei vendi-
tori comuni. La vendita delle specialità 
ha rovinato l'esercizio della farmacia. .Vegga 
perciò l'onorevole Giolitti di fare in modo 
che la vendita abusiva dei medicinali abbia 
a cessare e noi gliene saremo grati . In que-
sto momento ci ricordiamo di essere medici 
e non uomini politici. 

Del resto mantengo l 'emendamento, pu-
re essendo certo che al pari degli altr i 
naufragherà, ossequiente al pr incipio che 
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quando un emendamento è presentato, coloro 
ohe lo hanno firmato debbono votarlo e non 
squagliarsi , pago se avrà soltanto il mode-
sto' voto mio che sarà in ogni modo il voto 
di un vinto. 

Gioliti!, ministro dell'interno. Chiedo di 'par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolitti, ministro dell'interno. La questione 

sollevata dall 'onorevole Sant ini è in so-
stanza la r iproduzione della questione del 
minimo degli s t ipendi che abbiamo già di-
scussa. 

Ora dico f rancamente che non sono fa-
vorevole a questo aumento sessennale, per-
chè, fino a che uno segui ta a fare lo stesso 
lavoro, non trovo ragione perchè gl i si 
debba aumentare lo stipendio. 

Santini. Ma gl i ufficiali e. tu t t i gli a l t r i 
impiegat i ! 

Giolitti, ministro dell'interno. Io non ho al-
cuna responsabil i tà nel l 'averle dato, perchè, 
f rancamente , credo che sia la cosa meno ra-
gionevole del mondo! 

Santini. Allora aboliamolo a t u t t i ! 
Una voce a sinistra. Magari ! 
Giolitti, ministro dell'interno. Io osservo che 

se il medico condotto è di valore, aumen-
terà la sua clientela e potrà migl iorare così 
la sua condizione se si t r a t t a di Comuni 
ricchi, ma se si t r a t t a di Comuni poveri, 
dove t roveranno questi i mezzi per l ' a u -
mento sessennale? Bisognerebbe s tabi l i re 
che si aumentasse anche l ' imposta ogni ses-
sennio, perchè necessariamente da qualche 
par te il Comune bisogna che t r agga i mezzi 
necessari. 

L 'onorevole Sant in i mi ha poi racco-
mandato di procurare che i medi cicondotti 
possano f ru i re dei r ibassi ferroviar i . 

Noi in I t a l i a ormai siamo a questo: che 
sono in piccola minoranza i v iaggia tor i che 
pagano tariffa intera! {Approvazioni). La mag-
gior par te paga la tariffa r idot ta . Io credo 
che in questa mater ia ci sarebbe una cosa 
sola da fare: sopprimere tu t t e le eccezioni 
e r idurre la tariffa per tu t t i i c i t tadini . (Ap-
provazioni). Credo sarebbe la p iù logica di 
tu t te le soluzioni. 

Voci. E vero, è vero! 
Santini. Ma poiché non è soppressa, la dia 

anche ai medici! 
Stelluti-Scala. Ma una quant i tà di medici 

"viaggiano gratis. 
Santini. Quelli sono i ricchi ! 
Giolitti, ministro dell'interno. E per comple-

tare la mia r isposta all 'onorevole Sant ini , 
dirò che quanto ai farmacis t i quello che 

posso fare è di procurare che siano eseguite 
le leggi che puniscono chi esercita i l legi t-
t imamente la farmacia; ma il correggere il 
testo delia legge, ho dimostrato in una delle 
sedute passate, come hanno domandato i 
farmacist i , sarebbe [renderla ; ancora meno 
efficace di quello che è. Perchè, nientemeno, 
domanderebbero questo: che invece di porre 
in contravvenzione coloro che vendono me-
dicinali in dose o forma -di medicamento, 
che è la formula nota, si dicesse : che ven-
dono medicinal i a scopo di cura. Cosicché 
il vendi tore privato, il droghiere incorre-
rebbero in contravvenzione solo quando 
colui che compra ha l ' intenzione di servirsi 
del medicinale a scopo di cura . INon ci sa-
rebbe p iù un contravventore condannato, 
perchè si condannerebbe solamente il con-
t ravventore il quale sa che colui che com-
pera ha una data intenzione! Sarebbe ren-
dere la legge più inappl icabi le di quello 
che è. 

Io ripeto, quindi , che ciò che posso fare 
per i farmacist i , è di v igi lare a t t en tamente 
perchè siano pun i t i coloro che contravven-
gono alle disposizioni della legge sani tar ia . 

Presidente. Onorevole Sant ini , insiste nel 
suo articolo aggiunt ivo ? 

tini. Insisto. 
sitíente. Gli a l t r i proponenti non insi-

? 
Saetìni. Io insisto per conto mio ; perchè 

non trovo serio che, dopo presentato un 
emendamento, perchè non piace al minis t ro 
si r i t i r i . 

Presídante. Dunque lo mant iene per suo 
conto ? 

Santini, Si, per me solo. 
Presidente. Gli a l t r i firmatari non insi-

stendo, è sufficiente la firma dell 'onore-
vole San t in i solamente, per mantener viva 
la proposta. 

La Commissione ed il Governo non ac-
cettano questo articolo aggiunt ivo. Lo pongo 
a part i to. 

(Dopo prova e controprova non è approvato). 
Art . 9. 

« I l medico condotto l icenziato duran te 
il periodo di esperimento e poi r iassunto 
in servizio nello stesso Comune o consorzio 
di Comuni; con o senza interruzione, con-
giunge al nuovo il precedente servizio ; agl i 
effetti del compimento del periodo di prova. » 

A questo articolo 9 è s tata presenta ta 
dagl i onorevoli Albertoni , Bossi, Agnin i , 
Sanarel l i e Credaro la seguente agg iun ta : 
« I medici condott i delia Provincia eleggono, 
ogni t re anni due loro rappresentan t i al 
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Consiglio provinciale di sani tà in aggiunta 
ai componenti a t tual i . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Credaro 
per isvolgere questo emendamento. 

Credaro. Secondo la legge vigente il Con-
siglio provinciale sanitar io è composto di 
due medici, di due veter inar i , di un chimico-
farmacista , di un ingegnere, di due cultori 
di scienze amminis t ra t ive , i qual i tu t t i sono 
nominat i con decreto del minis t ro del l ' in-
terno su proposta del prefet to della Provin-
cia, I l Consiglio provinciale sanitario, in 
v i r tù dell 'articolo 4 del l 'a t tuale legge, che 
noi abbiamo votato, acquista una funzione 
fondamentale d 'a l ta importanza, perchè deve 
nominare la Commissione giudicatr ice , che 
proporrà al Consiglio comunale i p iù meri-
tevoli, t r a i quali il Consiglio deve fare la 
scelta. Evidentemente il Consiglio provin-
ciale sani tar io è il padrone delia situazione^ 
Pare quindi a me ed ai miei colleghi che ; 

dato questo aumento di funzioni , non debba 
il Consiglio essere abbandonato in te ramente 
alla iniz ia t iva del Governo; pare a noi che 
i medici, che in questa mater ia sono più 
interessat i di ogni a l t ra classe di persone; 
debbano avere la loro rappresentanza. 

La cosa è tanto p iù ragionevole e p iù r i spon -

dente ai concetti democratici della r i forma, in 
quanto che una disposizione analoga esiste 
già pel Consiglio provinciale scolastico, dove 
la Provinc ia e il Capoluogo della Provincia 
eleggono due rappresen tan t i . Anche in tu t t e 
le a l t re leggi , che abbiamo fa t to in questi 
u l t imi anni, a fa r par te delle Commissioni 
furono sempre chiamat i anche i rappresen-
tan t i degli interessat i . Qui abbiamo da una 
par te il lavoro del medico, dal l 'a l t ra , in 
certo modo, il capi tal is ta , r a j p r jsentato dal 
Comune e dal Governo. E bene che nel Con-
siglio provinciale sani tar io si t rovino di 
f ronte gli uni agli al tr i . Ri tengo perciò che 
il Governo vorrà accet tare questa proposta. 
Si potrebbe fare una obbiezione di forma, e 
la prevedo : non « est Me locus » ; ma io r i tengo 
che questa obbiezione non possa avere molta 
forza. I n questa legge, in cui c' è mater ia 
molto diversa e tendenza inglese, una modi-
ficazione di questa na tura mi pare che sia 
resa necessaria, se noi non vogliamo andare 
incontro a gravi inconvenienti . Perciò io 
prego l 'onorevole ministro e l 'onorevole Com-
missione di aderire alla proposta, che io fac-
cio insieme con al t r i colleghi. 

Gioliti!, ministro dell'interno. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onore > 
vole ministro. 

Gioì itti, ministro dell'interno. L 'onorevole 
Credaro ha prevenuto una delle obiezioni 
che io mi proponevo di fargl i . Noi abbiamo 
l imi ta to il compito di questa legge a cert i 
de terminat i punt i . Se noi volessimo r i fare 
la composizione dei Consigli provincial i sa-
ni tar i , credo bisognerebbe procedere con cri-
te r i molto p iù la rghi che non l ' agg iun ta sola 
di alcuni membri . 

L'onorevole Credaro ha r icordato che nei 
Consigli provincial i scolastici interviene la 
Provincia, ed io posso anche ammet tere che 
in una legge la quale r iordini i Consigli 
provincial i sani tar i ent r i la Provincia, ma 
come non entrano i maestr i ad eleggere i 
membri del Consiglio scolastico, così non 
vedo ragione perchè debbano entrare i me-
dici ad eleggere i membri del Consiglio 
provinciale sanitario. 

Per me i medici sono coloro che devono 
essere più d i re t tamente v ig i la t i dal Consi-
glio provinciale sanitario, e non vedo la ra-
gion© perchè debbano essi stessi nominare 
coloro che sono incaricat i di v ig i la r l i : non 
mi parrebbe un ordinamento logico. Del resto 
qui si è venut i da una par te a sostenere la 
tesi giust iss ima che la questione di sani tà 
pubbl ica è soprat tut to una questione di Stato, 
ed io lo r i tengo ed ho dichiarato che credo 
che l 'avviamento successivo della nostra le-
gislazione sarà sempre p iù in questo senso. 

Io realmente credo che non sia oppor-
tuno ora esaminare questa quest ione; ma se 
noi volessimo andare a modificare la com-
posizione dei Consigli provincial i sani tar i , 
bisognerebbe fare la modificazione su tu t -
t ' a l t ra base. Accetterei l 'elemento e le t t ivo,ma 
elemento che rappresent i gli interessi delle 
popolazioni, gl i interessi della sani tà pub-
blica, non l 'e lemento di coloro* sui qual i so-
pra t tu t to deve esercitarsi la v ig i lanza del 
Consiglio. Io anzi credo che di t u t t i la meno 
indicata per scegliere il Consiglio provin-
ciale sani tar io sia la classe dei medici con-
dotti, che deve essere v ig i la ta da questo 
Consiglio, 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente della Commissione. 

Celli, presidente della Commissione. Io perso-
nalmente sono favorevole ai concetto infor-
matore del l 'emendamento Credaro, anzi vado 
più in su : credo che anche il Consiglio su-
periora di sani tà dovrebbe avere degl i ele-
ment i elet t ivi . Non solo dunque il Consiglio 
provinciale di sani tà ma anche il Consiglio 
superiore, analogamente a quello che ve-
diamo per esempio^ per il Consiglio supe-
riore dell 5 is truzione. E credo che in una 
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nuova riforma della legge sanitaria si debba 
arrivare a questo, di rendere in parte, per 
la metà per esempio, elettivi i corpi con-
sultivi. Però in questa occasione, in questa 
legge, io non credo che si possa fare questa 
riforma, la quale così coni© Ella, amico Cre-
daro, e i suoi colleglli l 'hanno presentata 
sarebbe incompleta, perchè si preoccuperebbe 
soltanto di rendere elettivo in parte, in troppo 
poca parte, il Consiglio provinciale di sa-
nità, mentre rimarrebbe tal quale il Consi-
glio superiore, che è quello a cui vanno poi 
tutte le controversie: vede che non ci sa-
rebbe armonia nella legge. Del resto ha di-
chiarato anche il ministro dell' interno che 
bisogna assolutamente aumentare queste 
nuove forze elettive dei corpi consultivi, e 
di questo lo lodo e prendo atto. 

Presidente . L'onorevole Credaro ha facoltà 
di parlare. 

Credaro. Una avvertenza sola. In alcuni 
casi i maestri partecipano al Consiglio pro-
vinciale scolastico, allorquando si t rat ta di 
giudicare disciplinarmente i maestri stessi. 
Questa è un'osservazione. 

L ' a l t r a osservazione è questa. Ritengo 
molto pericoloso l 'avocare indirettamente 
allo Stato, come avviene in questa legge, 
la nomina dei medici condotti. Questa legge 
potrà avere una portata politica di cui noi 
oggi non abbiamo un concetto- ben chiaro 
e preciso. "Voterò quindi contro l'articolo 
di legge. 

Presidente . Dunque non insiste, onorevole 
Credaro ? 

Credaro. Insisto. 
Sortes i . Domando di parlare. 
Presidente . Parli . 
Bertes i . Come temperamento si potrebbe 

modificare in questo senso l 'emendamento 
svolto dall'onorevole Credaro: egli ha pro-
posto di aggiungere al Consiglio provin-
ciale sanitario due medici condotti ; ora 
si potrebbe dire « due medici condotti per 
quanto riguarda l'elezione della Commis-
sione. » 

Così non si altererebbe la composizione 
del Consiglio, ma si aggiungerebbero i due 
medici solo quando si t rat ta di eleggere 
quella tale Commissione. {Interruzione del de-
putato Stelluti-Scala). 

I l pericolo è questo, e l'ha accennato 
chiaramente l'onorevole Credaro : i medici 
debbono essere vigilati, ma debbono anche 
tutelare il loro interesse di classe, il quale 
importa che essi abbiano almeno un con-
cetto dei criteri, che si sono seguiti in quella 
Commissione che li deve giudicare. 

Giolittf, ministro dell'interno. Domando di 
parlare. 

Presidente. Parli . 
Gioliti!, ministro dell' interno. Vede, onore-

vole Bertesi, il suo scopo sarebbe questo, 
di fare sì che coloro i quali debbono essere 
giudicati concorrano a nominare la Com-
missione. Ora, siccome d'emendamento del-
l'onorevole Credaro ammette a votare sola-
mente i medici che sieno già medici con-
dotti, coloro che dovrebbero essere giudicati 
cioè coloro che aspirano a diventare medici 
condotti non avrebbero alcuna rappresen-
tanza. 

Del resto credo che convenga non com-
promettere così incidentalmente tut ta que-
sta materia dell 'ordinamento del Consiglio 
provinciale sanitario. 

Presidente. Poiché l'onorevole Credaro in-
siste nel suo emendamento, che non è ac-
cettato nè dal Governo nè dalla Commis-
sione, lo pongo a partito. 

(Non è approvato). 
Pongo ora a partito l'articolo 9 come è 

proposto dalla Commissione e dal Governo. 
(È approvato). 
« Art. 9 bis. All'articolo 12 della legge 

22 dicembre 1888, n. 5849, è sostituito il 
seguente: 

« Dove le condizioni locali lo consen-
tono, l'ufficiale sanitario, sia comunale, sia 
consorziale, sarà scelto fra i medici che non 
siano medici condotti. 

« In tutt i i casi l'ufficiale sanitario co-
munale o consorziale è nominato con de-
creto del prefetto previo concorso per esame 
e titoli secondo le norme da stabilirsi dal 
regolamento. 

« La prima nomina è fat ta in via di 
prova e per la durata di due anni : trascorsi 
i quali il prefetto, udito il Consiglio sa-
nitario provinciale, provvederà con decreto 
motivato alla nomina definitiva o al licen-
ziamento. 

« Nei Comuni che abbiano uno speciale 
ufficio di igiene il capo dello stesso ufficio 
sarà, previa approvazione del prefetto, l'uf-
ficiale sanitario comunale. » 

Gli onorevoli Sanarelli, Giuliani, Bor-
ciani, Gallini, Cottafavi, Turati, De Seta, 
Morandi, Basetti, Callaini, Éampoldi, A l -
tobelli e Credaro propongono il seguente 
articolo : 

«Nei casi di malattia del medico condotto, 
debitamente accertata, le spese di supplenza 
saranno a carico del Comune o del Con-
sorzio per un periodo di almeno tre mesi, 
riserbati gli eventuali diritti del medico 



Atti Parlamentari — 7512 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2S SESSIONE ^^DISCUSSIONI — TOKNATA~DEL Ì2liAGGIO 1903 

condotto, per malattie dovute a cause dì 
servizio. 

Sarà pure a carico del Comune e del 
Consorzio la spesa per provvedere alla sup-
plenza, durante un periodo di riposo an-
nuale, a cui il titolare ha diritto. » 

È presente l'onorevole Sanarelli ? 
(Non è presente). 
Rampoldi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Rampoldi. L'onorevole relatore mi fa 

osservare che anche questo nostro articolo 
corrisponde all'articolo 13 del testo con-
cordato. Prego quindi di rimetterlo alla 
discussione di quell'articolo, riservandomi 
la facoltà di parlare. 

Presidente. Viene allora 3'articolo sostituti-
vo dell'onorevole Badaloni che è il seguente: 

« L'ufficiale sanitario comunale o con-
sorziale è nominato con decreto del prefetto, 
su proposta del Consiglio sanitario. 

Dove le condizioni locali lo consentano, 
l'ufficiale sanitario, sia comunale, sia con-
sorziale, sarà scelto fra medici che non siano 
medici condotti. 

In tal caso la nomina sarà fat ta in se-
guito a concorso per titoli e per esame 
secondo le norme da stabilirsi dal regola-
mento. » 

L ' o n o r e v o l e Badaloni ha facoltà di par-
lare. 

Badaloni . Ilo presentato il mio emenda-
mento, perchè questo articolo, il quale rac-
coglie e disciplina le disposizioni riguar-
dan t i gli ufficiali sanitari, che erano sparse 
nelle varie parti del progetto della Com-
missione, agli occhi miei, ha una portata 
tale che, o cangia del tutto le disposizioni 
fondamentali del disegno di legge, o si trova 
con esse in un contrasto così stridente, da 
non potere avere applicazione, senza le con-
torsioni di un regolamento, che sapiente-
mente violi la legge, al fine di renderla 
applicabile. 

E non vi è ignoto, onorevoli coììeghi, 
che anche in materia affine a quella che 
stiamo discutendo, qualche cosa di simile 
si è visto nella nostra legislazione. 

Fondamentalmente questo articolo stabi-
lisce condizioni totalmente diverse, per la 
nomina e par la stabilità, fra il medico 
condotto e l'ufficiale sanitario. 

Infat t i il medico condotto viene nomi-
nato dal Consiglio comunale sulla gradua-
toria compilata dalla Commissione tecnica, 
scelta dal Consiglio sanitario provinciale ; 
l'ufficiale sanitario viene nominato con de-
creto del prefetto. Il concorso per il medico 

condotto si fa ordinariamente per titoli ; il 
concorso per F ufficiale sanitario deve farsi 

• costantemente per titoli e per esame. AI 
conseguimento della stabilità che, alla parte 
elettiva degli ufficiali sanitari non era as-
sicurato dalla legge vigente, per il medico 
condotto, è considerato, come tempo utile, 
il tempo decorso dall'epoca della nomina 
all' atto della promulgazione della legge ; 
per l 'ufficiale sanitario, anche se rive-
stito di quella stabilità relativa che al me-
dico unico residente in un Comune accorda 
la legge attuale, il tempo trascorso non ha 
alcun effetto' utile, perchè per esso il bien-
nio non decorre che dal giorno della no-
mina, avvenuta con le norme e nel modo 
stabilito da questo articolo. 

Ora quali le conseguenze di queste nuove 
disposizioni ? 

Anzitutto una disparità, che agli occhi 
miei è ingiusta, di trattamento, sia per il 
conseguimento della nomina, sia per il con-
seguimento della stabilità, fra medici con-
dotti od ufficiali sanitari. 

In secondo luogo, l ' impossibilità in cui 
sono posti nove decimi degli attuali uffi-
ciali sanitari di conservare il proprio uffi-
cio, giacche 1' obbligo del concorso per ti-
toli e per esame imposto agli ottomila 
ufficiali sanitari d ' I ta l ia , oltre ad essere 
una misura eccessiva, che forse non avrà 
altro effetto che quello di sollevare gli 
animi dei medici, richiede un tale sforzo 
di preparazione e di lavoro, un tale dispen-
dio di energia, di danaro e di tempo, che 
il medico condotto, il quale, da mane a 
sera percorre le viuzze della sua condotta 
e non sempre ha propìzia al sonno la notte, 
non è in alcun modo in grado di compiere. 
(Interruzione del deputato Celli). 

Mi lasci proseguire © vedrà che le sue 
obiezioni sono alquanto premature. 

Aggiunga, onorevole Celli, che questa mi-
sura non è affatto necessaria ai fini della difesa 
dell'igiene, poiché la coltura di un medico 
il quale ha compiuto il corso universitario 
di igiene, che ha il suo titolo di ufficiale 
sanitario o ne ha disimpegnato per più anni 
lodevolmente l'ufficio, offre guarentigie più 
che bastanti per ciò che la legge può do-
mandare al medico condotto rivestito delle 
attribuzioni di ufficiale sanitario; ma non lo 
può mettere in grado, dopo anni ed anni di 
condotta, dove non ha laboratorio, dove non 
ha microscopio, e dove, se li avesse, gli 
mancherebbero i mezzi ed il tempo di va-
lersene, di sostenere- l'esame, eli cui questo 
articolo gli fa obbligo. 
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Onde, questa misura, che non fa distin-
zione f ra medico condotto rivestito delle 
funzioni di ufficiai© sanitario ed ufficiale 
sanitario esclusivamente addetto alla polizia 
igienica, che non fa distinzione fra Comuni 
piccoli e Comuni grandi, f ra i.1 vil laggio 
alpestre e la capitale d 'I tal ia, ma tu t t i uni-
formemente sottopone alle medesime norme 
e alle stesse discipline, si risolve, a mio 
giudizio, in una misura ingiusta verso la 
classe dei medici condotti, che da quindici 
anni esercitano le funzioni di ufficiale sa-
nitario, nelle quali se apparvero in parte 
inferiori all 'aspettazione della legge, ciò non 
fu, voi lo sapete, per difetto di at t i tudine 
o di coltura, che l 'esperienza abbia in essi 
dimostrato, ma per la condizione di dipen-
denza in cui furono posti verso i Comuni. 

Ora, mentre voi, onorevole ministro, avete 
dichiarato di non poterli sciogliere da co-
desta condizione di sudditanza; cha è la 
cagione reale, riconosciuta, della scarsa ef-
ficacia dell ' opera loro, esigete poi dagli 
stessi una prova, che non possono fornire, 
di una coltura e di un' attitudine;, della 
quale hanno data, con lunghi anni di eser-
cizio, la dimostrazione. 

Ma non basta; vi sono altre e maggior i 
ragioni che si oppongono all ' approvazione 
di questo articolo, così come è concepito. 

Con esso viene soppresso l 'a r t icolo 12 
della vigente legge sanitaria per il quale 
è stabilito che, là dove il medico condotto 
sia il solo medico residente nel Comune, ivi 
egli de jure, e non per vir tù di concorso, 
debba essere ufficiale sanitario comunale. 

Con questo articolo scompare dunque la 
categoria degli ufficiali sanitari, investi t i di 
questa qualità, perchè soli medici residenti 
nel Comune. 

Non rilevo la gravezza della misura nei 
r iguardi dei dir i t t i , che io credo acquisiti , 
anche sotto l 'aspetto giuridico, almeno per 
ciò che r iguarda lo stipendio, degli ufficiali 
sanitari, che, sotto la modesta apparenza di 
disciplinarne i modi di nomina, questo arti-
colo introduce; non mi soffermo sulle conte-
stazioni e sui conflitti che innanzi al Con-
siglio di Stato ed ai t r ibunal i questa di-
sposizione susciterà ; non mi preoccupo 
nemmeno delle gravezze che ne potranno 
Venire alle finanze comunali, poiché questa 
a mio giudizio non sarebbe ragione suffi-
ciente per ricusare l 'approvazione di questo 
articolo. 

Io mi limito a rivolgere all ' onorevole 
ministro ed all ' onorevole relatore una do-
manda: là dove l 'unico medico condotto o 

il medico condotto, che ha acquistato la sta-
bilità, non possano o non intendano, per le 
ragioni già dette, adire l'esame, o non rie-
scano vincitori del concorso, che cosa farete 
voi ? 

Licenzierete il medico condotto ? No: per-
chè egli è divenuto stabile. Lasci irete i l 
Comune senza ufficiale sanitario? Meno an-
cora: perchè la legge vi si opporrebbe. Ed 
allora voi non avete che un mezzo: obbligare 
i Comuni a costituire il Consorzio per il 
servizio dell'ufficiale sanitario. 

E poiché questo, necessariamente, indi-
scutibilmente (nessuno può negarlo senza 
negare la evidenza) sarà il caso generale, 
voi sarete costretti a rendere obbligatorio 
di fat to il Consorzio, che avete dichiarato 
facoltativo, contro la nostra proposta che 
v' invi tava a renderlo obbligatorio. 

Onde io chiedo: è questo che volete? 
Ma allora, ditelo chiaramente, consacra-

telo nella legge, scrivetelo nell 'articolo pri-
mo, e avrete il nostro voto e magari il nostro 
plauso. Ma se questo non potete o non vo-
lete, avete, non meno di noi, l 'obbligo di evi-
tare cotesto formule ambigue che generano 
le dubbiezze delle interpretazioni, suscitano 
i conflitti giuridici, diminuiscono la effi-
cacia della legge, quando non la facciano 
servire a fini, per cui la legge non era 
stata scritta. E necessario adunque mo-
dificare sostanzialmente questo articolo. A 
me pare che il modesto emendamento, che 
ho avuto l'onore di presentare, risponda, 
ad un tempo, alle condizioni reali del Co-
mune, al rispetto dovuto ai dir i t t i acqui-
siti, alla distinzione, necessaria a fare, t ra 
Comuni piccoli e grandi cit tà ed alle neces-
sità della difesa igienica, poiché consente 
sino da ora di chiedere all'ufficiale sanitario 
dei Consorzi e dei grandi Comuni, che non 
deve esercitare altro ufficio che quello della 
polizia igienica, quelle maggiori guarent igie 
che ci affidino della sua at t i tudine ad in-
tegrare l 'opera sua con studi, con ricerche, 
con indagini di laboratorio, che non sareb-
bero consentite al medico condotto, quan-
d'anche ei ne avesse la maggiore a t t i tu 
dine tecnica e scientifica. 

Così sarebbe scrit ta una legge destinata 
ad essere applicata e non una legge che t r a 
le varie sue par t i celi le sorgenti della con-
traddizione destinata a renderla in grande 
parte inefficace : e si offrirebbe il modo ai Co-
muni; colla costituzione facoltat iva dei Con-
sorzi, di venire mano mano perfezionando 
i loro organismi di difesa igienica. 

Perciò prego l'onorevole ministro e la 
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Camera di voler accordare il loro suffragio 
a l l 'emendamento che ho avuto l 'onore di 
presentare, (Benissimo ! a sinistra — Commenti), 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente della Commissione. 

Celli, presidente della Commissione. Quando 
io considero l 'art icolo 9-bis proposto dal-
l 'onorevole Badaloni e quello concordato 
t ra G-overno e Commissione, effet t ivamente 
una grande differenza non ce la trovo; mi 
pare anzi che Governo e Commissione ab-
biano sostanzialmante accolto il concetto 
dell 'onorevole Badaloni . Eg l i dice: voi non 
avete voluto accettare che i Consorzi per 
gli ufficiali sani tar i dovessero essere obbli-
gatori: ma 1' onorevole collega ricorderà 
perchè non abbiamo accettato. Se noi aves-
simo detto che i Consorzi « debbono farsi » 
invece che « possono farsi » noi avremmo 
costretto a consorziarsi anche i grandi Co-
muni . 

Questo assolutamente non si deve fa re : 
vogliamo il Consorzio per i piccoli Comuni; 
ma nei grandi Comuni vogliamo che l'uffi-
ciale sanitario sia esclusivamente per quel 
Comune in cui g ià ci avrà t roppo da fare, e 
non può quindi e non deve andare in giro 
in a l t r i Comuni. 

Questa è la ragione per cui non abbiamo 
accettato la sosti tuzione del « debbano » al 
« possano » mentre siamo tu t t i d'accordo, 
Governo e Commissione, e credo anche la 
Camera, che bisogna sempre più dist in-
guere le funzioni del medico condotto da 
quelle dell 'ufficiale sanitario. L'onorevole 
Badaloni , che è medico condotto, sa che 
molte volte, come ufficiale sanitar io, non 
può fa r nulla un povero medico condotto. 
E perciò egli deve a iutare noi ad andare 
per questa via, che svincoli l 'ufficiale sani-
tar io dalla soggezione a l l 'amminis t razione 
comunale. 

L'ufficiale sani tar io dovrebbe essere un 
ufficiale governat ivo ; dovrebbe essere il 
provveditore della sanità, come dissi l 'al tro 
giorno. E finché non sarà possibile que-
sto, onorevole Badaloni, lasci fare i Con-
sorzi, perchè a questo modo, quando l'uffi-
ciale sani tar io avrà autori tà in t u t t i i Co-
muni del Consorzio, non sarà vincolato ad 
un solo Comune, e potrà esercitare le sue 
funzioni prevent ive molto meglio di quello 
che non possa fare ora nel l 'ambito della sua 
condotta. 

Cosicché prego l 'onorevole Badaloni di 
non volere insistere a fa r quest ioni di pa-
role. 

Eg l i però ha fa t to un'osservazione giu-

sta che io ho r i levato subito. Eg l i dice : 
se voi obbligate tu t t i quanti g l i ufficiali 
sani tar i a fare nuovi concorsi, met terete sul 
lastrico una quant i tà di quell i che sono ora 
in servizio. 

Ebbene c'è un emendamento dell 'onore-
vole Einocchiaro-Aprile : si associ a suo 
tempo all 'onorevole Einoechiaro-Apri le , ed 
allora quella preoccupazione che è forte in 
Lei come in noi, verrà a scomparire. 

E lasci il testo nostro che si discosta 
così poco dal suo. 

Presidente. .Onorevole Badaloni, insis te nel 
suo emendamento? 

Badalonh Insisto. 
Celli, presidente della Commissione. Scusi, 

devo anche aggiungere che nel l 'emenda-
mento dell 'onorevole Badaloni non c'è niente 
per la s tab i l i tà dell 'ufficiale sanitario, che 
noi invece abbiamo assicurata. 

Badi che questo è un punto così essen-
ziale, che se non se ne parlasse si verrebbe 
a pregiudicare la posizione dell 'ufficiale sa-
ni tar io. 

Badaloni. R imane la seconda par te del-
l 'articolo proposto dalla Commissione. 

Celli, presidente della Commissione. Ma Lei 
vuol sosti tuire tu t to l 'articolo. 

Badaloni. No, la p r ima parte. 
Giolitii, ministro dell'interno. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Par l i . 
Gioíiííi, ministro delVinterno. "Vorrei fare 

un'osservazione sul l 'emendamento proposto 
dall 'onorevole Badaloni e preghere i il re-
latore di pres tarmi attenzione. 

Io trovo in questo emendamento una 
par te che è impor tante ed è giusta . Nella 
legge a t tuale è detto : Sarà ufficiale sani-
tar io comunale il medico comunale condotto 
dove non risiedono al t r i medici. L'onorevole 
Badaloni dice : se voi met te te imperat iva-
mente il concorso per esame e per t i tol i in 
questo caso avendo un solo medico condotto, 
voi obbligate per forza quel Comune a fare 
la spesa dell 'ufficiale sani tar io diverso dal 
medico condotto, perchè il medico condotto 
unico del Comune molte volte non è un uomo 
di età tale che si pres t i a presentars i ad un 
esame. 

Io credo che a questo guaio si possa r i-
mediare con una correzione molto semplice 
e che mi pare molto logica, met tendo cioè 
invece di un e, un o. Con questo si risolve 
la questione, perchè qui si dice : « In tu t t i 
i casi l 'ufficiale sanitario comunale o con-
sorziale è nominato con decreto dei prefet to 
previo concorso per esame e t i tol i secondo 
le norme da stabi l i rs i dal regolamento. » 
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Ora io credo eh© si possa s tabi l i re eh© 
il regolamento ammet ta il solo esame per 
t i toli . E in questo caso il t i tolo è 1' avere 
esercitato ed essere il solo ad esercitare 
in quel Comune l 'ufficio di medico e di uf-
ficiale sanitario. 

D'a l t ronde io credo che si possa benis-
simo ammet tere anche per un posto di uffi-
ciale sani tar io in un luogo impor tante il 
solo esame per t i toli . Se si t r a t t a di un 
uomo di un valore scientifico indiscusso, è 
inut i le assoggettar lo ad un esame. 

Io dunque eredo che con questa sempli-
cissima variazione, cioè di ammet tere che 
il concorso possa essere per esame o per 
t i toli , si possa superare la difficoltà che è 
stata sollevata dall 'onorevole Badaloni . 

P r e s i d e n t e , Onorevole Badaloni , insiste 
nel suo emendamento ? 

Badiloni. Faccio questa dichiarazione : 
se la proposta fa t t a dal minis t ro ha l 'ap-
provazione della Commissione, in questo 
caso non ho difficoltà di recedere dal mio 
emendamento; ma, qualora ci fosse conflitto, 
vi insisterei . 

Celli , presidente della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

P r e s i d e n t e . Par l i . 
Cell i , 'presidente della Commissione. Mi pare 

molto meglio modificare l 'art icolo in questo 
senso: accettando, cioè, delle proposte dell'o-
norevole Badaloni , le parole : In tal caso, 
invece ohe : In tutti i casi. E allora questo 
vorrà dire l 'articolo : ohe, quando si t r a t t i 
di nominare ufficiali sani tar i che siano me-
dici condotti, al lora non occorre l 'esame e 
non si acquista la s tab i l i t à ; quando invece 
si t r a t t i di nominare ufficiale sani tar io co-
munale per un grande Comune o per un 
Consorzio, è necessario il detto esame, per-
chè, dopo superata la prova, avrà, a suo 
tempo, dir i t to alla s tabi l i tà . 

Ora, onorevole ministro, r ispondo a Lei. 
Io credo che l 'esame, quando si vogl ia avere 
un personale scelto, esperto anche in tu t t e 
le novi tà della scienza, non sia mai un male. 
Quando si t r a t t i di scegliere funzionar i che 
poi d iventeranno stabi l i per tu t t a la loro 
vita, se noi non facciamo una prova d'esa-
me in una mater ia cosi difficile che pro-
gredisce ogni giorno, come è quella dell 'i-
giene, credo che facciamo un male. I t i tol i 
sono qualche cosa come la gomma elastica ; 
{Ilarità), e, certe volte, si dà valore a certi 
titoli che non l 'hanno. 

P r e s i d e n t e . I l Governo accet ta? 
Giofiiti, ministro dell'interno. Accetta. 

.Però faccio no ta re che non si sa più ehi 

nomini l 'ufficiale sanitario. I n ta l caso, lo 
nomina il prefet to; negli a l t r i casi, chi lo 
nomina? 

Celli, presidente della Commissione. I l pre-
fetto. 

Gioisti!, ministro dell'interno. Ri leggiamo l 'ar-
ticolo, per essere chiar i : « Dove le condi-
zioni locali lo consentano, l 'ufficiale sani-
tario, sia comunale, sia consorziale, sarà 
scelto f ra medici che non siano medici con-
dotti . I n ta l caso (direbbe la Commissione) 
l 'ufficiale sani tar io comunale o consorzialo 
è nominato con decreto del prefet to , p rev io 
concorso per esame e t i tol i . » 

Se noi ci fermiamo a questa disposizione» 
non si sa più chi sia che nomini l 'uff iciale 
sanitario, quando lo si scelga f r a i medici 
condotti . {Commenti). 

Io credo che si potrebbe adot tare questo 
s is tema: di prendere i t re pr imi capoversi 
della proposta Badaloni , e di aggiunger® 
i due ul t imi capoversi della proposta del 
Governo e della Commissione. Allora l ' a r -
ticolo verrebbe redat to così: 

« L'ufficiale sani tar io comunale o consor-
ziale è nominato con decreto del prefe t to , 
su proposta del Consiglio sanitario. 

« Dove le condizioni locali lo consentano, 
l 'ufficiale sanitario, sia comunale, sia con-
sorziale, sarà scelto f ra medici che non siano 
medici condotti . 

« I n ta l caso la nomina sarà fa t ta in se-
guito a concorso per t i toli o per esame, se-
condo le norme da s tabi l i rs i dal regola-
mento » 

Poi verrebbero i due capoversi della pro-
posta concordata f r a Governo e Commis-
sione: 

« La pr ima nomina è fa t ta in via di prova 
e per la dura ta di due anni... ». E così sino 
al la fine. 

Ceffi, presidente della Commissione. Sempre, 
s ' i n t ende , in seguito a concorso. Ma, allora, 
vorrei osservar questo: se noi diamo stabi-
l i tà all 'ufficiale sanitario, che è anche me-
dico condotto, allora non facciamo più Con-
sorzi: perchè il giorno che egli è stabile, 
non solo come medico condotto, ma anche 
come ufficiale sanitario, non facciamo più 
Consorzi f ra i piccoli Comuni. 

0 Ioli iti, ministro dell' interno. Ma io osservo 
che l 'articolo, così come è scrit to, nella sua 
in tegr i tà , si r i ferisce a t u t t i i casi di no-
mina, perchè qui si dice: « L a p r ima no-
mina è fa t ta in via di prova, e per la du-
ra ta di due anni », senza dist inzione. 

Dunque, secondo il testo concordato 
3 
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erano t u t t i s tabil i dopo due anni di prova, 
{Commenti), 

È evidente, perchè questo capoverso viene 
dopo uno che par la di tu t t i i casi : quindi 
si r i fer isce anch'esso a tu t t i i casi che si 
presentano. D 'a l t ra par te non vedo ragione 
perchè non vogli'ate garant i re anche la sta-
b i l i t à all 'ufficiale sanitario.. . 

Ce' S13 presidente della Commissione, Siamo di 
accordo su questo. 

Gioliti!, ministro dell'interno. ... sia esso uffi-
ciale sanitario, od anche medico condotto 
che adempia le funzioni di ufficiale sanitario: 
io desidererei che ci fosse s tabi l i tà per tu t t i . 

Celli, presidente della Commissione. Onore-
vole presidente, mi pare che ancora non 
possiamo essere d'accordo; se oggi non si 
finirà la discussione, credo che sarebbe bene 
che ci mettessimo d'accordo, finita la se-
duta; perchè con quest 'articolo, dichiarando 
stabi l i t u t t i gl i ufficiali sani tar i che sono 
anche medici condotti , noi non facciamo un 
passo avant i sulla via dei Consorzi dei pic-
coli Comuni : immobilizziamo una situazione 
che noi vogliamo che progredisca: noi man-
teniamo l 'unione di due funzioni che ab-
biamo dichiarato incompatibi l i , quella del 
medico condotto e quella dell 'ufficiale sani-
tario. Sta bene che ora ci sono molti medici 
condotti ohe sono anche ufficiali sani tar i e 
che ta l i r imar ranno in parecchi Comuni, 
ma noi non vogliamo che ciò avvenga in 
p iù larga estensione nè per sempre; noi Svo-
gli amo dividere le funzioni dell 'assistenza 
medica gra tu i ta ai poveri dalla vigi lanza 
sani tar ia . 

Perciò ; se la Camera consente, credo che 
sarebbe bene tornar© ancora sopra questo 
articolo, pr ima di adottare una dizione la 
quale comprometta uno stato di cose. 

Presidente. L'onorevole pres idente della 
Commissione propone dunque la sospensiva 
su questo articolo. Onorevole ministro, ac-
consente ? 

Gioliti!, ministro dell'interno. Non ho nessuna 
difficoltà di consentire. 

Presidente. Bimane dunque sospeso l 'ar-
ticolo 9 bis ; e così la proposta dell 'onore-
vole Badaloni e quella dell 'onorevole P a r -
nar i r imangono esse pure sospese. 

Veniamo ora all 'art icolo 10. 
« All 'art icolo 41 della legge 22 dicembre 

1888, n. 5849, serie 3 a , sono aggiunt i i se-
guent i commi: 

« Quando si t r a t t i di casa rura le adibi ta 
per abitazione di coloro ohe sono addet t i 
alla coltivazione di fondi appar tenent i al 
propr ie tar io della casa stessa, questi è ob-

bl igato a mantenere lo stabile in condizione 
d i abi tabi l i tà dal punto di vis ta igienico 
e dove tali condizioni manchino, a provve-
dervi mediante le opportune r iparazioni od 
aggiunte . Nel caso di inadempimento il 
sindaco o l 'ufficiale sani tar io ne riferiscono 
al Consiglio provinciale di sani tà il quale, 
sentito il proprietario, può ordinare che il 
sindaco provveda di ufficio alle r iparazioni 
ed aggiunte nei modi e te rmini di cui al-
l 'articolo 151 della legge comunale e pro-
vinciale, ed entro un l imi te di spesa non 
eccedente l ' importo di due annate dell ' im-
posta fondarla erariale gravante sui fondi 
anzidett i . 

« I propr ie tar i di fondi coltivati me-
diante l 'opera temporanea di operai avven-
t iz i ! non aventi abitazione stabile nel Co-
mune o nei Comuni dove i fondi sono po-
sti, hanno l 'obbligo di provvedere gli ope-
rai di ricoveri not turni r ispondenti alle ne-
cessità igieniche e sanitar ie , tenuto conto 
delle condizioni e na tura delle località. Nel 
caso di inadempimento, si potrà, previo 
diffidamento, provvedere di ufficio, come 
nel comma precedente. 

« Quando il sindaco ometta o si r if iuti di 
adempiere alle a t t r ibuzioni conferi tegli dal 
presente articolo, potrà il prefet to prov-
vedere dì ufficio. 

« Contro le deliberazioni del Consiglio 
provinciale sanitario è ammesso il ricorso 
al Consiglio superiore di sanità. » 

Su quest 'articolo è inscri t to l 'onorevole 
Gattoni . (Non è presente). 

Non essendo presente perde l ' iscrizione. 
L'onorevole Frascara Giuseppe ha pre-

sentato il seguente emendamento : 
« All 'ar t icolo 41 della legge 22 dicem-

bre 1888, n. 5849, serie 3 i l, sono aggiunt i 
i seguenti commi: 

« Quando si t r a t t i di casa rurale adi-
bi ta per abitazione di coloro che sono ad-
det t i alla coltivazione di fondi apparte-
nent i al proprietar io della casa stessa, que-
sti è obbligato a mantenere lo stabile in 
condizione di abi tabi l i tà dal punto di vista 
igienico, e dove ta l i condizioni manchino, 
a provvedervi mediante le opportune ripa-
razioni od aggiunte . 

« I proprie tar i di fondi colt ivati mediante 
l 'opera temporanea di operai avvent iz i non 
aventi abitazione stabile nel Comune o nei 
Comuni dove i fondi sono posti, hanno l'ob-
bligo di provvedere gl i operai di r icoveri 
not turni r ispondent i alle necessità igieniche 
e sanitarie, tenuto conto delle condizioni e 
na tura delle località. 
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« I contravventori alle disposizioni dei 
due capoversi precedenti sono pun i t i con 
pena pecuniar ia fino a l ire mille. s> 

L'onorevole Frascara Giuseppe ha facoltà 
di parlare. 

Frascara Giuseppe. Ho presentato un emen-
damento a quest 'articolo, perchè pur appro-
vando i concetti umani ta r i ai quali s ' inspira 
mi pare che esso proponga delle sanzioni 
le quali , secondo me, possono dar luogo a 
gravissimi inconvenienti . 

All ' igiene del l 'abi tato provvedono gli 
articoli dal 36 al 41 della legge del 1888 in 
unione ai regolament i locali di igiene in-
dicati nell 'art icolo 60. 

I l ministro dell ' interno, secondo l 'ar t i -
colo 61, può assegnare anco al Comune un 
termine per la compilazione del proprio re-
golamento locale d ' ig iene , e trascorso quel 
termine può far lo compilare d'ufficio. Le 
contravvenzioni ai regolamenti di igiene 
sono puni te con pene pecuniar ie da lire 50 
a 500, salvo le maggior i sancite dal Codice 

Per l 'articolo 151 della legge comunale 
e provinciale, che è citato nell ' art icolo 10 
che stiamo esaminando, i l sindaco può prov-
vedere d i re t tamente alle spese occorrenti per 
lavori u rgent i e indispensabi l i r ichiest i dalla 
retta applicazione delle leggi e dei regola-
menti di polizia in terna e d ' igiene. La nota 
di queste spese (dice Particole) è resa ese-
cutoria dal prefetto, sentito l ' interessato, ed 
è rimessa all 'esattore che ne fa la riscossione 
con le forme e con i pr iv i legi fiscali deter-
minati dalla legge. Contro questo provvedi-
mento è ammesso il ricorso, anche per il 
merito, alia Giunta provinciale amministra-
tiva in sede contenziosa, a t e rmin i dell 'ar-
ticolo 1, n. 4, delia legge del 1° maggio 1890, 
n. 6837. 

Noto subito come questa disposizione 
dell'articolo 151, che ammette il ricorso alla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , sia molto 
più logica di quella proposta dalla Commis-
sione, la quale dice che dalle deliberazioni 
del Consiglio provinciale sanitario è am-
messo il ricorso al Consiglio superiore di 
sanità. Abbiamo dall ' articolo 151 citato la 
iacoltà di ricorrere alia Giunta provinciale 
amministrativa : non so perchè si debba am-
mettere un nuovo ricorso al Consiglio supe-
riore di sanità, mentre la Giunta provinciale 
amministrativa in sede contenziosa è un vero 
Tribunale amminis t ra t ivo, il quale finora ha 
dato buona prova, e che certo nel la mater ia 
delle contravvenzioni alle leggi ed ai rego-
lamenti ha molto maggior competenza di 
quella che possa avere il Consiglio superiore 
di sanità. 

Per l 'articolo 41 della legge sanitar ia , i l 
sindaco, sul rapporto dell 'ufficiale sanitario 
comunale o del medico provinciale, può di-
chiarare inabi tabi le e fa r chiudere una casa. 

A. me pareva che con tu t t e queste dispo-
sizioni che f ra loro si completano, il mi-
nistro del l ' interno e l ' au tor i tà provinciale 
avessero quanto bastava, non solo per far 
chiudere gli edilìzi inabi tabi l i , ma anche 
per costringere i propr ie tar i a migl iorare 
le abitazioni dei loro contadini, e per co-
str ingerl i a tenere i ricoveri not turn i in 
quelle condizioni che sono richieste dalla 
igiene e dalla sani tà pubblica. 

Ma l 'onorevole ministro dice : il chiudere 
una' casa quando si t ra t t a di edificio ur-
bano è una punizione graviss ima per il 
proprietario, perchè il proprietario, non po-
tendo più affittare la casa perde il fitto e 
l ' interesse del suo capitale. Quindi dalla 
necessità delle cose, sa vuole ancora usu-
f ru i re del suo edificio è costretto a fare 
quelle r iparazioni che sono richieste dal-
l 'ufficiale sanitario. 

Invece nelle case rural i se noi facciamo 
chiudere la casa, potremo mettere sul la-
strico i contadini; ma non costringeremo i 
propr ie tar i a fare le occorrenti r iparazioni . 
I l proprietar io dirà : piut tosto che fare delle 
spese di costruzione nel fondo, io r inuncierò 
a far lo produrre, metterò fuor i ì contadini , 
chiuderò la casa e non coltiverò il fondo. 
A me questo ragionamento sembra infon-
dato, poiché se il proprietar io chiuderà la 
casa e sarà costretto a non colt ivare il fondo, 
non ne avrà più il reddito. 

Essendo inammessibi le che il proprieta-
rio r inunci per punt ig l io al prodotto del 
suo capitale, per r icavarlo e cioè per colti-
vare il fondo dovrà tenere la casa colonica 
secondo quelle prescrizioni che saranno im-
poste dall 'ufficiale sanitario.* 

Ciò non ostante siccome veramente la 
legge non parla delle case dei contadini , 
non ne par la esplici tamente, e siccome esi-
stono pur t roppo case di contadini ant i igie-
niche e in alcune Provincie si verifica il 
fa t to gravissimo che gli operai avventizi , 
non avendo abitazione stabile nel Comune 
o nei Comuni dove i fondi sono posti, non 
hanno neanche un ricovero dove r iposarsi 
la no t te : e siccome il dover dormire al l 'ar ia 
aperta specialmente in p laghe micidia l i li 
espone a mala t t ie gravissime con danno in-
calcolabile morale e materiale, così io trovo 
giustissimo che si facciano disposizioni spe-
ciali. Quello però che non trovo giusto è che 
si dia facoltà al sindaco, sentito il medico 
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provinciale e l'ufficiale sanitario, di far© ese-
guire d'ufficio i lavori occorrenti. A me pare 
elie basterebbe sancire una multa anche più 
grave del massimo delle 500 lire, cui si 
giunge con la legge attuale, in modo che 
la sola minaccia della multa costringa il 
proprietario a migliorare le case coloniche 
e a fare quei ricoveri not turni di cui si la-
menta il difetto. 

Notiamo che poi i l imiti di spesa, entro 
i quali il sindaco potrebbe far eseguire i 
lavori di ufficio, non eccedono l ' imposta 
fondiaria erariale di due annate, e mentre 
questa dizione sembra molto chiara e facile 
nella pratica darebbe luogo a difficoltà gra-
vissime. Bisognerebbe fare il calcolo se la 
casa da r iparare o costruire serva all ' intera 
tenuta o soltanto ad una par te di essa, e 
ciò richiederebbe l 'opera di peri t i e offri-
rebbe largo campo a contestazioni. Inoltre 
la proposta disposizione darebbe una po-
tentissima arma in mano ai sindaci, agli 
ufficiali sanitari, ai par t i t i locali per eser-
citar© vendette par t igiane e per tormentare 
gli avversari. 

A me pare che il sistema delle multe 
sia da preferirsi . 

L'onorevole ministro potrà dire che que-
ste multe ci sono e non si applicano. 

Ora io domando, perchè, per ©sempio, il 
Comune di Roma che ha un regolamento 
d ' ig i ene severissimo e rigorosamente osser-
vato in città, non possa farlo r ispettare 
anche nell 'Agro Romano ? Crede forse l'ono-
revole ministro che se la disposizione da 
lui proposta sarà approvata, il Comune di 
Roma farà eseguire d'ufficio quei lavori, che 
sono richiesti dal l ' ig iene e dall 'umanità, 
mentre ora non fa r ispet tare i regolamenti ? 

A me pare che sia giusto stabilire san-
zioni penali, ma che non sia pratico e attua-
bile l 'autorizzare i Comuni a compiere d'uf-
ficio i lavori. 

Aggiungo che per i piccoli Comuni la 
cosa sarebbe assolutamente impossibile. I l 
piccolo Comune dovrebbe farsi anticipare 
le somme per fare i lavori © molte volte 
sarebbe costretto a ricorrere a presti t i , col 
pericolo di non vedersi r imborsate le somme 
dai proprietari , se non dopo parecchi anni . 

Non si può natura lmente toglier© al pro-
prietar io il dirit to di ricorrere al l 'autori tà 
superiore, alla Giunta provinciale ammini-
strat iva o anche al Ministero, che dovrà 
sentire il Consiglio di Stato, facendosi così 
trascorrere, dus o tre anni di tempo, pr ima 
che il Comune possa essere r imborsato delle 
spese, con gravissimo danno del Comune 
stesso. 

Per queste considerazioni propongo d 1 

togliere, tanto nel primo quanto nel secondo 
capoverso, la parte che si riferisce alla fa-
coltà data al sindaco di far eseguire d'uf-
ficio i lavori, sostituendo il capoverso da 
me proposto, il quale suona in questo modo: 
« I contravventori alle disposizioni dei due 
capoversi precedenti sono puni t i con pena 
pecuniaria fino a lire 1000. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Gioliti!, ministro dell1 interno. L'onorevole 
Frascara, e di questo lo ringrazio, ha fatto 
degli elogi al concetto ispiratore di questo 
articolo di legge. Però la conclusione è che 
egli preferisce eh© non s© n© faccia nulla. 

Frascara Giuseppe. No, non è vero ! 
Giolitti, ministro dell'interno. Glie lo dimo-

strerò molto facilmente. 
La legge at tuale all 'articolo 41 dice: « Il 

sindaco, su rapporto dell 'ufficiale sanitario 
comunale, o del medico provinciale, può di-
chiarare inabitabile e far chiudere una casa, 
o una parte della medesima, riconosciuta 
pericolosa dal punto di vista igienico e sa-
nitario ; salvo il ricorso al prefetto che de» 
ciderà, sentito il Consiglio provinciale di 
sanità. » 

Ora questa disposizione ha servito per le 
case delle città, ma non hà servito assolu-
tamente a nulla per le case rural i per ona 
ragione semplicissima. Se nelle^città il sin-
daco fa chiudere una casa, gli inquil ini ne 
trovano un 'a l t ra ; la casa r imane abbando-
nata ed il padrone perde il suo capitale ; 
ma se si t ra t ta di quelle che si chiamano 
case rurali , ma che non sono costituite che 
da una o due camere in cui abitano uomini, 
donne e bambini insieme con gli animali (e 
questa è la condizione di più che un quarto 
d'Italia) se il sindaco interviene © le fa 
chiudere, il r isultato pratico si risolve in 
ciò, che il contadino si trova al l 'ar ia aperta 
e non ha più nemmeno ricovero contro la 
pioggia: il proprietario non perde il suo 
terreno, continua ad avere il reddito di 
pr ima ed il contadino sta peggio di prima 
{Approvazioni). 

La ragione per la quale io ho proposto, 
e la Commissione ha accettata, questa di-
sposizione, sta appunto nel l ' in tento di ren-
dere prat icamente efficace il principio che 
è già nella legge . vigente ; quindi noi ab-
biamo stabilito che colui il quale ha delle 
abitazioni rural i adibite all 'abitazione di 
coloro che sono addetti alla coltivazione del 
suo fondo, sia obbligato a mantenere in con-
dizioni igieniche ; e fin qui il principio lo 
ammette anche l'onorevole Frascara ; la dif-
ferenza nasce a questo punto. 
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Noi crediamo che si debba obbligare il 
proprietar io a r idurre la casa in condizioni 
igieniche e se non la riduce, che si possa 
d'ufficio provvedere ; l 'onorevole Frascara in 
vece dice : appl icate una multa al proprie-
t c e non fa quello che dovrebbe fare 

Io, in primo luogo, non capisco il per-
chè l 'onorevole Frascara crede miglior s i -
stema versare i denari del proprietar io al 
fisco sotto forma di multa anziché dest inar l i 
a migliorare le case parche, come destina-
zione di danaro, mi pare più ut i le quella 
di adoperarlo a migl iorare le case, anziché 
versarlo nelle casse dello Stato. {Commenti). 

Ma non basta; noi qui ci t roviamo di 
fronte ad un caso molto grave, perchè quando 
un proprietar io che t iene le famigl ie dei suoi 
c o n t a d i n i i n condizioni di inabi tabi l i tà sotto 
il punto di vis ta igienico, t iene cioè degli 
esseri umani in condizioni perniciose per 
la loro salute e pericolose per la loro vita, 
pare all ' onorevole Frascara che commetta 
un'azione a cui sia adeguata una piccola 
multa ? Se 1' onorevole Frascara mi avesse 
proposto di dare sei mesi di reclusione al 
proprietario che commette questa mala azione^ 
allora potevamo faci lmente intenderci , ma 
che gli si dia una piccola mul ta e gl i si 
lasci i l dir i t to di continuare a far morire 
coloro che si trovano nella sua casa, io questo 
assolutamente non posso accettare. 

L'onorevole Frascara cita il caso dell 'ar . 
ticolo 151 della legge comunale e p rov in . 
oiale dicendo che in esso c'è già abbastanza 
per provvedere. Ora l 'articolo 151 dice : ap-
partiene pure al sindaco di fare i provve-
dimenti cont ingibi l i ed urgent i , di sicurezza 
pubblica sulle mater ie di cui al N. 9 dell 'ar-
ticolo 194, nonché d' igiene pubblica. » Qui 
si par la di provvediment i cont ingibi l i ed ur-
genti, non di provvediment i permanent i . 
Quando c ' è una infezione, il sindaco può 
ordinare la disinfezione e che si brucino de-
gli ogget t i che possono diffondere una ma-
lattia; ma l 'ar t icolo 151 non gli dà assolu-
tamente il dir i t to di fa r migliorare dal punto 
igienico le abitazioni. 

Se nel l 'ar t icolo da me proposto si fa ri-
chiamo all 'art icolo 151, lo si fa unicamente 
riguardo ai modi ed ai t e rmini con cui il 
sindaco provvede, qu indi unicamente per 
la procedura, mentre nel la legge si impone 
Un obbligo che assolutamente l 'art icolo 151 
della legge comunale e provinciale non con-
tiene. Io quindi comprendo che questo arti-
colo possa incontrare una certa resistenza 
da par te dei propr ie tar i perchè disgrazia-
tamente le condizioni delle abi tazioni in 

molti luoghi sono assolutamente deplorevoli 
ed inumane; noi abbiamo delle popolazioni 
int iere in cui ogni famig l ia non ha che un 
solo vano dove abitare... 

Voci. La stalla. 
Gioititi, ministro dell'interno. ... vano che deve 

servire per tu t t i , uomini, donne, bambini , 
animal i (Approvazioni), ed io credo che sia 
un dovere dei propr ie tar i di provvedere, 
{Approvazioni). 

Ora il dire ad un propr ie tar io : voi com-
mettete un'azione inumana, voi siete colpe-
vole, se si va a guardare in fondo, di omi-
cidio colposo che il Codice penale colpisce; 
e dire a questa gen te : noi vi colpiremo con 
una multa, ma r ispet t iamo ta lmente il di-
r i t to di proprietà, che non vi obblighiamo 
nemmeno a migl iorare le case, questo mi 
pare sia porre la questione e risolverla in 
modo contrario ai p r inc ip i d 'umani tà . 

Ripeto, avrei capito la proposta di dire : 
quest 'a t to di tenere i contadini in c o n d i -
zioni da esporli alla morte è delitto, e pu-
niamolo con sei mesi di reclusione, allora 
sarebbe stato efficace, ma il venire a par-
lare di una piccola mul ta perchè i g rand i 
propr ie tar i pagandola conservino il d i r i t to 
di fa r morire i loro contadini, questo non 
lo posso accet tare! {Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Giuseppe Frascara . 

Frascara Giuseppe. Non i m m a g i n a v o che 
con la mia modesta osservazione avrei dato 
occasione all 'onorevole ministro di fare uno 
squarcio di eloquenza democratica. 

Giolittf, ministro dell7 interno. Chiama elo-
quenza democratica lei il fa r morire i con-
tadini?! 

Frascara Giuseppe. A p p a r t e n g o ad u n a re-
gione nella quale basterebbe che il medico 
ufficiale sani tar io facesse la minima osser-
vazione r iguardo ad una casa di conta-
dini perchè il proprietar io, senza bisogno 
di applicazione di multe, si affrettasse ad 
in t rodurre i migl iorament i r ichiest i . Par lo 
della regione alla quale appar t i ene l 'onore-
vole ministro, e nella quale le nuove dispo-
sizioni non troverebbero occasione di essere 
applicate. Ma noi dobbiamo essere pra t ic i . 

Ora il pre tendere che un sindaco di un 
piccolo Comune della Basi l icata o del l ' I ta l ia 
meridionale, od anche dei d intorni di Roma, 
possa far eseguire d'ufficio i lavori occor-
rent i per case coloniche o r icoveri no t turn i 
contraendo anche pres t i t i per farsi poi rim-
borsare dal proprie tar io la somma con i 
pr iv i leg i fiscali, a me pare cosa veramente 
inat tuabi le . 
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L'onorevole ministro ha det to: l'onore-
vole Frasca ta non considera come un de-
litto, il far morire la gente per inosservanza 
delle regole imposte dalla sanità e dalla 
igiene, Credo che queste parole siano sfug--
gi te all 'onorevole Giolitt i , perchè nessuno 
in questa Camera può avere l ' in tenzione 
di incoraggiare i propr ie tar i a far morire 
la gente ! 

Ma le condizioni della propr ie tà e del-
l 'agricoltura variano da una regione al l 'a l t ra , 
e ben dice l 'articolo 60 ché i regolamenti 
locali d ' ig iene devono adat tars i alla topo-
grafia del Comune e alle al t re condizioni 
dei luoghi. Persisto quindi a r i tenere più 
giusto e più efficace il comminare ai con-
t ravventor i una mul ta fino a l ire 1,000, e 
vorrei sapere chi sarà quel proprietar io che 
si fa rà applicare per due volte una multa 
anche di sole 100 lire per simil i contrav-
venzioni, 

Calli; presidente della Commissione. Eh ! 
Frascara Giuseppe. Credo saranno ben po-

chi e credo eh© neanche lo stesso onorevole 
ministro avrebbe la possibil i tà di fare ese-
guir© l 'articolo di legge che egli propone. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente della. Commissione. 

Celli,presidente della Commissione. Onorevole 
Frascara, la pregherei , anche a nome della 
maggioranza della Commissione, di non in-
r is tere nel suo emendamento. Quando il mi-
nistro ha detto che la mancanza di case 
espone a morire in luoghi di malaria , non 
ha fat to delia rettorica, ma ha detto la nuda 
veri tà . Noi sappiamo oggi che la casa pro-
tet ta , in luoghi di malaria, salva dalle febbri 
e chi t iene i suoi operai senza case e rico-
veri li espone ad ammalare e morire di 
febbri . Del resto sappiamo cosa ha concluso 
finora l 'articolo 41 della legge sani tar ia re-
lat ivamente a l l 'abi tabi l i tà delle case in città, 
dove la vigi lanza degli ufficiali sani tar i è 
pur sempre più a t t iva che in campagna. 
Garantisco, onorevole Frascara, per l'espe-
sienza che ho nel Consiglio sanitario pro-
vinciale di Roma, che l 'applicazione di que-
sto articolo non si fa mai. Sorgono ta l i dif-
ficoltà che si finisce col mantenere l 'abita-
bi l i tà a delle case dove si muore! E potrei 
citare t an t i di questi casi» Ma in campagna, 
dove impera il la t i fondo malarico, è anche 
peggio. Tanta povera gente, qui, nella cam-
pagna romana, non ha nessun ricovero, dorme 
all 'aperto, senza nessuna protezione, e ciò 
è cosa ta lmente inumana.. . 

Santini. Anche alla Cervèlletta! 
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Celli, presidente della Commissione. Sa che a 
Lei, onorevole Santini, non rispondo ! 

Santini. Sempre con 1' Agro romano ! lo 
lasci stare, pare che l 'Agro romano sia un 
paese di barbar i ! I l Senato le ha dato una 
bella lezione ! (Si ride). 

Celii, presidente della Commissione. I o ho 
detto che, in fa t to di abi tazioni rura l i cat-
tive, l ' I ta l ia si poteva considerare una, perchè 
ho visto anche nel l ' a l ta I ta l ia , in Provincie 
molto ricche, abitazioni di contadini, che 
erano molto peggiori delle stalle dove si ri-
coverano gli animali . (Interruzioni del depu-
tato Frascara). Giuseppe Ne ho viste tante anche 
nel l 'a l ta I t a l i a ! Non venga a dire che in 
Provincia di Alessandria non vi è nul la da 
fare, e che basta che l 'ufficiale sanitario 
ordini perchè un proprietar io faccia im-
mediatamente tu t to ! Un paese ta lmente 
ideale non lo conosco. (Interruzioni del de-
putato Frascara Giuseppe). Del resto veda, 
onorevole Frascara , potrei ci tare esempi 
di grandi proprietar i , anche suoi amici po-
litici, che hanno fa t to cose, che vanno molto 
al di là di quanto ora si propone. Non so 
se El la , in occasione dell 'ul t imo Congresso 
degli agricoltori , sia stato in Pug l i a ; ma se 
vi fosse, stato nelle propr ie tà delPonorevole 
Pavoncell i e dell 'onorevole De Amicis avreb-
be veduto ricoveri per operai avvent izi , che 
sono uno splendore. Noi diciamo sempre 
.male di questa povera I ta l i a meridionale, 
mentre alcuni propr ie tar i delle Pugl ie hanno 
fat to cosa meravigliose. Yede dunque che 
anche i suoi amici poli t ici non faranno re-
sistenza per questo articolo di legge; op-
però la prego di non insistere nel suo emen-
damento. 

Presidente. Viene ora il seguente emen-
damento sosti tutivo dell 'onorevole Alber-
tel l i : 

« Il sindaco dovrà ad ogni t r iennio com-
pilare un elenco degli edilìzi riconosciuti 
pericolosi dal punto di vista igienico e sa-
ni tar io. 

« Questo elenco sarà affisso all 'albo pretorio 
per quindici giorni, trascorsi i quali, sarà 
sottoposto all ' approvazione del prefet to, il 
quale, senti to il Consiglio provinciale sani-
tario, giudicherà anche dei reclami degli in-
teressati . 

« Diventato definitivo l'elenco, il sindaco 
dovrà ordinare la chiusura parziale o totale 
degli edilizi dichiarat i inabi tabi l i . » 

È presente l 'onorevole Albertel l i ? 
(Non è presente). 
Si intende ohe non insista. 
Pongo a par t i to la proposta dell'onore-

— 7 5 2 0 — 
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voi© Frascara Giuseppe, non accettata nè 
dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvata). 
Pongo a partito l'articolo 10. 
(È approvato). 
« Disposizioni transitorie Art. 11. Per i me-

dici condotti comunali e per quelli delle 
Opere pie che fanno servizio di assistenza 
medico-chirurgica per i poveri, se alla data 
della presente legge non hanno ancora ac-
quistato il diritto alla stabilità dell'ufficio, 
i due anni di prova si computano dall'epoca 
dell'assunzione in se vizio. 

« Il licenziamento in questo caso deve 
deliberarsi nei modi indicati nella prima 
parte dell'articolo 5. » 

A questo articolo 11 dal Ministero e dalla 
Commissione è proposta la seguente modi' 
fìcazione : invece di dire « per i medici con-
dotti comunali e per quelli delle Opere pie 
che fanno servizio di assistenza medico-chi-
rurgica » si propone di dire « per i medici 
condotti comunali e per quell i delle Opero 
pie che fanno servizio di condotta medico-
chirurgica ecc. » 

A questo articolo sono stati p resenta t i 
vari emendamenti. 

l ì primo è dell'onorevole Gattoni, il quale 
nel primo comma, dopo le parole : « comu-
nali », propone di aggiungere: « e per gl i 
ufficiali sanitari. » 

E presente l'onorevole Gattoni ? 
(Non è presente). 
S'intende che non insista. 
Viene ora l'emendamento degli onorevoli 

Agnini, Albertoni, Comandini e Chiarugi, 
che nel primo comma, d.opo le parole : « per 
i medici condotti comunali » propongono di 
aggiungere : « e per quelli di cui è parola 
all'articolo 9 ecc. » 

Non essendo presente alcuno dei firmatari? 
s'intende che non insistano. 

Viene l'emendamento dell'onorevole Fa-
bri che nel primo comma, dopo le parole : 
« per i medici condotti comunali » propone 
di aggiungere : « e per quelli di cui all'ar-
ticolo 9. » 

E presente l'onorevole Fabri ? 
(Non è presente). 
Vuol dire che non insista. 
Gli onorevoli Angiolini, Albertelli, e 

Santini propongono la seguente aggiunta : 
« I medici che alla data della presente 

legg© hanno servito per più di un sessennio 
nella stessa amministrazione godranno im-
mediatamente dell ' aumento di un decimo 
fililo stipendio. » 
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Gli onorevoli Angiol in i ed Alber te l l i 
non sono presenti . L'onorevole Sant in i in-
siste in questa agg iun ta? 

Santini. Non vi insisto, poiché in questa 
proposta si contiene un concetto equiva-
lente a quello già racchiuso in un 'a l t ra 
proposta, che è stata respinta , pur deplo-
rando che il Governo e la maggioranza della 
Commissione non abbiano creduto di accet-
tarla . 

Cavagnari. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Cavagnari. Non ho che da fare . una bre-

vissima osservazione. A me pare che que-
sto trattamento,- che si fa ai medici comu-
nali, debba venire esteso agli ufficiali sa-
nitari . . . 

Voci. C è V emendamento Finoechi aro-
Apri le all 'art icolo 11 bis. 

Cavagnari. Allora mi riservo di par lare 
quando l 'onorevole Finocchiaro-Apri le avrà 
svolto la sua proposta. 

Presidente. Non essendoci dunque emen-
damenti all 'articolo 11, lo pongo a par t i to 
come è proposto dalla Commissione. 

(E approvato). 
Viene ora l 'articolo ¡11-bis proposto dagl i 

onorevoliFinocchiaro-Apri le , Liber t in i G. ed 
altr i . 

Giolitii, ministro dell'interno. Poiché abbiamo 
sospeso la discussione ed approvazione del-
l 'articolo 9-bis, a cui questo >si r iferisce, sarà 
bene t ra t t a re anche di questo articolo in-
sieme col 9-bis, quando sara noto nella Usua 
nuova dizione. 

Presidente. Sospenderemo dunque anche 
la discussione di questo articolo aggiunt ivo. 

Passiamo all 'articolo 12. 
« Art . 12. E data facoltà al Governo del 

Re, senti to il Consìglio di Stato, di modi-
ficare il regolamento 27 ottobre 1891. n. 695, 
e di coordinare in testo unico le disposi-
zioni della legge 23 dicembre 1888, n. 5849, 
coli© disposizioni della presente legge, del 
regolamento anzidetto e delle seguent i al t re 
l egg i : 

« 1. Legge 12 giugno 1866, n. 2967, 
sulla coltivazione del riso, 

« 2. Legge 19 luglio 1894, n. 356, 
sul la^fabbricazione e vendi ta del burro ar-
tificiale. 

« 3. Legge 14 luglio 1898, n. 317, 
sul pagamento degl i s t ipendi ai medici con-
dott i . 

« 4. Legge 21 dicembre 1899, n. 472, 
sulla fabbricazione e vendi ta dei vaccini . 
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virus, ecc.; e quella modificativa 13 giù« 
gno 1901, n. 212. 

« 5. Legge 21 dicembre 1899, n. 473, 
por tante un ' agg iun ta all 'art icolo 57 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849. 

« 6. Legge 21 dicembre 1899, n. 474, 
circa la is truzione degli a rmadi farmaceutici . 

« 7. Legge 2 novembre 1901, n. 460, con-
tenente disposizioni per d iminuire le cause 
della malar ia . 

« 8. Legge 26 giugno 1902, n. 372, por-
tan te modificazioni alla legge 22 dicembre 
1888, n. 5849, e re la t iv i decreti-legge. 

« 9. Legge 7 luglio 1902, n. 286, sul 
personale tecnico governat ivo di sani tà ma-
r i t t ima . 

« 10. Legge 21 luglio 1902, n. 427, con-
tenente disposizioni per combattere la pel-
lagra. » 

Non essendo stat i propost i emendament i 
a questo articolo, e nessuno chiedendo di 
parlare, lo pongo a par t i to . 

(È approvato). 
Art . 13. 

« Col regolamento saranno fissate le norme 
per la costituzione, il funzionamento, le mo-
dificazioni e lo scioglimento dei Consorzi 
indicat i nella presente legge. 

« Saranno del par i de terminate le norme 
pr inc ipa l i cui dovranno uni formars i i capi-
tolat i delle condotte mediche comunali e 
consorziali per le nomine che verranno ef-
fe t tua te dopo 1' at tuazione della presente 
legge. 

« F r a ta l i norme, dove le condizioni locali 
lo consentano, dovranno essere comprese 
anche quelle re la t ive ai congedi nonché alle 
supplenze nei casi di mala t t ia . » 

Ha facoltà di par lare 1' onorevole Arna-
boldi, il quale propone la sospensiva di que-
sto articolo. 

Arnaboldi. Non credano il minis t ro e la 
Commissione che la sospensiva, che io pro-
pongo, sia mossa da spir i to di opposizione 
alla legge o a questo articolo, perchè ho 
più volte dichiarato che sono favorevolis-
simo alla legge ; d' a l t ra par te non avrei 
aspettato sino a questo momento per dichia-
ra rmi contrario; e, se ho presentato emen-
damenti , l 'ho fa t to solo per cercare di mi-
gl iorarla . Ma qui si t r a t t a per me di una 
questione di massima. Non è la p r ima volta, 
anzi in quest i u l t imi tempi è accaduto 
spessissimo in questa Camera, che si r i . 
met tano al regolamento molte disposizioni 
di legge. Quando sorgono difficoltà nel la 
redazione di un articolo di legge, il mi-

nistro dice (e lo ha risposto anche a me 
quando ho fat to qualche osservazione): « ter-
remo calcolo di tut to questo nel regola-
mento. » E così via via il regolamento è 
diventato una specie di archivio, al quale 
si r imettono tu t te le grosse questioni, che 
finiscono con essere r isolute dal Governo. 

Non dubito punto che un ministro non 
abbia facoltà di risolvere grosse questioni 
anche per regolamento; ma come massima 
non trovo questo sistema ne giusto nè op-
portuno. In f a t t i lo Statuto dice che le leggi 
si fanno dalle due Camere. Invece, r imet-
tendo tu t to ai regolamenti , è certo che i l 
controllo delle leggi s fugge ai potere della 
Camera, e le disposizioni legislat ive, che 
sono di competenza della Camera, finiscono 
con diventare di competenza del Governo. 

Seguitando in questo modo arr iveremo 
a poco a poco a questo r isul ta to che, cioè, si 
faranno due o t re articoli in una legge, e 
tut to il resto sarà rimesso al regolamento. 

Mi pare quindi che sia proprio oppor-
tuno che il Governo tenga colcolo di que-
ste mie osservazioni, e che tu t to quello che 
ha carat tere e forma di legge sia nella legge 
disposto e risoluto. 

Qui poi si t r a t t a di questioni molto gravi. 
Si t ra t ta , f ra l 'altro, anche di decidere dei 
reclami, delle associazioni dei medici, le 
quali vorrebbero disposizioni eccezionali per 
questi capitolati , come per le disposizioni 
r iguardant i le supplenze, gl i aument i di sti-
pendio od altro. Quindi a me pare che tu t te 
queste disposizioni debbano essere discusse 
ed approvate dalla Camera e sanzionate in 
un articolo di legge, tanto più che, e si è 
visto nella discussione della legge, vi sono 
dispar i tà di opinioni. 

Da ul t imo aggiungo che, essendo stati 
presenta t i emendamenti a questo articolo, è 
necessario sospenderne la discussione affin-
chè la Commissione ed il Governo possano 
coordinare tu t t e le proposte. 

Concludendo, concreto la mia proposta 
nel chiedere che la Camera sospenda fino a 
domani la discussione di questo articolo, per 
modo da potere esaminare, coordinate, tu t te 
le proposte fa t te re la t ivamente all 'articolo 
stesso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

0Eolitti, ministro dell'interno. Non mi sarà 
difficile dimostrare che la sospensione di 
questo articolo proposta dall 'onorevole Ar-
naboldi equivarrebbe alla sospensione defi-
n i t iva del l ' in tera legge per un lungo tempo... 

A r n a b o l d i , Non è certo nel le mie inten-
zioni. 
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Gioì itti, ministro dell'interno. Ne sono con-
vinto, ma l'effetto è questo. L'articolo 13 
stabilisce che un regolamento determinerà 
le norme per la costituzione, il funziona-
mento, le modificazioni e lo scioglimento 
dei consorzi. Si tratterebbe dunque di for-
mulare fra oggi e domani una serie di 
disposizioni che provvedessero a tutto ciò. 
Esse dovrebbero regolare la costituzione 
dei consorzi per i posti di ufficiale sani-
tario, il modo con cui questi consorzi deb-
bono funzionare, il modo di stabilire gli 
altri consorsi per l ' istituzione dei labora-
tori di sanità di cui all 'articolo 1 della 
legge, le modificazioni e lo scioglimento di 
questi consorzi. Inoltre il regolamento do-
vrebbe prevedere i casi in cui un Comune 
può avere il diritto di sciogliersi dal con-
sorzio tanto per il medico condotto, quanto 
per l'ufficiale sanitario, quanto per i labo-
ratori di sanità; lo stesso regolamento, 
dovrebbe determinare le norme principali 
a, cui debbono informarsi i capitolati delle 
condotte mediche comunali e consorziali 
per le nomine da farsi dopo la promulga-
zione della presente legge, dovrebbe ancora 
stabilire norme per conoscere dove le con-
dizioni locali consentano di concedere ai me-
dici congedi e supplenze in casa di malatt ia. 

Per esaurire tut te queste questioni ci 
vuole un regolamento di almeno 40 articoli 
ed occorrono per lo meno due mesi di stu-
dio, poiché bisogna procurarsi i dati di fatto 
e le statistiche che sono necessarie per disci-
plinare praticamente la materia. (Bene! — 
Appro v azioni). 

Questo dico non perchè supponga che 
l'onorevole Arnaboldi desideri una lunga 
sospensione della legge, ma per dimostrar-
gli che se lo prego di non insistere nella 
sua proposta è perchè questa avrebbe per 
effetto pratico di andar contro ai propositi 
che costantemente ha manifestato l'onore-
vole Arnaboldi, il quale ha riconosciuto la 
necessità di affrettare l 'approvazione di que-
sta legge. 

Io comprendo la questione di principio 
che l'onorevole Arnaboldi ha messo innanzi, 
ma se noi guardiamo alla nostra legisla-
zione, quasi tutte le questioni sono state 
disciplinate nel modo di esecuzione con dei 
Regolamenti anche quando si t rat tava di 
materia essenzialmente legislativa. Qui, in 
sostanza, si t ra t ta di disciplinare il modo 
con cui si eseguisce la legge; nel regolamento 
üon possiamo imporre ai Comuni spese nuove 

violare alcun diritto. 
Prenda, per esempio, la contabilità dello m 
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Stato; ebbene il regolamento sulla contabi-
lità dello Stato è dieci volte ciò che è la 
legge, appunto perchè questa non contiene 
altro che principi fondamentali, 

Io comprendo che si possa caldeggiare 
un sistema di legislazione per cui. la Ca-
mera dovesse discutere anche i minuti det-
tagli, ma per ora tale sistema non è stato 
mai seguito in Italia, e il volerlo applicare 
in questa occasione sarebbe un manifestare 
un proposito ostile alla legge che l'onore-
vole Arnaboldi non ha, così come non lo 
hanno nè la Camera, nè la Commissione. 
(Bene! — Approvazioni). 

Presidente. È presente l 'onorevole Cotta-
favi ? 

(Non è presente). 
Non essendo presente perde l'iscrizione. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Bampoldi. 
RampoSdi. Io pure, per le ragioni addotte 

dall'onorevole ministro, sono favorevole al 
mantenimento eli questo articolo, che di-
venta, anzi, tanto più importante e neces-
sario, in quanto, lungo la discussione del 
presente disegno di legge, noi vi abbiamo 
fatto richiamo a una quanti tà di disposi-
zioni, che potevano certamente, e forse do-
vevano essere tradotte in legge. Ora, special-
mente in ordine al comma primo di questo 
articolo, che concerne la costituzione e il 
funzionamento dei Consorzi sanitari, prendo 
occasione per fare all'onorevole ministro al-
cune raccomandazioni. Mi pare che noi sia-
mo qui di fronte a provvedimenti, che sono 
fra i più ardui, fra quanti debbono con-
segnarsi e disciplinarsi nel testo regola-
mentare. Già nella discussione generale dissi 
che mi riservavo di presentare appunto 
qui le mie raccomandazioni, circa quei con-
corsi, intorno ai quali vorrei che l'onorevole 
Giolitti, con l 'autorità che gli viene dalla 
sua alta posizione, dai doveri dell' ufficio 
suo, e dalle sue benemerenze nei riguardi 
della pubblica sanità, introducesse norme 
tali, per cui non sia per l 'avvenire tanto 
facile che codesti stessi Consorzi si sciol-
gano, senza gravi motivi di interessi locali 
e senza esigenze sanitarie gravi del pari; 
nel caso poi di scioglimento, vorrei altresì 
che con ogni miglior cura fosse salvaguar-
data la condizione del medico condotto, e 
perchè egli si troverebbe innanzi negli anni 
e di nuovo obbligato a cercarsi un posto, e 
perchè oggi sappiamo come vanno le cose: 
il più delle volte il medico condotto, sciolto 
il Consorzio, anche per non averlo stabile, si 
trova costretto ad accettare condizioni di 
servizio peggiori. 

2a~SESSIONE DISCUSSIONI 
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I l regolamento dovrebbe quindi provve-
dere a che il medico, il quale abbia già con-
seguito la s tabi l i tà del posto in un Con 
sorzio, nel caso in cui questo si sdoppia 
r imanga di dir i t to nella stessa sede, sce. 
gl iendo f ra l 'una e l 'a l t ra delle due nuove 
condotte, e, quando i l Consorzio sia per ri-
comporsi, là dove non si dia luogo a radi-
cali modificazioni, o quando ancora i due 
terzi almeno della popolazione del pr imo 
Consorzio r imangano a far par te del rinno-
vato Consorzio, sia in di r i t to il medico di 
r imanere stabile in esso, conservando in-
tero lo st ipendio che aveva pr ima, o, nel la 
peggiore delle ipotesi, proporzionandolo in 
base alla nuova popolazione, ma non mai 
scendendo sotto i due terzi di quello di 
cui pr ima f ru iva , e in ogni caso udito il pa-
rere del Consiglio provinciale sanitario, che 
dovrà sempre in terveni re per definire i dis-
sidi secondo equi tà e giustizia. 

A questo punto della legge cadrebbe poi 
la discussione dell 'articolo 9 bis, che con 
l 'onorevole relatore si è stabil i to di r iman-
dare, per la discussione, precisamente qui. 
Non in tendo di svolger lo , perchè l 'ono-
revole Sanarell i , che ne è il pr imo firma-
tario, ora che t rovasi qui presente, potrebbe 
far lo con maggiore efficacia. Ma io, che pure 
con lui a quell ' articolo 9 bis ho aderito, 
dichiaro subito, per conto mio, che sarei 
disposto a r inunziarvi , ove minis t ro e Com-
missione consentissero che dal terzo comma 
di questo articolo 13, che andremo discu-
tendo, venisse escluso l ' inciso che dice : 
« dove le condizioni locali lo consentano. » 

Comprendo tu t t a la portata , e tu t te le 
conseguenze di questa mia proposta, che 
non è semplice, come pare, in quanto che 
non lascerebbe più in arbi t r io dei Comuni 
lo s tabi l i re le norme relat ive ai congedi 
e alle supplenze in casi di malat t ie; ma tende 
a determinare nel regolamento norme pre-
cise e non più facoltat ive. Comprendo an-
che le obiezioni, che ha già t rovate l'ono-
revole ministro: ma se consideriamo che, 
dopotut to , abbiamo fa t ta una legge, la quale, 
come era ben giusto, aveva bensì per su-
premo intento la tu te la della pubblica igiene, 
ma tendeva a migl iorare anche le condi-
zioni dei sani tar i , confido che 1' onorevole 
minis t ro dell ' interno, il quale spesso ha re-
sisti to su certi emendamenti e appunt i , che 
noi p r e sen t ammo, vorrà alla nuova mia 
proposta fare buon viso. 

Medico io pure, non desidero che si 
faccia una legge di classe: non la vorrei, e 
mi parrebbe di mancare al mio dovere di 

deputato, se innanzi al l 'a l to pr incipio del-
l ' igiene pubblica ponessi l ' interesse par t i -
colare dei medici. Però r if let t iamo che di 
t an t i desiderati , che noi siamo venut i svol-
gendo, ben pochi sono stati accolti. 

( Eiconosco che qua e là si sono intro-
dotte disposizioni buone anche pei medici; 
ma qualche cosa di p iù si poteva fare, per-
chè se è vero che la pubblica igiene costi-
tuisce una piramide, di cui il vert ice si 
volge al pr incipio ideale e supremo, non 
è men vero che la base è cost i tui ta da tu t to 
un esercito di sanitari , che t rovano in con-
dizioni decorose di v i ta quella maggior re-
sponsabil i tà e quello zelo maggiore, che è 
necessario nel l 'adempimento dei propr i do-
veri. Questo vorrei che fosse consentito; 
epperò, ripeto, r inunzierei a tu t t e le a l t re 
proposte, quando Commissione e Ministero 
almeno si mettessero d'accordo su questo punto 
della convenienza di un riposo annuale di una 
vent ina digiorni conceduto ai medici condotti . 

E concesso a t u t t i di r iposarsi una volta 
alla set t imana; ai medici condotti, per forza 
di cose, ciò non può essere concesso; perchè 
le malat t ie non hanno scadenze fìsse, come 
bene mi dice l 'amico Garavet t i . 

Questo brave riposo non esporrebbe nem-
meno ad una grande spesa i Comuni, perchè 
i medici t roverebbero modo di supplirs i t ra 
loro senza obbligare i Comuni a elevare i 
compensi di supplenza per la necessità di 
provvedere al servizio. 

Venti giorni di riposo, durante i qual i 
il medico, oltre al r iposarsi , pot rà anche tor-
nare nelle cliniche, già da lui f requenta te , 
a raccogliervi quel nuovo mater iale di stu-
dio, che, rappresentando il progresso scien-
tifico, può tanto profit tare all 'esercìzio della 
sua missione a l tamente umani ta r ia ed alta-
mente civile e sociale. 

Lasciando andare tu t to il res to , almeno 
questo sia dunque consentito. 

Ripeto poi al ministro la preghiera, che 
gli rivolsi nel la discussione generale, quan-
do, prevedendo che molta mater ia sarebbe 
st^,ta r imessa al regolamento, dimostravo la 
necessità di affret tare la compilazione del 
regolamento. Non domanderò certo i due 
mesi, dei quali par lava teste l 'onorevole mi-
nistro. Questi saran pochi. E saran pochi 
anche i quaranta articoli, di cui pure par-
lava l 'onorevole Giol i t t i ! Traggo, ad ogni 
modo, argomento dalle parole del ministro 
a bene sperare, che egli affretterà, consape-
vole com'è del l ' importanza delle cose, la com-
pilazione di questo regolamento. 
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Presidente. L'onorevole minis t ro ha facoltà 
di par lare . 

Gioliti, ministro dell' interno. L ' onorevole 
Eampo ld i nel suo discorso ha fa t to nn ami-
chevole r improvero perchè poche delle mo-
dificazioni da lui proposte durante la discus-
sione sono state accettate. Ma ciò dipende 
dal fa t to che tanto il ministro quanto la 
Commissione erano an imat i dal desiderio di 
concedere tu t to ciò che era possibile, ma 
non potevano consentire in proposte che ol-
t repassavano i l imi t i delle concessioni che 
il Ministero e la Commissione potevano 
fare. 

Del resto l 'onorevole Eampold i ha po-
tuto constatare che la Camera non era di-
sposta nella sua maggioranza ad andare al 
di là di ciò che Commissione e Ministero 
proponevano. 

Una voce. Anzi al di qua piut tosto. 
Gioiitti, ministro dell'interno. E probabil-

mente, se noi avessimo proposto di r imanere 
un poco al di qua, la Camera ci avrebbe se-
gui to molto volentier i . (Verissimo !) E sic-
come quando si t r a t t a di leggi da votarsi 
dal Par lamento , bisogna calcolare sui voti 
della maggioranza, se noi avessimo seguite 
le proposte fa t te da parecchi dei suoi amici, 
onorevole Eampold i , avremmo ot tenuto il 
r isul ta to d iamet ra lmente contrario a quello 
che tu t t i ci prefiggiamo. 

A proposito di questo articolo, l'onore" 
vole Eampold i ci domanda che, nel regola-
mento, si usi una grande larghezza. Lo scopo 
stesso pel quale il Ministero ha proposto 
questa legge ed ha accettato tu t to ciò che 
era possibile di accet tare può assicurare l'o-
norevole Eampold i che si fa rà -tutto ciò che 
sarà consenti to dalla legge e dalle condi-
zioni speciali del nostro paese. Perchè bi-
sogna tener conto che vi sono differenze così 
enormi f ra una par te e l ' a l t ra d ' I ta l ia , che 
regole general i ed assolute sono molto dif-
ficili ad a t tuars i . L 'emendamento proposto 
dall 'onorevole Eampo ld i insieme all 'onore-
vole Sanarel l i avrebbe voluto si stabilisse 
nel la legge stessa un periodo di congedo di 
t re mesi, in caso di mala t t ia , ma dopo le 
dichiarazioni da me fa t te a questo r iguardo 
egli non vi ha insist i to formalmente , ed io 
di questo lo r ingrazio. L'onorevole Eam-
poldi, invece, ha insis t i to su questo con-
cetto : che, ne l l 'u l t ima par te dell 'articolo, la 
quale è così concepita : « F r a ta l i norme (di 
regolamento), dove le condizioni locali lo 
consentano, dovranno essere comprese anche 
quelle re la t ive ai congedi, nonché alle sup-
plenze nei casi di mala t t ia », vorrebbe to-

gliere queste parole : dove le condizioni locai1 

10 consentano. 
Ora, dove le condizioni locali non con-

sentano di fare una cosa, perchè si vorrebbe 
obbl igare di f a r l a ? Ci sono, per esempio, 
dei Comuni poveri di montagna, lontanis-
simi da a l t r i centr i abi ta t i , con la soyraim-
posta al doppio de l l ' impos ta erariale, i qual i 
si t roverebbero nella impossibi l i tà assoluta 
di servirsi di un altro medico di p ianura 
perchè la re la t iva spesa assorbirebbe gran 
par te del bilancio. Ora, quando il testo della 
legge è formulato in modo da permet tere 
11 congedo del medico quando le condizioni 
locali lo consentano, credo la legge stessa 
conceda il massimo che si possa domandare. 
Evidentemente , chi sarà incaricato di for-
mulare il regolamento per l 'esecuzione di 
questo articolo, escluderà la concessione solo 
quando si t rova di f ronte all ' impossibi l i tà 
di accordarla. Del resto, concludo assicu-
rando l 'onorevole Eampold i che questo re-
golamento, la cui impor tanza grandiss ima 
io riconosco, non sarà cer tamente fat to uni-
camente ne l l ' i n te rno degli uffici; ma pre . 
gherò le persone più competenti scientifica-
mente ed amminis t ra t ivamente , le persone 
più prat iche di questa materia, di prepararlo. 
E questo regolamento sarà anche sottoposto 
all 'esame del Consiglio superiore di sani tà , 
nel quale ci sono al t iss ime autor i tà mediche; 
e quindi avremo tu t te le garanzie possibili 
che il regolamento sarà fedele esecutore 
della legge, e sarà fa t to secondo lo spir i to 
col quale il Par lamento avrà votato la legge 
stessa. (Bene!) 

Presidente. H a facoltà di par la re l'onore-
vole Cavagnar i . 

Cavagnari, Già nella discussione generale 
mi ero permesso di osservare che questa 
legge s tava per figliare un regolamento di 
così larga portata , da potersi dire che il re-
golamento non fosse fat to per appl icare la 
legge, ma che la legge fosse fa t ta per rap-
presentare una par te ben modesta di f ronte 
al regolamento venturo. Ma mi è parso, lungo 
la discussione, di udire l 'onorevole ministro 
consentire in questo: che una par te della 
mater ia , che è contemplata dalla legge, va 
al regolamento per delegazione legislat iva. 
Ora mi pare che l 'art icolo 13 e tu t t i gli a l t r i 
art icoli , che contemplano le mater ie da de-
volversi al regolamento, non racchiudano 
disposizioni, le quali possano ottenere l 'ap-
provazione dei p r inc ip i che governano qua-
lunque legge. Pe r me nelle leggi non si 
dovrebbe mai par lare di regolamento; o 
qaanto meno basterebbe r ipetere la facoltà, 
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che il Governo del Re ha di formulare il 
regolamento per l ' app l icaz ione della legge 
e nient 'a l t ro; il dire ohe saranno demandate 
al regolamento questa o quel l 'a l t ra mater ia , 
lo ripeto, è un esautorare il Par lamento e 
demandare t roppo al potere esecutivo {Com-
menti). È vero che noi l ' a p p r o v i a m o ; ma 
non mi pare corretto, f rancamente , in cose 
di ordine tanto delicato, com'è la mater ia che 
abbiamo in discussione, della cui delicatezza, 
impor tanza e difficoltà, è tes t imone la fat i-
cosa prova, che abbiamo fat to e che andiamo 
facendo per ar r ivare in porto. 

Dunque si t r a t t a di materia , che vuole 
essere molto discussa, anche perchè dal con-
flitto dei parer i e delle opinioni solamente 
può venire quella luce e quel vantaggio, che 
vogliamo recare alla legge. Potrei d' a l t ra 
par te r inunziare a quest ' ordine di concetti , 
se mi fosse lecito considerare il regolamento 
che verrà fatto, come un semplice esper i -
mento, sul quale si potesse, occorrendo, ri-
chiamare l 'a t tenzione del potere esecutivo 
p e r l e opportune modificazioni.Ma p u r t r o p p o 
nella par te che concerne delegazione di pò-
tere occorrerà in ogni caso (.Interruzioni) l 'in-
tervento del potere legislat ivo a modificare 
queste disposizioni. Per cui anche sotto questo 
rapporto non potrei consentire che il regola-
mento avesse queste larghe proporzioni, sot-
t raendosi all ' esame del Par lamento. Ad ogni 
modo r ivolgerei una preghiera all 'onorevole 
ministro, preghiera alla quale si può dire che 
abbia già risposto ant ic ipa tamente con la 
dichiarazione che egli ha fatto; e cioè che 
voglia provvedere alla formazione di questo 
regolamento colla cooperazione di persone 
mol tofcomp etent i in materia, di ambi due i 
r ami del Par lamento, tan to se si siano di-
most ra t i in un senso, come se siansi dimo-
s t ra t i in senso completamente opposto, anche 
perchè dalla discussione verrà fuor i il meglio. 
Questo è ciò che mi permet to di raccoman-
dare all 'onorevole minis t ro . 

Mi r incresce di essere ar r ivato t roppo 
tardi , e l 'aver d 'a l t ra pa r t e senti to pocanzi 
ciò che ha det to l 'onorevole ministro, non 
mi permet te d ' i n t r a t t e n e r e la Camera ulte-
r iormente per cui mi l imiterò ad un 'a l t ra pre-
ghiera all 'onorevole ministro. 

Io ho letto una memoria che mi è g iun ta 
stamane, intorno all 'articolo 27 della legge 
sani tar ia del 1888, dove quest 'ar t icolo è com-
mentato nella sua appl icazione in modo 
assai severo e più severamente è anche com-
mentato il regolamento nella par te che si 
r iferisce a questa disposizione. F r a le al t re 
cose sono ci ta te le numerose sentenze con-
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t raddi t tor ie a cui ques t 'a r t icolo ha dato 
luogo, appunto per il modo come sono state 
in terpre ta te le espressioni forma le dose di 
medicamento che in det to articolo si leggono. 
In a l t r i t e rmini è una lot ta che si d ibat te 
t ra i farmacis t i ed i droghieri , per por tar la 
sul terreno più vero e preciso. Io non mi 
schiererò nè da una par te nè dal l 'a l t ra . 
(.Interruzioni). 

Siamo in mate r ia san i ta r ia : è mater ia 
affine. E una raccomandazione che faccio. 

Io vorrei pregar© l 'onorevole ministro 
perchè vedesse di t rovar modo o di pro-
porre una modificazione a questo articolo, 
r iducendolo a p iù chiara e precisa dizione, 
o di disporre che i l regolamento fosse p iù 
esplicito ; poiché o sieno le parole della 
legge o quelle del regolamento, il fa t to 
è che una vera confusione è nata, diremo 
così, nei Tr ibunal i per ciò che r iguarda l ' in -
terpre taz ione di esse, cominciando dal p iù 
alto grado della gerarch ia g iudiz iar ia per 
andare fino al l ' inf imo. Vi sono perfino casi 
in cui il pretore o il Tr ibuna le che sia, lo 
stesso giorno, il mat t ino si è pronunziato 
in un senso, e dopo colezione si è pronun-
ziato in modo affatto contrario, si in tende 
in casi identici , così almeno si legge in que-
sto memoriale. {Interruzione — Commenti). 

Per ciò raccomando all 'onorevole mi-
nistro, il quale è t an to benemeri to di tu t to 
ciò che r iguarda i provvediment i re la t iv i 
a l l ' ig iene e alla profilassi, di tu t t i i prov-
vediment i d 'ordine sanitario, che voglia an-
che vedere di emet tere provvediment i , i 
quali tolgano, per quanto è possibile, quest i 
conflitti , chiariscano una volta la cosa, e 
mettano la magis t ra tu ra in condizione di 
poter formulare un giudicato, che affermi, 
definisca, del imit i una vol ta per sempre la 
competenza dei droghier i di f ronte a quella 
dei farmacis t i ne l la mater ia che forma og-
getto del contrasto. 

Falconi Gaetano. D o m a n d o di p a r l a r e . 
Presidente. Vi sono a l t r i , inscr i t t i . P r ima 

l 'onorevole Lucca, poi l 'onorevole Danie l i e 
poi Lei, onorevole Falconi . 

Gioliti!, ministro dell'interno. Se permette , 
onorevole presidente, r ispondo due parole 
all 'onorevole Cavagnar i . 

Presidente, Par l i , onorevole minis t ro del-
l ' interno. 

Gioliti«, ministro dell'interno. L'onorevole Ca-
vagnar i ha sollevato la questione legale della 
competenza per fa re i regolamenti . Eg l i disse 
che prefer i rebbe che nella legge non vi fosse 
a l t ra disposizione se non l 'autorizzazione in 
genere al Governo di fare un regolamento. 
Ora questa disposizione, mi permet ta di dir-
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gli, sarebbe pe r fe t t amente inuti le , perchè 
l 'art icolo sesto dello s ta tuto dà già al JRe la 
facoltà di fare i decret i e regolament i ne-
necessari per la esecuzione delle leggi. 

Ora siccome molte vol te è dubbio se una 
data disposizione sia mate r ia s t re t tamente 
regolamentare o sia mater ia legislat iva, per-
chè una dist inzione net ta , precisa f ra la com-
petenza del potere esecutivo e ciò che ri-
guarda la legge è difficile far la , non. da ora 
ma da quando ha cominciato ad esistere un 
Par lamento spesso si usa dare al Governo 
poter i speciali, per togl iere qua lunque dub-
bio sulla facoltà che il Governo avesse di 
discipl inare una data mater ia . Ora quando 
si t r a t t a di regolamento fa t to in esecuzione 
di una delegazione speciale non c r è p iù la 
mutabi l i tà del regolamento, cui accennava 
l 'onorevole Oavagnari . Poiché, è stato rico-
nosciuto dal potere esecutivo, è stato deciso 
molte volte dal Consiglio di Stato, è stato poi 
poi dalla Corte dei Conti tenuto fermissimo 
questo concetto, che quando il potere esecu-
t ivo ha esaurito la delegazione r icevuta dal 
potere legislat ivo non può modificare ulte-
r iormente quel regolamento che è fa t to dal 
potere esecutivo in esecuzione di u?ia potestà 
speciale che gl i è conferi ta dal potere legisla-
tivo: d iventa una legge, e non può essere 
modificato poi se s o n o con legge o in seguito 
ad un altro confer imento di potere che gl i 
venga dal potere legislat ivo. Quindi della 
var iab i l i t à non v'è da temere. 

L'onorevole Oavagnari ha fa t to una rac-
comandazione a cui io g ià p r ima avevo di-
chiarato di essere p ienamente disposto di 
aderire, cioè che a formulare il regolamento 
impor tant iss imo che dovrà seguire questa 
legge sieno chiamate le persone le p iù com-
petent i e senza dist inzione di opinione. 

Io sono di questa opinione realmente, che 
il regolamento debba essere formulato da 
persone competent i e senza sceglierle con 
un preconcetto della via che dovranno se-
guire perchè lo scopo del Governo non può 
essere che uno solo, di fare un regolamento 
che eseguisca bene, esat tamente la legge, 
perchè infine s© il regolamento è fa t to male 
colui che lo ha prepara to non risponde, ma 
ne r isponde il Governo. 

Eg l i mi ha par la to infine della questione 
dei farmacis t i . E una lotta lunga quella 
t ra farmacis t i e droghier i ed in molti casi 
ohi ha guadagnato in questa lot ta è stato 
il terzo, il consumatore, che ha t rovato pòi 
a buon mercato alcune merci,-—merci, notisi , 
non cost i tuenti medicamento e che non esi-
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gono preparazione nè dosatura dal vend i -
tore. 

Bertesi. Sono dei surrogat i . 
Gioitoti, ministro dell'interno. Io capisco che 

la disposizione del l 'a r t icolo 27 della legge 
è assai impor tan te per garent i re l ' i g i ene 
pubblica, ma non credo che il r imedio ri-
chiesto in quella petizione, di cui ha par-
lato l 'onorevole Oavagnari , possa esser uti le. 
L ' h o già spiegato al t re due volte nel corso 
di questa discussione: la legge proibisce a 
chi non è farmacis ta la vendi ta ed il com-
mercio di medicinal i a dose ed in forma 
di medicamento. I fa rmacis t i che hanno tro-
vato che con queste parole non si riesce 
sempre a colpire i contravventori , vorreb-
bero sost i tuire queste a l t re : « la vendi ta 
ed il commercio di medicinal i a scopo di 
med icamento .» Ora io dico chePciò' sarebbe m molto meno efficace della disposizione che 
c'è, perchè bisognerebbe, per fare la con-
travvenzione a chi vende queste medicine, 
s tabi l i re che chi l ' h a vendute sapeva che 
colui che le comprava aveva l ' in tenz ione 
di servirsene a scopo di medicina; cosa t roppo 
difficile a provarsi . Io posso però assicurare 
che, nel prendere in esame questa par te , 
in occasione della formazione del regola-
mento, per non dar luogo a controversie e 
a dubbi davant i a l l ' au to r i t à g iudiz iar ia , si 
procurerà di r isolvere la questione in modo 
che possa r ispondere all ' intento, p iù che si 
può, di far sì che la legge venga eseguita, 
senza dar luogo a controversie d inanzi ai 
t r ibuna l i . 

Presidente. Ora verrebbe la volta dell 'ono-
revole Lucca. 

{Non è presente). 
Perde l ' iscrizione. 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole D a n i e l i 

per isvolgere i seguent i emendament i : 
« Nel secondo comma sopprimere le parole: p e r 

le nomine che verranno effet tuate dopo l 'a t -
tuazione della presente legge, sostituendole con 
le seguenti: nonché le norme per una revisione 
generale di t u t t i gli a t tua l i capi tolat i di con-
dotta per coordinarli con le disposizioni della 
presente legge. » 

« Nell'ultimo comma sopprimere le parole : dove 
le condizioni locali lo consentano. » 

« Aggiungere il seguente comma : 
« Tut t i i capi tolat i devono essere appro-

vat i dalla Giunta provinciale amminis t ra t iva 
senti to il parere del Consiglio sani tar io pro-
vinciale. » 

Danieli. Dirò pochissime parole, perchè gl i 
emendament i da me proposti sono chiar i ab-
bastanza. Questa legge r iguarda i m e d i c i 
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condotti,- non soltanto quel l i da veni re ma 
anche quell i che si t rovano presentemente 
in servizio. Anzi lo scopo pr inc ipa le della 
legge e l ' in tendimento dell 'onorevole mini-
stro, che l 'ha presentata , come si r i leva chia-
ramente dalla relazione minister iale , sono 
s ta t i precisamente questi . Ora nel disegno 
di legge vi è una sola disposizione di indole 
t ransi tor ia , che è quella dell 'articolo 11, che 
concerne i medici che si t rovano nel periodo 
di prova. Per ciò che r iguarda gli a l t r i me -

dici, che costituiscono un numero maggiore ' 
cioè quelli che hanno la s tabi l i tà , nul la è 
detto. 

Anzi l 'art icolo 13 ha due commi, i quali , 
per il modo come sono concepiti, fanno com-
prendere che non r iguardano gl i a t tua l i me-
dici in servizio, ma soltanto quell i che deb-
bono ancora essere nominat i . Diguisachè 
il regolamento avrebbe valore sol tanto per 
i medici fu tur i . 

Per queste ragioni ho presenta to un 
emendamento, che consiste nel soppr imere 
al secondo comma dell 'art icolo 13 le parole: 
« per le nomine che verranno effet tuate dopo 
l 'a t tuazione della presente legge » sostituen-
dole con le seguenti : « nonché le norme per 
una revisione generale di tu t t i gl i a t tua l i 
capitolat i di conciotta per coordinarl i con le 
disposizioni della presente legge. » 

Inol t re propongo ancora un 'agg iun ta , 
ohe l 'onorevole ministro ha dichiarato di ac-
cettare, così concepita : « Ta t t i i capi tola t i 
devono essere approvat i dal la Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , senti to il parere dei 
Consiglio sanitario provinciale. » Avremo 
così una maggiore garenzia che la legge sarà 
r ispet ta ta , ed avremo anche una maggiore 
un i formi tà nei capitolat i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Falconi Gaetano. 

Falconi Gaetano. Ho chiesto di parlare per 
r ivolgere una preghiera all 'onorevole mi-
nistro. 

Nel comma terzo di questo articolo 13, 
leggo queste parole : « dove le condizioni 
locali lo consentano ». Ora quella parola 
dove mi pare che ronda troppo crudamente 
l ' i d e a della dispar i tà . Io desidererei che, 
possibilmente, egli si compiacesse di accet-
t a re una forinola, la quale in un modo meno 
determinato indicasse che vi pot ranno es-

godranno di quei 
e che ve 

t ranno essere di quel l i , che non 
dranno. 

Quindi la preghiera, che farei , sarebbe 
di togliere le parole « dove le condizioni 

sere medici condotti, che 
benefici, per capitolato, 

di 
ne 
ne 

po-
gO-

locali lo consentano » e sost i tuir le con que 
s t 'a l t re « tenuto conto delle condizioni lo 
cali e delle necessità del servizio. » 

Sostanzialmente il comma terzo r imane 
quasi uguale, ma la formula sarebbe un poco 
più mite e la dispar i tà di t r a t t amento sa-
rebbe espressa in una forma meno s t r idente 
e meno aspra. 

Gioiiiti, ministro dell'interno. Ghie lo di par-
lare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Gioititi, ministro delV interno. Siccome si 

t ra t ta di molti emendament i uno diverso 
dall 'al tro, mi pare meglio r ispondere volta 
per volta, perchè a l t r iment i la Camera non 
rammenterebbe p iù ciò che viene proposto. 
L 'u l t imo comma del l 'ar t icolo 13 dice così : 
« F r a ta l i norme dove le condizioni locali 
10 consentano, dovranno esser comprese an-
che quelle re la t ive ai congedi nonché alle 
supplenze nei casi di mala t t ia . » 

All 'onorevole Fa lconi pare un po' dura 
questa l imi taz ione e vorrebbe che si sosti-
tuisse la dizione « tenuto conto delle con-
dizioni locali e delle necessità di servizio. » 

Io credo che i medici non sarebbero 
punto r iconoscent i all 'onorevole Falconi di 
questo cambiamento perchè l 'articolo, quale 
è formulato dal ia Commissione, stabil isce 
impera t ivamente che da per tu t to dove si 
può si debba concedere il congedo ; invece 
quando si dice che nel concedere o no il 
congedo si tenga conto delle condizioni lo-
cali e delle necessità del servizio, significa 
che ove il concedere il congedo produca 
qualche incomodità alle popolazioni, i l con-
gedo non si accorda più. Quindi io credo 
che sia più precisa la formula adot ta ta la 
.quale è impera t iva ; i l regolamento deve 
concedere il congedo dove non vi è impe-
dimento assoluto; il dire di tener conto delle 
condizioni locali sarebbe una formula più 
mite per noi, ma non sarebbe più mite per 
i medici perchè renderebbe molto p iù facile 
11 dire di .no alle r ichieste di congedo. 

Quindi io prego l 'onorevole Falconi di 
non insis tere nel suo emendamento su que-
sto punto . 

Falconi Gaetano. Non insisto; ma trovo che 
v i è una d ispar i tà di t r a t t amento molto stri-
dente. 

Giolitti, ministro delV interno. Ma il concetto 
è questo che il congedo si deve concedere 
daper tu t to dove è possibi le: quando s i u r t a 
contro l ' impossibi l i tà , allora non si concede. 

FalconLGaeìano. Ad ogni modo sono lieto di 
aver provocato questa dichiarazione che 
torna a beneficio dei congedi . 
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Giollttì; ministro dell1 interno. L'onorevole Da-
nieli ha proposto due emendamenti, uno che 
sarebbe aggiuntivo all'articolo 18 e cioè : 
« Tutti i capitolati dovranno essere appro-
vati dalla Giunta provinciale amministrativa 
sentito il parere del Consiglio sanitario pro-
vinciale, » questo lio già dichiarato prima 
che lo accetto come credo che lo accetti an-
che la Commissione; quanto all'altro emen-
damento, esso consisterebbe in questo : sop-
primere le parole « per le nomine che ver-
ranno effettuate dopo F attuazione della 
presente legge » e sostituire quest'altre pa-
role « nonché le norme per una revisione 
generale di tutti gli attuali capitolati di 
condotta per coordinarli con le disposizioni 
della presente legge. » 

Ora io credo che, così come è formulato, 
questo emendamento sarebbe molto grave 
nelle sue conseguenze. 

L'articolo, come è stato formulato da noi, 
dice così : « Saranno del pari determinate 
le norme principali cui dovranno unifor-
marsi i capitolati delle condotte mediche 
comunali e consorziali per le nomine che 
verranno effettuate dopo l'attuazione della 
presente legge. » 

Dunque il regolamento dovrebbe deter-
minare le norme per i capitolati nuovi, 
mentre l'onorevole Danieli vorrebbe invece 
che il regolamento ordinasse la revisione 
di tutti i capitolati. (Interruzioni del deputato 
Danieli). 

Sì ; perchè toglie le parole : « per le no-
mino che verranno effettuate dopo l'attua-
zione della presente legge », e vi sostituisce 
le parole : « le norme per la revisione ge-
nerale di tutti gli attuali capitolati di con-
dotta per coordinarli con le disposizioni 
della presente legge. » 

Ora questo mi pare molto grave perchè 
il coordinare questi capitolati come s7 in-
tende? Bisognerà certamente aumentare gli 
stipendi (Interruzioni) e anche dare il di-
ritto di diminuirli. (Interruzioni). 

Danieli. Non vi è limite di stipendio. 
0i01itti, ministro dell' interno. Per giudicare 

delle conseguenze di questo suo emenda-
mento, Ella, onorevole Danieli, deve tener 
conto di un'altra cosa : che questo coordi-
namento fatto con la presente legge si in-
tende anche fatto coi regolamenti che si 
pubblicheranno per eseguire la legge stessa. 
Quindi tutte le disposizioni relative ai con-
gedi, al diritto di aumentare gli stipendi ecc. 
varierebbero. Ora io ammetto che si possano 
aumentare gli stipendi. (Interruzione del depu-
tato Danieli), Ma se qui mi ammette il di-

ritto di coordinarlo con la presente legge, 
ne viene anche il dubbio grave, per lo meno, 
che si riconosca il diritto nelle Giunte pro-
vinciali amministrative.... 

D a n i e l i . Lo stipendio no, è già dichiarato. 
G i o i t i t i , ministro dell'interno. Ma dichiarare 

è una cosa, lo scrivere nella legge è un'altra. 
Ora avrei capito che lasciata la disposizione 
quale è, per i capitolati nuovi, si fosse data 
anche 1' autorizzazione di coordinare con 
questa legge i capitolati vecchi. Ma fare 
tutta una cosa sola in modo che debbano 
darsi dei capitolati nuovi per tutti, sarebbe 
un. errore gravissimo. Infine l'emendamento 
dell'onorevole Danieli, come è compilato, 
metterebbe tutto a fascio i capitolati nuovi 
che si fanno, ed i vecchi, e questo sarebbe 
molto grave. Credo che la miglior cosa sa-
rebbe di lasciare per i capitolati vecchi le 
cose come sono, perchè meno interessi si 
turbano, creda pure onorevole Danieli, e più 
si conclude qualche cosa. (Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Nuvoloni. 

Nuvoloni. Ho chiesto di parlare soltanto 
per apportare all 'ultimo comma dell 'arti-
colo 13 una modificazione od un'aggiunta. 
Si dice che tra le norme da determinarsi 
nel regolamento dovranno essere incluse 
quelle relative ai congedi e alle supplenze 
nei casi di malattia. Evidentemente si riferi-
sce al caso di malattia del medico, e questo 
mi pare troppo restrittivo. 

0i01Itti, ministro dell'interno. Si riferisce alle 
supplenze. 

Nuvoloni. Alle sole supplenze, perfetta-
mente. Ora mi pare che si .possano presen-
tare anche altri casi, nei quali il medico con-
dotto si trovi nella necessità di farsi supplire. 
E quindi vorrei che alla dizione : « in 
caso di malattia » si sostituisse l ' a l t r a : « in 
casi di riconosciuta necessità. » 

P r e s i d e n t e . Prima che l'onorevole ministro 
dia risposta all'onorevole Nuvoloni sarebbe 
bene lasciar svolgere all'onorevole Luigi 
Lucchini la sua proposta sostitutiva. L'ono-
revole Lucchini propone all'articolo 13 di 
sostituire il seguente: 

« Nel regolamento per l'esecuzione della 
presente legge saranno fissate le norme oc-
correnti : 

« a) per la costituzione, l'andamento e 
lo scioglimento dei Consorzi preveduti nella 
presente legge ; 

« b) per la formazione dei capitolati 
delle condotte mediche comunali e consor-
ziali ; 
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« c) per la concessione dei congedi e 
delle supplenze in caso di mala t t ia . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Lucchini 
per isvolgere questo suo articolo sosti tutivo. 

Lucchini Luigi. Poche parole, perchè i miei 
emendament i , a prescindere dal la forma, me-
ramente occasionale, nella loro sostanza si ri-
feriscono a proposte già fa t te e discusse da 
a l t r i colleghi. Essi consistono nel togl iere 
nei due capoversi dell 'art icolo 13 i due in-
cisi : « per le nomine che ver ranno effet tuate 
dopo l 'a t tuazione della presente legge » e 
« dove le condizioni locali lo consentano. » 

Ho inteso le ragioni in contrario ad-
dotte dall 'onorevole ministro, ma non mi 
hanno completamente persuaso. 

I l res t r ingere le disposizioni del capo-
verso pr imo alle sole nomine nuove, come 
ha g ià accennato il collega Daniel i , mi 
sembra sia res t r ingere sensibi lmente la por-
t a t a della legge, e far la solo profi t tare a fa-
vore dei nuovi medici condotti, ciò che equi-
vale a sancire una sperequazione s t r idente 
f r a coloro, che si t rovano già in servizio, e 
coloro, che saranno assunt i successivamente. 

Io credo che tan to l 'onorevole minis t ro 
quanto la Commissione non dovrebbero avere 
difficoltà di cancellare questa clausola; per-
chè è già rimesso al regolamento lo s tabi l i re 
le norme, che dovranno regolare la materia , 
e quindi nel regolamento si pot ranno stabi-
lire le cautele necessarie per contenere l ' in-
vocata perequazione in t e rmin i di conve-
nienza e di equità. 

Quanto al l 'a l t ro inciso « dove le condi-
zioni locali lo consentano », mi permet ta 
l 'onorevole minis t ro che gl i faccia notare 
una cosa. Nel modo come è concepito il 
comma pare che queste « condizioni locali » 
reggano tu t t a quanta la disposizione, e pare 
quindi che anche in caso di mala t t i a bisogna 
che le condizioni locali consentano di sosti-
tu i re il medico. 

Ora, se il medico sia malato, è necessario 
sostituirlo, quali possano 'tessere le condizioni 
locali. D'al t ra parte, questa f rase « condi-
zioni locali » è così vaga che o non dice 
nul la o apre l 'adi to a ogni a rb i t ra r ia inter-
pretazione. E a me pare che si potrebbe to-
glierla senz'altro, r i servando al regolamento 
di s tabi l i re le norme per e l iminare qualun-
que possibile inconveniente. Ma - che nella 
legge vi sia un concetto così equivocamente 
espresso da escludere in certe condotte qua-
lunque concessione di congedo, o che il me-
dico, per esempio, prenda moglie o che sia 
chiamato al letto di congiunt i lontani mo-
renti , mi sembra veramente eccessivo. Noti 
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l 'onorevole ministro, che la esclusione sa-
rebbe sancita anche quando il medico prov-
vedesse egli personalmente a fars i sosti tuire 
da un collega, che lo potesse fare convenien-
temente. 

Torno a dirlo : lasciate al regolamento di 
s tabi l i re le norme con cui discipl inare que-
sta materia, senza sancire qui clausole, che 
si t raducono in pastoie ed in esclusioni ir-
ragionevoli e odiose. 

Gioliìii, ministro dell'interno. Domando di 
par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Gi&flitti, ministro dell1 interno. L'onorevole Nu-

voloni propone di aggiungere in fondo al-
l 'art icolo questa locuzione: « n e i casi di ri-
conosciuta necessità ». Io non credo che si 
possa accettare una formula così elastica, 
perchè chi la riconosce la necessi tà? Po-
trebbe nascere una contestazione t ra il me-
dico e il sindaco. Eviden temente non biso-
gna spingere le cose all 'esagerazione. Tranne 
il caso di un medico che si faccia odiare 
nel paese in cui si trova, non vi sarà nessun 
sindaco e nessun Consiglio comunale che 
quando il medico abbia necessità, per ragioni 
di famigl ia , di a l lontanars i per qualche giorno, 
10 vieti . Ma il difficile è consacrare un di-
r i t to assoluto nella legge. I l regolamento 
darà delle norme che evidentemente saranno 
umane, ma lo s tabi l i re nella legge un dir i t to 
è pericoloso, perchè vi possono essere dei 
casi in cui di questo d i r i t to si abusi. Vengo 
alia osservazione fa t ta dall 'onorevole Luc-
chini . In sostanza, il fine del suo emenda-
mento sarebbe questo, che egli vorrebbe che 
11 regolamento stabilisse le norme per la 
formazione dei capi tolat i delle condotte me-
diche comunali e consorziali senza d i s t in -
zione t r a i capi tolat i esistenti e i capito-
la t i nuovi, vale a dire che il regolamento 
dovrebbe prescrivere delle norme le quali 
t rasformerebbero tu t t e le condotte a t tua l -
mente esistenti . {Interruzione del deputato Luc-
chini) . 

Ma se noi scriviamo nella legge che il 
regolamento per la sua esecuzione dovrà 
fissare le norme occorrenti per la formazione 
dei capitolat i delle condotte mediche comu-
nal i e consorziali, io domando : si t r a t t a di 
quelle nuove? ed allora è ciò che abbiamo 
scrit to noi ; se si adopera quest 'a l t ra formula, 
significa ohe si vuole indicare una cosa di-
versa. 

A me pare di aver sentito che una pro-
posta dell 'onorevole Lucchini fosse anche 
di t ras formare le condotte nuove. Ora io 
qui fare i una distinzione: posso ammet tere 
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ohe si debba nel le condotte già esistenti 
far© quelle ta l i modificazioni che sono ne-
cessarie per coordinarle con la legge nuova, 
(Bene!) ma dare ampia facoltà di cambiare 
le condizioni dei contrat t i esistenti sarebbe 
pericoloso. 

L'onorevole Daniel i aveva fa t to una pro-
posta di emendamento a quest 'u l t ima parte, 
egli aggiungerebbe al capoverso primo del-
l 'art icolo 13 questa formula: « Saranno inoltre 
s tabi l i te le norme per coordinare gl i a t tua l i 
capitolat i di condotte con le disposizioni 
della presente legge. » 

I n questo modo si toglie il dubbio che 
si possa autorizzare delle modificazioni ar-
bi t rar ie , e non si ammetterebbero se non 
quei coordinamenti , quelle modificazioni che 
sono prescr i t te dalla legge presente. E in 
questo modo credo sarebbe sodisfatto nella 
sostanza il desiderio dell ' onorevole Luc-
chini . 

Viene ora l ' a l t ra questione, intorno alla 
quale ho g ià par la to più volte, di togliere l 'in-
ciso « ove le condizioni locali lo consen-
tano. » Eg l i dice che non c' è bisogno di 
questo, a me invece pare una necessità as-
soluta. R i t enga l 'onorevole Lucchini che, se 
egli met te assolutamente per legge il d i r i t to 
nel medico di avere un periodo di congedo, 
alcuni Comuni non saranno più in condi-
zione di fare il servizio sanitar io. Quando 
noi, r ipeto, abbiamo dei Comuni il cui bi-
lancio in totale per t u t t e le spese va a 3 
mila lire, se devono provveders i di un se-
condo medico per il periodo del congedo, 
si t roveranno in condizioni difficilissime 
(.Interruzione dell'onorevole Lucchini). 

Se il medico provvede a sue spese, non 
credo ci sarà Comune che si opponga. 

Voci. Ci sono stat i dei casi. 
Giolitii, ministro dell'interno, lì regolamento 

potrà dire che in quei casi si provvede a 
sue spese, ma se scriviamo nel la legge il 
diri t to nel medico di avere un congedo, ne 
viene impl ic i tamente che nessuno ha il di-
ri t to di obbligarlo a pagarne un altro. 

Lucchini Luigi. Voi s tabi l i re te le norme 
per regolare questo dir i t to . 

Gioiitti, ministro dell1 interno. Non è questione 
di norme, è questione di danaro ; chi paga ? 
Questo deve dire la legge. Ora se la legge 
dice impera t ivamente : il medico ha dir i t to 
ad andarsene per un mese, il medico se ne 
va © non spende niente. 

Dunque io credo che bisogna mantener lo 
questo inciso; sarà spiacevole, ma bisogna 
mantenerlo. Vi sono dei casi in cui il Co-

mune non è in condizione di fare u n ' a l t r a 

Lucchini Luigi. E in caso di malattia del 
medico ? 

Gioititi, ministro dell'interno. Non è mai ca-
pi ta to a Lei di t rovars i in un paese di mon-
tagna e non avere un medico ? (Commenti). 
Non bisogna spingere le ipotesi fino a que 
sto punto. Ed allora se cade malato il se-
condo medico, bisogna chiamarne un terzo, 
e se si ammala il terzo... (Si ride — Commenti). 

La legge dice impera t ivamen te : il Co-
mune dovrà concedere il congedo quando 
le condizioni locali lo consentano. Eviden-
emente v-uol dire che, quando non c'è l ' im-
possibi l i tà di farlo, si farà. E se c'è 1' im-
possibil i tà nessuno può obbligarlo. 

L u c c h i n i L u i g i . La loro supplenza in caso di 
mala t t ia non si può subordinare alle con-
dizioni locali. 

Gio l i t i i , ministro dell'interno. Ci sono dei 
Comuni che non pcssono pagare due medici 
condotti . 

Io quindi accetterei, d'accordo con la 
Commissione, questa aggiunta , proposta dal-
l 'onorevole Danie l i al pr imo capoverso: « Sa-
ranno inol tre s tabi l i te le norme per coordi-
nare gl i a t tua l i capi tolat i di condotte con 
le disposizioni della presente legge. s> 

P r e s i d e n t e . Veniamo dunque ai voti . 
Onorevole Lucchini , mant iene il suo emen-

damento ? 
Lucchini Luigi. Lo ritiro. 
P r e s i d e n t e . Quello aggiunt ivo dell 'onore-

vole Daniel i è accettato. 
Sugli a l t r i due l 'onorevole Daniel i in-

siste ? 
Danie l i . Li ritiro. 
P r e s i d e n t e . L 'onorevole Landucci propone 

che, dopo le parole « ai congedi » si agg iunga 
« agli aumenti periodici degli s t ipendi . » 

Ma questo emendamento s ' i n t e n d e rit i-
rato, non essendo presente il proponente . 

Così pure l 'a l tro degli onorevoli Pozzo 
Marco e C U Z F Ì che propongono la seguente 
agg iun ta : 

« Nei capi tolat i per le condotte mediche 
o pel servizio dell 'ufficiale sani tar io dovrà 
al tresì essere determinata , in misura non 
infer iore a t re anni di s t ipendio, l ' i nden -
ni tà dovuta, in caso di scioglimento del 
Consorzio, al medico condotto o all 'ufficiale 
sanitario, sempre quando ad essi non venga 
a t t r ibui ta , con par i t à di s t ipendio, la con-
dotta medica o il servizio dell 'ufficiale sani-
tar io in alcuno de ; Comuni, o in a l t ro Con-
sorzio in cui entr i a far par te alcuno dei 
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Comuni già componenti il Consorzio di-
sciolto. » 

Ora r i leggo l 'articolo 13: 
« Col regolamento saranno fìssatele norme 

per la costituzione, il funzionamento, le mo-
dificazioni e lo scioglimento dei Consorzi 
indicat i nel la presente legge. 

« Saranno del par i determinate le norme 
pr inc ipa l i cui dovranno uniformars i i capi-
tolat i delle condotte mediche comunali e 
consorziali per le nomine che verranno ef-
fe t tua te dopo l 'a t tuazione della presente 
legge. » 

Questi due p r imi commi restano inva-
r ia t i . 

Viene poi un terzo comma proposto dalla 
Commissione e accettato dal ministro.: 

« Saranno inol t re s tabi l i te le norme per 
coordinare gl i a t tua l i capi tolat i di condotta 
colle disposizioni della presente legge. » 

Viene poi il terzo comma, così come è 
stampato, che diventa quarto. 

« F r a ta l i norme, dove le condizioni 
locali lo consentano, dovranno essere com-
prese anche quelle re la t ive ai congedi non-
ché alle supplenze nei casi di malat t ia . » 

Viene in fine un u l t imo comma costi-
tu i to dal l ' emendamento aggiunt ivo dell'ono-
revole Daniel i , accettato dalla Commissione 
e dal Governo; 

« Tut t i i capi tolat i devono essere appro-
vat i dal la Giunta provinciale amministra-
t iva, sentito il parere del Consiglio sanitario 
provinciale. » 

Pongo a par t i to questo articolo, così mo-
dificato. 

(E approvato). 
Ora viene l 'ar t icolo 9 bis dell 'onorevole 

Fu rna r i , che è il seguente : 
« I l medico-chirurgo o l 'ufficiale sani-

tar io assunto in servizio da uno dei Comuni 
di un Consorzio disciolto, congiunge al 
nuovo servizio quello precedentemente pre-
stato presso il Consorzio medesimo, agli 
effetti del compimento del periodo di prova 
e de]l 'acquisto della s tabi l i tà . » 

L'onorevole F u m a r ! ha facoltà di par-
lare, 

Furnari. Ri tengo che la Commissione ed 
il minis t ro non avranno difficoltà di accet-
tare il mio articolo aggiunt ivo, il quale non 
fa che contemplare uno dei casi, che possono 
verificarsi dopo lo scioglimento del Con-
sorzio. Già la Camera ha approvato l ' a r t i -
colo 9 proposto dalla Commissione; quindi mi 
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pare che possa approvare anche quest 'al tro, 
che contempla un altro caso, che si può verifi-
care dopo lo scioglimento del Consorzio. Può 
darsi che, dopo sciolto il Consorzio, uno dei 
Comuni, che ne faceva parte, chiami in ser-
vizio lo stesso medico, che serviva il Consor-
zio. Volete voi che questo medico acquist i la 
s tabi l i tà dell ' ufficio e dello st ipendio, che 
gli sarà ex novo assegnato? Ecco il caso che 
sottopongo al la Camera. Poiché lo scopo di 
questo disegno di legge è quello di garan-
t i re le condizioni dei medici condotti quando 
fanno il loro dovere, mi pare che tanto 
il ministro quanto la Commissione vorranno 
accogliere questo articolo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re 1' ono-
revole minis t ro dell ' interno. 

GiolsUi, ministro dell'interno. Quando si di-
scusse la pr ima par te dell 'art icolo 13 dove 
è detto: « col regolamento saranno fissate 
le norme per la costituzione, il funziona-
mento, le modificazioni e lo scioglimento 
dei Consorzi indicat i nel la presente legge », 
10 presi impegno coll 'onorevole Rampoldi 
di discipl inare in questo regolamento anche 
gli effetti che lo scioglimento del Consorzio 
potesse portare sulla posizione del medico 
condotto. Ora l ' an t ic ipare una disposizione 
singola, mentre moltissime possono essere 
le ipotesi, credo sia pericoloso, perchè qui 
l 'onorevole Fu rna r i proporrebbe di dire il 
medico chirurgo o l 'ufficiale sani tar io as-
sunto in servizio da uno dei Comuni di un 
Consorzio disciolto¡ congiunge al nuovo ser-
vizio quello precedentemente prestato presso 
11 Consorzio medesimo agl i effetti del com-
pimento del periodo di prova e dell 'acquisto 
della stabil i tà, Questo dà luogo ad una in-
finità di questioni. Per esempio, si scioglie 
un Consorzio e se ne forma un altro. 

I n quest 'a l t ro Consorzio c'è uno dei Co-
muni che appar tenevano al primo. Cont i -
nua o non cont inua la s tab i l i tà? Ecco un 
dubbio che viene già. Quindi dico non per far 
critica:, ma unicamente per dimostrare che 
si t r a t t a di mater ia così sotti le in cui si 
presentano tan te forme di quest ioni diverse, 
che non è prudente di accettare così im-
provvisamente una modificazione. 

E poiché siamo intesi tu t t i che il rego-
lamento da farsi sui Consorzi regolerà tu t ta 
questa materia, mi pare più prudente di at-
tendere, tan to più che l 'onorevole Rampoldi 
si contentava di disporre che quando il me-
dico continui a servire la maggioranza della 
popolazione del Consorzio conservi la sua 
stabil i tà, mentre, secondo la proposta del-
l 'onorevole Furnar i , basterebbe che conti-
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nuasse a servire un solo Comune ohe può 
costituire, per esempio, appena un decimo 
della popolazione del nuovo Consorzio. Io 
prego quindi l 'onorevole Fu m a r i di lasciare 
che questa mater ia sia discipl inata nel rego-
lamento dove si terrà conto anche della sua 
proposta e si regolerà l ' ipo tes i che egli 
ha affacciato ponendo mente a tu t t e le cir-
costanze di fa t to che potranno presentarsi . 

Presidente. Onorevole Furnar i . . . 
Furnari.' Non ho difficoltà di acconsentire 

a che della mia proposta si t enga conto nel 
regolamento. Ri t i ro quindi il mio articolo 
aggiuntivo. 

Presidente. Viene ora il seguente articolo 
aggiuntivo proposto dall 'onorevole Gattoni: 

« I l Comune ed il Consorzio avente un 
solo medico condotto la supplenza nei casi 
di malat t ia , debi tamente accertata, , sarà a 
carico del Comune o del Consorzio per un 
periodo di t re mesi, e così pure la supplenza 
per un riposo annuale di vent i g iorni con 
obbligo al medico delia presentazione del 
supplente. » 

E presente l 'onorevole Gattoni . 
(Non è presente). 
Allora il suo articolo aggiunt ivo s'in-

tende r i t i ra to. 
Passiamo all 'art icolo 14. 

Art . 14. 

E abrogato il secondo comma dell 'art i-
colo 10 della legge 22 dicembre 1888 n. 5849, 
salvi r imanendo i d i r i t t i acquisi t i . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Barn-
poldi. 

Rampoìdi. Io accetto le disposizioni di 
questo articolo, col quale si abroga il se-
condo comma dell 'ar t icolo 10 della legge 
22 dicembre 1888, e per cui non sarà per-
messo di cumulare l'ufficio di professore 
universitario con quello di medico provin-
ciale. Un concetto giusto mosse la Commis-
sione e il ministro. Il professore stia alla 
cattedra e ai suoi laboratori , il medico 
provinciale al suo ufficio, specie ora che 
quest'ufficio tende a d iven ta re sempre più 
^por t an te . Giri di ispezione occorrono, vi-
f^e, provvediment i presi sul luogo; e quinci 

professore sarebbe costretto a t rascurare 
1 insegnamento. Questo è chiaro. Pure , in 
f a g g i o ai molt i consigli che sono s ta t i dat i , 
6 lr-i omaggio alla necessi tà di un'efficace 

attiva propaganda per la diffusione delle 
bornie igieniche f ra le popolazioni, e nelle 
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| scuole univers i tar ie e normali , vorrei che nel 
regolamento si consentisse al medico pro-
vinciale, se l ibero docente, di det tare qual-
che corso libero di pubbl ica igiene nel le 
Universi tà , o, meglio ancora, gl i si permet-
tesse di fare conferenze di tal na tura nelle 
scuole secondarie, specialmente nelle no r -
mali . 

L'onorevole Celli mi fa qualche segno 
di dubbio circa la convenienza di concedere 
al medico provincia le di fare, dove lo possa, 
qualche corso univers i tar io ; ed io suppongo 
che egli voglia r i fe r i r s i al fa t to che con 
questo articolo 14 si volle appunto impedire 
il cumulo di due impieghi . Ma impiego non 
sarebbe, parmi , la facoltà lasciata al medico 
provinciale di fare un corso libero... 

Osili; presidente della Commissione. 
Ma allora non fa più il medico provincia le! 

Rampol.di. Ma non saranno le quindici o 
vent i lezioni d ' i g i e n e quelle ohe guaste-
ranno! 

D ' a l t r a par te si consideri i l van taggio 
che ne verrebbe alla maggior diffusione dei 
p r inc ip i ig ienic i ; cumulo di impiego e di 
s t ipendio neppure, ripeto, ci può essere, 
dove il corso univers i tar io sia libero, o dove 
da enti locali, Provincie o Comuni, si dia 
incarico al medico provinciale di tenere con-
ferenze nelle scuole secondarie intorno alla 
pubblica sanità. > 

Presidente. Ha facoltà, di par lare l'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. L 'ar t icolo 10 
che si abroga con la presente disposiziono 
era una eccezione alia legge generale che 
in modo assoluto v ie ta il cumulo degli im-
pieghi . La nostra legielsalone però in questa 
mater ia presenta parecchie eccezioni e f r a 
queste c'era appun to che il medico provin-
ciale poteva cumulare un al t ro impiego 
dipendente dall 'esercizio delia medicina o 
dall ' insegnamento, in conformità dell ' ar t i -
colo 3 della legge sul cumulo degli impie-
ghi, del 14 marzo, qui dice 1851 ma evi-
dentemente si t ra t t a di un errore nella data 
e deve in tenders i 1861. Ora, abolire la fa-
coltà di cumulare un impiego, non pa rmi 
possa im.pedire che un indiv iduo dia delle 
lezioni l ibere per conto proprio, purché 
questo non por t i uno st ipendio od una se-
conda veste regolare di impiega to gover-
nat ivo : questa veste non potrebbe otte-
nerla più... 

Rampolli!. Questo s ' in tende! 
Giolitti, ministro dell'interno„ „ . come non 
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potrebbe avere neppure la reggenza di una 
cattedra, costui ; ma egli può dare delle 
lezioni l ibere come qualunque ci t tadino pri-
vato, ment re non potrebbe affatto cumulare 
un impiego vero e proprio. Questo è il signi-
ficato tes tuale della disposizione che noi ab-
biamo voluto in t rodurre . 

Rampatili. Ed in questo senso appunto io 
dicevo... 

Presidente. Desidera parlare, onorevole 
Celli ? 

Celli, presidente della Commissione. Io, ono-
revole Rampoldi , prefer i re i che il medico 
provinciale, invece di dare un corso libero 
di lezioni all ' Univers i tà facesse la propa-
ganda nei Comuni; ciò sarebbe molto p iù 
profittevole. Perchè all ; Univers i tà ci sono 
apposi tamente quelli , che per professione 
debbono insegnare; e un corso di poche le-
zioni non servirebbe a niente; mentre sa-
rebbe molto ut i le una buona propaganda in 
favore del l ' igiene nei Comuni. 

Presidente. Se non vi sono al tre osserva-
zioni pongo a par t i to l 'art icolo 14. 

(È approvato). 
A questo punto viene il seguente articolo 

aggiunt ivo dell ' onorevole Stel lut i -Scala: 
« I l prefet to su proposta del Consiglio 

sani tar io provinciale, potrà ordinare l ' is t i -
tuzione di condotte mediche di campagna 
per l 'assistenza sani tar ia di operai e lavo-
rator i in località notor iamente malsane. 

« Spet ta ai Comuni, nel cui terr i tor io 
si verificano le condizioni anzidette, prov-
vedere alla is t i tuzione di ta l i condotte me-
diche, o soli o r iun i t i in Consorzio, antici-
pando la re la t iva spesa, che sarà poi r ipar-
t i t a f ra gli enti interessat i ed i propr ie tar i 
delle ter re comprese nelle località stesse, 
colle modal i tà fissate dall ' articolo 2 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460, contro la 
malaria . » 

Onorevole Stelluti-Scala, ha facoltà di 
svolgere la sua proposta. 

S!eIluti-SQa!a. Vi r inunziò, onorevole Pre-
sidente, perchè ho già svolto questo concetto 
nella discussione generale. 

Presidente. Desidera par lare 1' onorevole 
minis t ro del l ' interno ? 

Gioliti!, ministro dell'interno. Io non ho dif-
ficoltà di tener conto di questo concetto 
quando si dovrà s tudiare il regolamento per 
discipl inare questa mater ia ; ma improvvi-
sare così una disposizione di legge, che io 
non ho dat i per poter calcolare che spesa 
porterebbe non potrei, mi mancano assolu-
tamente tu t t i i dat i per g iungere ad una 
conclusione, perchè mi manca la possibil i tà 

di vedere qual i e quant i siano i casi in cui 
il prefet to pot rà ordinare queste condotte e 
probabi lmente ci vorrà una serie di dispo-
sizioni per garan t i re contro ogni possibile 
abuso. 

Quindi pregherei l 'onorevole Stelluti-
Scala di r i tenere che tu t to ciò che si può 
provvedere con regolamento a questo scopo 
il Governo avrà tu t t a la buona volontà di 
farlo. Ma non credo conveniente ora di ag-
giungere una disposizione, quando non ab-
biamo sufficienti dat i per giudicare gl i ef-
fe t t i finanziari che porterebbero. 

Celiai presidente della Commissione. Domando 
di par lare . 

Presidente, Pa r l i pure. . 
Celli, presidente della Commissione. A quanto 

ha det to l 'onorevole minis t ro aggiungo 
che effet t ivamente nello s tabi l i re questi Con-
sorzi t ra Comuni e propr ie tar i s'incontrano 
difficoltà. Mi sto occupando di costituire 
un Consorzio pontino, ed effet t ivamente in-
contro molte difficoltà, perchè non c'è nes-
sun precedente nelle nostre leggi per costi-
tu i re questi Consorzi. 

Però credo che l 'onorevole Stelluti-Scala 
potrà esser contento della dichiarazione del 
ministro, che, cioè, nel fa re il regolamento 
si potrà tener conto di alcune delle sue idee 
che sono ot t ime ; e specialmente se ne do-
vrà tener conto nel fare il regolamento in 
rappor to al l 'ar t icolo 3, perchè quest'arti-
colo 15, proposto dall 'onorevole Stelluti-Scala, 
avrebbe dovuto avere la sua sede dopo l'ar-
ticolo 3, in cui si par la dell 'assistenza sa-
n i t a r i a dentro e fuor i del l 'abi ta to . L'onore' 
vole Stel lut i -Scala si è occupato appunto 
di questa questione graviss ima della man-
canza dell 'assistenza sani tar ia fuor i del-
l 'abi ta to nei luoghi di malar ia . Ebbene, io 
credo che egli potrà esser pago delle dichia-
razioni fa t te dall 'onorevole minis t ro che nel 
fare il regolamento si t e r rà conto, fin dove 
sarà possibile, delle sue proposte. 

Giolittì, ministro dell'interno. Aggiungo che 
realmente la por ta ta dell 'art icolo terzo adem-
pie, presso a poco, a questo voto, p e r c h è 

qui abbiamo stabi l i to il pr incipio che il 
Comune è tenuto non solamente a provve-

dere all 'assistenza medica nelP interno del 
Comune, ma anche in tu t to il territorio. H 
regolamento poi d isc ipl inerà i modi d1 

adempiere a quest ' obbligo, e dove le con-
dizioni del Comune finanziariamente lo con-
sentano e la na tu ra del terr i tor io sia tale 
che r ichieda quest 'ass is tenza medica pe r 

la par te esterna, si potrà imporre. 
Presidente. Onorevole Stelluti-Scala, dopo 
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queste d ichiarazioni insiste nel la sua pro-
posta ? • ' * 

SteiSuti Scala. Avrei desiderato un po 'meno 
di lode, ma un articolo di più. (Si ride). 
Ma, poiché non voglio affatto indugiare la 
discussione della legge, anche data l 'ora 
presente, così r i t i ro la mia proposta, pren-
dendo atto delle dichiarazioni del minis t ro 
e del relatore. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 14. 

(.È approvato). 
Art . 15. 

« Al 1° comma dell 'art icolo 42 è sosti-
uito i seguente: 

« Chiunque vende, r i t iene per vendere 
0 somministra come compenso ai p ropr i 
dipendenti, mater ie dest inate al cibo o alla 
bevanda, che siano riconosciute guaste, in-
fette, adul tera te o in altro modo insa lubr i 
o nocive, è puni to con pena pecuniar ia da 
lire 10 a l i re 100 oltre la confisca delle 
materie, e ciò senza pregiudiz io delle san-
zioni di cui gli art icoli 319, 320, 322 de 
Codice penale. » 

«Nell 'art icolo 50 dopo le parole: « u n a 
malattìa infe t t iva » sono agg iun te le parole: 

: dell'uomo... » 
«Nel 2° comma dell 'art icolo 60 alle pa-

role : « da l i re 51 a l ire 500 » sono sosti-
tuite le parole : da l ire 5 a l ire 500. » 

« Allo stesso articolo 60 è aggiunto il 
seguente comma : 

« Alle contravvenzioni stesse sono appl i -
cabili le disposizioni degli art icoli 202 e' 203 

I della legge comunale e provinciale . (Testo 
• unico approvato con Regio Decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164). » 
« Al 1° comma dell 'art icolo 70 della legge 

I 22 dicembre 1888, n. 5949 (serie 3a) sono 
I aggiunte le seguent i parole : « Le contrav-
I venzioni a ta le regolamento generale per in-
I frazioni alle qual i non sìa già provveduto 
K dalla presente o da al t re leggi, saranno 
I punite con le stesse pena l i tà indicate nel-
• l'articolo 60. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Batta 
| glieri. 
I Battaglieri. Sarò affatto telegrafico, at tesa 
I l'ora tarda e la ampiezza con cui la Ca-
I ^era ha discusso questo disegno di legge. 
• ^on ho proposto alcun emendamento, ma 
I desidero di fare una raccomandazione al-
I 1 onorevole minis t ro . 
I La disposizione modificat iva dell 'art icolo 
1 all'articolo 42 della legge sani tar ia , in-
I k'oduce diverse basi e diversa graduator ia 

di penal i tà ; ma io mi preoccupo molto di 
ciò, che preoccupava anche l 'onorevole Ca-
vagnar i , che, cioè, la legge sia fa t ta in modo 
che non possa dar luogo a dubbi d ' inter-
pretazione. 

Ora io trovo nelle u l t ime l inee di questo 
comma questa dici tura, di cui (sarà pochezza 
mia) non so dare spiegazione a me stesso. 
Dice questo comma: « e ciò senza pregiu-
dizio delle sanzioni di cui agli art icoli 319, 
320, 322 del codice penale ». Ora, siamo in 
questa condizione: o si vollero prevedere in 
questo articolo le contravvenzioni ( fat t i ma-
terial i , contrar i alla legge, non dolosi), ed 
allora è per fe t tamente inut i le il r ichiamo 
agli art icoli 319, 320, 321, che repr imono 
del i t t i contro la sani tà e l ' a l imen taz ione 
pubblica ; o abbiamo voluto comprendere (e 
non credo) i del i t t i (fatt i dolosi), e al lora 
è superfluo il r ichiamo agl i articoli del Co-
dice. Mi preoccupo di ciò non per fare una 
questione accademica, ma perchè trovo che, 
nel la d ic i tura di questo articolo modificato, 
è prospet ta ta una ipotesi, che non è pro-
spet ta ta nel Codice penale: cioè la sommini-
strazione come compenso ai propri dipendenti di 
materie destinate al cibo o alla bevanda, che siano 
riconosciute guaste. Evidentemente , dunque, con 
questa par te del disegno di legge, si è vo-
luto prevedere un fat to contravvenzionale. 

Ma, se siamo di f ronte ad un fa t to con-
travvenzionale, mi pare superfluo il r ichiamo 
delle disposizioni del Codice, re lat ive ai de-
l i t t i . Ripeto che non intendo con ciò di fa re 
un' osservazione d' indole meramente acca-
demica; ma V onorevole minis t ro conosco 
meglio di me come, specialmente sul pr in-
cipio dell 'applicazione della legge sani tar ia , 
ci siano stat i d isparer i g rav i nella giur i -
sprudenza, e come, specialmente dai magi-
s t ra t i inferiori , si sia s tat i a lquanto in dubbio 
nel l 'appl icare la legge sani tar ia o il codice 
penale. 

Comprendo che in ogni caso vi sarebbe 
una disposizione imperante , che verrebbe a 
risolvere la difficoltà : quella, cioè, dell 'ar-
ticolo 78 del Codice penale; in quanto che 
chi con lo stesso fa t to violasse due dispo-
sizioni di legge, dovrebbe esser puni to con 
la disposizione più grave ; ma, poiché siamo 
di f ronte ad una legge, che è in facoltà no-
stra di formulare nel modo, che meglio ri-
sponda alle esigenze della interpretazione, 
mi permet to di fare questa raccomandazione 
al ministro, l ieto se le sue spiegazioni ver-
ranno a chiar i re il mio dubbio e sopra t tu t to 
a togliere qua lunque incertezza d ' i n t e r p r e -
tazione e di applicazione. (Benissimo) ! 
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Gioliti!, ministro dell'interno. Chiedo di par -
lare. 

Presidente. P a r l i , 
Gioliti!, ministro dell'interno. Nessun dubbio 

che io scopo della disposizione dell 'ar t ì -
colo 15 è diverso da quello del Codice pe-
nale. Qui si prevede una contravvenzione. 
Bas ta il fa t to solo della contravvenzione? 
senza il dolo, perchè la pena sia applicata-
Quando si t r a t t a j d i art icoli del Codice pe-
nale; occorre il dolo. Su questo punto, nes-
sun dubbio ; però, per l ' in terpretazione della 
legge, se noi non r ichiamassimo qui le di-
sposizioni del Codice penale, si potrebbe 
credere che avessimo voluto r idurre tu t to a 
contravvenzioni ; e sarebbe stato cosa gra-
vissima. Io credo che, in stret to dir i t to, data 
la legge ad in te rpre ta re a g iur i s t i di grande 
valore, in nessuno sorgerebbe il dubbio che 
questa contravvenzione abbia assorbito le 
pene che sono stabi l i te nel Codice penale ; 
ma l 'onorevole Ba t tag l ie r i sa meglio di me 
come gli avvocati t rovino modo di far sor-
gere dubbi con faci l i tà , e come molte volte 
si t rovino t r ibuna l i che ta l i dubbi i accol-
gano. Quindi, queste parole potranno essere 
inu t i l i ; ma cer tamente non recano nessun 
danno e tolgono la possibi l i tà di fu tu re con-
troversie. 

Presidente. L'onorevole Bat tag l ie r i non fa 
alcuna proposta? 

Battaglieri. No . 
Presidente. Allora l ' a r t i co lo 15 r imane 

come è stato proposto dal Governo e dalla 
Commissione; meno che nel l 'u l t imo comma, 
a cui la Commissione introduce questa va-
riazione : « All 'art icolo 70 della legge 22 di-
cembre 1888, n. 5849 (serie 3 a), è aggiunto il 
seguente comma: 

« Le contravvenzioni al regolamento ge-
nerale ed ai regolamenti speciali per infra-
zioni, alle quali non sia g ià provveduto 
dalla presente o da al tre leggi saranno pu-
nita con le stesse pena l i tà indicate all 'ar-
ticolo 6. » 

Pongo a par t i to l 'articolo 15 così con-
cepito. 

(E approvato). 
Ri mane dunque sospeso l 'art icolo 9 bis e 

l ' aggiunta proposta dall 'onorevole Finoc-
chiaro-Apri le e da al t r i deputat i . 

Domani si procederà alla votazione di 
questi articoli, poi ai coordinamento di que-
sto disegno di legge, e quindi alla vota-
zione segreta. 

Proporrei che domani, p r ima di passare 
alla votazione segreta di questa legge, la 

Camera discutesse cinque disegni di legge 
di maggior i assegnazioni. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imar rà così stabil i to. 

(.Bimane così stabilito). 
Interrogazioni . 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario 
di dar le t tura delle domande d ' interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

Podestà, segretario, legge: 
« I l sobtoscritto chiede d ' in ter rogare l'o-

norevole minis t ro del l ' interno per sapere le 
cause della morte del detenuto D'Angelo, 
avvenuta nelle carceri di Regina Coeli, e 
per sapere qual i provvediment i egli abbia 
presi ed intenda prendere a punizione degli 
eventual i colpevoli e a tu te la della vita e 
affinchè si usi un più umano t ra t tamento ai 
detenut i . 

« Bertesi ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole ministro dell ' is truzione pubblica sulle 
cause onde viene tu t tora r i t a rda ta l'approva-
zione dello s ta tuto per l 'opera d' istruzione e 
beneficenza « Carducci », in conformità delle 
deliberazioni 18 dicembre 1900 del Consi-
glio provinciale di Ascoli Piceno e 8 marzo 
1901 del Regio Commissario straordinario 
per il Comune di Fermo. 

« Falconi Gaetano. » 
Presidente. Queste interrogazioni saranno 

iscri t te nel l 'ordine del giorno. 
La seduta te rmina alle ore 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

d ' i n i z i a t i va del deputato Compàns per asse-
gnazione dell ' indenni tà di en t ra ta in cam-
pagna agii ufficiali distaccati sulle Coste del 
Mar E osso. 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Modificazioni ed aggiunte alle di-
sposizioni v igent i intorno all 'assistenza sa-
n i ta r ia alla vigi lanza igienica ed alla igiene 
degli abi ta t i nei Comuni del Regno. (253). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Approvazione di nuove e maggior i as-

segnazioni e diminuzioni d i s t a n z i a m e n t o 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblio 1 

per l 'esercizio finanziario 1902-903. (306). 
5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di s tanziament i su alcuni .capitoli dello S t a t o 
di previsione della spesa del Ministero 
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agricoltura, indust r ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1902-903. (295). 

6. Approvazione di maggior i assegnazioni 
per l ire 4,816.08 per provvedere al saldo di 
spese residue iscr i t te nel conto consuntivo 
del Ministero della guerra per F esercizio 
finanziario 1901-902. (229). 

7. Aumento di l ire 1,200,000 al capitolo 
n. 48 « Rest i tuzioni e r imborsi » (Demanio) 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (326) 

8. Approvazioni di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del l ' in terno per l 'eser-
cizio finanziario 1902 903. (321) 

9. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1903-904. (241) 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giust izia e dei cult i 
per l 'esercizio finanziario 1903-904. (235) 

11. Approvazione delle eccedenze di im-
pegni sulle assegnazioni della competenza 
di t a lun i capitoli dello stato di previs ione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1901 902. (223) 

12. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1902-903. (319) 

13. Autorizzazione di maggior i assegna-
zioni a diversi capitol i dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del l ' in terno 
per l 'esercizio f inanziario 1902 903, (326) 

14. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capi tol i dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della mar ina per l 'eser-
cizio finanziario 1902-903. (328) 

15. Convalidazione di Decret i Beal i coi 
quali furono autorizzate prelevazioni dal 
fondo di r iserva per le spese imprevis te 
dell 'esercizio finanziario 1902-903. (303) 

16. Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di l ire 140,255.44 verif icatisi 
sull 'assegnazione di alcuni capi tol i dello 
stato di previs ione dalla spesa del Ministero 
dei lavori pubbl ici per l 'esercizio finanziario 
1901-1902 concernenti spese facol ta t ive. (221) 

17. Approvazione di maggior i assegni e 
di d iminuzioni di s tanziamento su a lcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l 'eserc'zio finan-
ziario 1902-1903. (301) 

18. Costruzione delle s trade comunali di 
accesso alle stazioni ferroviar ie e ul t ima-
zione delle s trade comunali r imaste incom-
piute per effetto delle disposizioni della 
legge 19 luglio 1894. n. 338. (247). 

19., Convenzione per l 'assetto e il miglio-
ramento del l 'Universi tà di Pisa e dei suoi 
s tabi l iment i scientifici. (197) 

20. Convenzione pre l iminare per l 'assetto 
c il migl ioramento della E . Univers i tà di 
Padova. (198) 

21. Tassa di bollo sulle r icevute di sti-
pendio r i lasciate dagl i impiegat i governa-
t ivi e delle pubbliche amminis t razioni a 
favore del l ' i s t i tuto nazionale per g l i 'o r fani ' 
degli impiegat i . (263) 

22. Della r i forma agrar ia . (147) 
23. Ammissione all 'esercizio professio-

nale delle donne laureate in giur ispru-
denza. (105) 

24. Modificazioni al libro I, t i tolo V capo X, 
del Codice civile, re la t ive al divorzio. (182) 

25. Modificazione dell 'art icolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
ta r i approvato con decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70. (106) (Urgenza) 

26. Monumento nazionale a Dante Al i -
ghier i in Roma. (142) 

27. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio. (103) 

28. Abrogazione dell 'art icolo 68 della 
legge 2 luglio 1896, n. 254, sul l 'avanza-
mento nel Regio Eserci to modificata con 
leggi 6 marzo 1898, n. 50, 3 e 21 luglio 1902 
numer i 247 e 303. (282) 

29. Aggiun te alla legge sull ' igiene e sa-
n i tà pubblica (Igiene nelle scuole). (151) 

30. Assegno in favore della Casa Um-
berto I dei veterani ed inval idi delle guerre 
nazionali in Turate . (269) 

31. Modificazioni alla Tabella n. X I V 
degli ufficiali del corpo Veter inario mi l i ta re 
del testo unico delle leggi sul l 'ordinamento 
del R, Esercito e dei servizi d ipendent i dal-
l 'Amminis t razione della guerra, approvato 
con R. Decreto 14 luglio 1898, n, 525 mo-
dificato con legge 7 luglio 1901 e 21 lugl io 
1902 n. 285-303. (281) (.Approvalo dal Senato). 

32. Indenni tà ai supers t i t i della campa-
dell 'Agro Romano. (27 1 ) 

33. Approvazione del contrat to di per-
muta di pa r te dell 'edificio di S. Giacomo 
con par te dell 'edificio di Monteoliveto, in 
Napoli, s t ipula to t ra il Demanio 'e i l Muni-
cipio di Napoli. (291) 
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34. Convenzione con la Società della 
navigazione generale i ta l iana per la t ran-
sazione amichevole di var ie ver tenze con-
cernent i il cessato esercizio delie ferrovie 
di Tunis i - Goletta, mediante la cessione 
allo Stato di te r reni già di per t inenza di 
det ta fer rovia ed adiacent i all 'edifìcio scola-
stico « Asilo Gar ibaldi » in Tunisi . (257) 

35. Riduzione di tassa pei pacchi conte-
nent i g l i ab i t iborghes i che i coscri t t i ed 
i r ich iamat i sotto le a rmi spediscono alle 
loro famigl ie . (293) 

36. Bol la tura dei bar i l i romani . (270) 

37. Sul contrat to di lavoro. (205) 
38. Esenzione delle guardie di c i t tà dalla 

r i t enu ta in conto Tesoro. (322) 
30. Costruzione di un secondo p iano nel-

l 'edifìcio univers i tar io già dei Benedet t in i 
in Catania. (314) 

4-0. Provvedimento contro la Diaspis 
Pentagona. (307). {Approvato dal Senato). 
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